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Tensione per le misure congiunturali 


dpNfG I1U0V6 V16 Lombardi polemico per 
allo SVilUDDO M «olpo allji «edolare 


economico 


Le misure antinflazionistiche del governo sono 
inefficaci e vanno in una direzione errata 
Invito a tutte le forze operaie e democratiche 
ad elaborare unitariamente un piano di inter¬ 
vento antimonopolistico - Le proposte del PCI 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Una grande folla, che gremiva il teatro Lirico — il più 
grande di Milano — e tutte le strade adiacenti, ha partecipa¬ 
to stamane alla celebrazione del 40° anniversario della fonda¬ 
zione deirUnità. Il momento centrale della manifestazione —- 
della quale diamo in questa stessa pagina una ampia crona¬ 
ca _ s i è avuto col discorso pronunciato dal compagno Togliatti. 

Accolto da calorosissimi applausi, il compagno Togliatti comincia, rievo¬ 
cando gli anni « eroici »> dell Unito e del Partito comunista italiano e, in parti¬ 
colare, si sofferma sulla attuale situazione politica. La presenza dei diri¬ 
genti della Pravda e del- 


.___—--- VH umanità alla nostra 

celebrazione — egli dice 

Migliaio di milanesi al Lirico "■ 

__-_—--— do, operano per il rinno¬ 
vamento della società at- 
m ^ tuale: unità che deve es- 

m ~ _ _ ^ _ sere mantenuta e rafforza- 

m m ff#|pjiffl W fMÈWm ta anche se problemi nuo- 

■pfffflf If ffl Iffffflffff Vi e Situazioni diverse por- 

^HUaUUM iWV« tano a posizioni differenti 

da discutere. Noi vogliamo 
— — questa discussione e solle- 

## m M.M. citiamo il dibattito. Ma di- 

ffAVVA scussione e dibattito devo- 

■Vff fHl no contribuire a creare una 

Uwv VlrvvV solidarietà più profonda 

, tra noi e non già trasfor- 

_ — — — marsi in una rissa di cui 

UW m m ^ profitterebbero soltanto i 

m nemici. Leviamo perciò — 

f f IN m m M KMm m MM afferma Togliatti — un ap- 

m OfIIb W W pedo affinché sia rafforza¬ 

ta la solidarietà intemaziu- 

Medaglie d’oro a compagni che in questo periodo nista. e siano evitate peri¬ 
tano diretto, redatto e diffuso il giornale del unltarlo 

Partito - Il saluto della « Pravda » e dell « Huma * di cui il nostro giornale è 

... • j ii simbolo e strumento è quel- 

mté»; un messaggio delle « Isvestia » | 0 tra il partito c tutte le 

forze democratiche. Tutta 
„ , . . , .. la nostra storia è una ri- 

Dalla nostra redazione zia n" Atamani il Tontpagnù proyadi questa coinciden- 

mii ano zione, smmane. ** «-u '*n«y za: j Unita sorse in un mo¬ 

ri nnt'nnnì fìi vita"del- Al,cata aveva voluto rivo - men t 0 di svolta. H dannoso 

„ 1 9 u f ara nnt’nnnì di ciò ° ere un P° rtIco ^ a ^ e caloroso j n f an tj|j srno dei primi anni 
LLmta, quarantanni d. sio- ringrn2I omento alle migliata dj vi|a del noslro part ito. 

no del Parino (che equwcde di compagni che. non averi- che d aveva portato a chitt- 
o dire quarant anni di lotte rfo trovalo posto nella sala, d : j noj stessi era or . 
del nostro Paese) raccolti in avevano se g Uì to la mamfe- mai superato Noi che ave- 
una manifestazione stazione dalle strade vicine, vamo fatto, e giustamente. 

quale insieme si potevano av- ln questa mattinata, serena , a «; C j ss ì one jj Livorno al- 
vertire orgoglio e commozm- e geh(ìa; nnche a costo di zavamo i a bandiera della 
ne; una manifestazione cnc aT)pariTe retorici vogliamo unità e c j rivolgevamo a 
ha avuto una risonanza ed ancOTa ricordarli questi com tutte le forze antifasciste 
uno svolgimento inconsueti: pa gm, che abbiamo visto ad- pe r crea re un blocco con- 
non solo per la folla di com- cara dopo, quando ormai ta tro il comune nemicò e per 
pegni accorsi una folla in- cerimonia ero finita, percor- superare le contraddizioni 
credibile, fitta, apixissionata reTe p ia 2 za del Duomo. Mon- d j f Dn do fra sfruttati e 
che non solo ha gremito al forte, via Manzoni agitando sfruttatori, tra le zone ar¬ 
di là del possibile il Teatro | oro bandiere. . vogliamo re trate del Sud e quelle 
Lirico, ma ha letteralmente ricordarli perché erano la p u, progredite del Nord. 
bloccato il traffico nelle stra- espressione viva del clima di Questa esi a unUar ia 
de adiacenti assai prima che entusiasmo nel quale la ma- rimasta immutata per 
la manifestazione avesse mi- rufestazione si e svolta, at- 4 Guardando il nostro 


vamo fatto, e giustamente, 
la scissione di Livorno, al¬ 
zavamo la bandiera della 


più progredite del Nord. 

Questa esigenza unitaria 
e rimasta immutata per 
noi. Guardando il nostro 


. . . _» ' .. _ lini. viuai uanviu ■ i uuoin 

zio: e non s. traila di stradi- torno 0 Togliatti e al gmr- pmto con spirito crlll 

wz» tm/ 1 /rioiitia fni là r __» _ j .1 a ■ * 


n e ma alcune tra le pnna- naie deì Partito. co . riconoscendo gli errori 

,vil« arterie d. Milano - ma Alfa presidenza erano stati commessu ritroviamo tut- 
per la presenza fisica, su. chiamati « tutti coloro che tav j a che i mrnu tata è ri¬ 
palco del teatro, tra le quia- }, nnnfì redatto, stampato dif- masta 0 rimane | a nostra 
te, nella sala, dei prologo- 1uso n quotidiano del Parti - f ec j e j tà a j princìpi fonda¬ 
noti della vita italiana in to comunista italiano dalla mentali: in primo luogo, 
questi anni: dai fondatori del xua fondazione alla Libera- , a nec essità dell’esistenza, 
PCI nel remoto 1921, ai com- cìonc e i compagni caduti in (jejjo sviluppo di un par- 
pagni che lo diressero du- questi tiltimi anni al servigio tìisi rivoluzionario di avaii 
Tante gli anni della olande- del!'Unità >: alla presidenza L„ ar dia de!?a classe ope- 
stimta. a quelli che furono effettivo, con Togliatti. sono raia, partito che deve re¬ 
in prima fita nella Resisten- stati chiamati il direttore del s j<;tere in tutte le situazio- 
za, a quelli che oggi - con- nostro giornale Mario Ali- ni e conquistare con la sua 
tinuando un'opera iniziata cata, i compagni Cossutta. lotta la maggioranza della 
quasi mezzo secolo fa e aven- della Direzione del Partito. c j asse lavoratrice Non ab- 
do al fianco i « nuoui », gli segretario regionale della biamo mai rinunciato - a 
uomini delle due generazioni Lombardia, Lì Causi, vice- questo, come non abbiamo 
venute alla ribalta delta vita presidente della Commissio- ma j' rinunciato a stringeie 
italiana negli anni del fasci- ne centrale di controllo, gli \ p jù stretti legami con le 
jtmo e in quelli della Libera- ex-direttori deH’Unità prc- forze democratiche di Un¬ 
zione — continuano nel pae- l/ . mm „ 

se, nelle fabbriche, nei cam- KìnO IVlMrZUllO ■ T. f* 

pi, nel Parlamento la lolla . . . ’ _ ' . . . 

per il socialismo. (Segue m sesia pagina) (Segue in sesta pagina) 


mai rinunciato a stringei* 
i più stretti legami con le 
forze democratiche di tui- 

! r. t. 

(Segue in sesta pagina) 



Esultanza dei giornali della destra economica che chiedono ora espli¬ 
citamente il blocco dei salari e una accentuazione dell’anticomunismo « a 
tutti i livelli » -1 discorsi di Rumor e degli altri esponenti democristiani 



MILANO — Un aspetto del Lirico mentre parla Togliatti. 


Comizio unitario a Mussomeli 


(Telefoto) 


I sindacati : via la 
mafia dalle campagne 

Genco Russo forse trasferito a Montatone (Firenze) — La 
D.C. diserta la manifestazione 


Dal nostro iaviate 

MUSSOMELI, 23. 

Anche a Mussomeli, anzi 
soprattutto qui, la gente a- 
spetla con ansia la notizia 
della salutare condanna di 
Genco Russo. L’ordinanza del 
tribunale, con la quale il ca¬ 
po mafia • dovrebbe essere 
condannato presumibilmente 
a 5 anni di soggiorno obbli¬ 
galo (si parla ancora, come 
« paese ospitante », dì Mon- 
laione in 'provincia di Firen¬ 
ze) non dovrebbe lardare. 
Secondo le generali previsio¬ 
ni. ami, l'or dinamo verrebbe 
depositata in cancelleria nel¬ 
la mattinala o, al più ' tardi, 
nella serata di domani. 

Se a Caltanisselta c’è fer¬ 
mento e attesa diffusi, qui a 
Mussomeli, nel cuore cioè del 
regno dell'ex-capo della ma¬ 
fia del feudo, si vivono ore 
di entusiasmante mobilitazio¬ 
ne politica. Come in tanti al¬ 
tri centri della Sicilia Occi¬ 
dentale, in questi paesi di an¬ 
tica e immutata povertà, che 
sono passati inesorabilmente 
dal dominio feudale delta ca¬ 
sata principesca dei Lama a 
quello mafioso di Peppe Jen- 
cu, fa lotta per liberare ogni 
pietra, ogni zolla dalla pre¬ 
potenza e dall’arbitrio delle 
cosche diventa essenziale, de¬ 
terminante per lo sviluppo 


economico e sociale. E qui, 
come in tutto il Vallone, la 
mafia si chiama Genco Rus¬ 
so. Questo nome ormai è per 
tutti il simbolo di una forza 
contro la quale si organizza, 
nelle - campagne come nelle 
città, la crescente offensiva 
popolare. A Mussomeli, ven¬ 
tanni fa eravamo soli; oggi 
in piazza Roma s’era in più 
di mille ad ascoltare deputati 
e dirigenti delle tre centrali 
sindacali che, in uno slancio 
unitario, erano venuti a testi¬ 
moniare dell’operante solida¬ 
rietà di tutti i democratici 
dell’impegno civile di libe¬ 
rare l’isola.dalla nefasta pre¬ 
senza dei mafiósi e di quan¬ 
ti vergognosamente — •' tra 
esponenti politici, organi dm- 
ministrativi e potere pubbli¬ 
co — hanno loro assicurato 
sino a ieri impunità e prote¬ 
zione. - : - - ' - . 4 ‘ 

• in piazza, stamane, c’eran 
tutti, malgrado il freddo in¬ 
tensissimo e il cielo plumbeo 
che minacciava di mandare 
a monte la manifestazione. 
All’appello mancava solo la 
DC. Se nessuno era venuto 
da Caltanissetta (chi sareb¬ 
be dovuto venire? forse quel- 
Von. Del Castillo che ancora 
ieri sera negava pubblica¬ 
mente resistenza della ma¬ 
fia?), a maggior ragione gli 


esponenti locali del partito 

— tutt’uno con Genco Rus¬ 
so — si erano ben guardali 
dal farsi vedere in giro. Dor¬ 
mivano. Dormiva anche l’av¬ 
vocato Noto, segretario della 
sezione d.c. e difensore nu¬ 
mero uno di Genco Russo, 
che proprio stanotte in bar¬ 
ba all’on. Rumor è stato ri- 
confermato ■ nella carica ed 
eletto delegato per la cor¬ 
rente dorotea che fa capo 
all’on. Volpe al congresso 
provinciale del suo partito, 
dove siederà fra parecchi no¬ 
ti mafiosi del Vallone e del¬ 
l’intera provincia. 

In piazza, dunque, l’avo. 
Noto non c’era. Cerano, in¬ 
vece, ammassati davanti al 
palazzetto dei Lonza, gli as¬ 
segnatari del feudo Polizzello 

— che aspettano ancora di 
entrare in possesso delle ter¬ 
re sulle quali, fra l’altro, e- 
sercitò il suo potere proprio 
Genco Russo — t braccianti 
di Viifalba, i contadini po¬ 
veri di Rieri, i coltivatori di 
Vallelunga. Gente che cono¬ 
sce bene Peppe Jencu e i 
suoi uomini e sa chi sono e 
quanto contino anche se non 
hanno il mitra a tracolla e il 
tritolo a portata di mano, che 

G. Frasca Polare 


I provvedimenti anticon¬ 
giunturali del governo hanno 
rimesso in piena luce le molte 
contraddizioni e i gravi equi¬ 
voci sui quali si fonda l’attuale 
governo di centro-sinistra. La 
reazione più significativa è 
stata quella di Riccardo Lom¬ 
bardi che ha pubblicato ieri 
un polemico articolo sull’Auan- 
ti! del quale è direttore. 

Nel suo ampio articolo, dal 
titolo « Cedolare: un passo in¬ 
dietro », l’esponente socialista 
ribadisce con vivacità le tesi 
che sostenne nella recente 
riunione della Direzione del 
PSI. Fra i provvedimenti presi 
dal governo — c dei quali ten¬ 
ta una sbrigativa difesa d’uf¬ 
ficio — Lombardi considera 
quello sulla cedolare « il più 
qualificante e il più discuti¬ 
bile ». - Non c’è ragione di ta¬ 
cere il fatto — scrive — che 
questo provvedimento rappre¬ 
senta una battaglia perduta 
per il centro-sinistra e pone il 
problema di non tramutarlo 
in sconfitta della politica eco 
nomica del centro-sinistra ». 

Dopo avere ammesso che 
riducendo la cedolare di scon¬ 
to e vanificando il mio carat¬ 
tere di strumento per accerta¬ 
re il reddito tassabile, il go¬ 
verno ha permesso alla destra 
economica di coronare con 
una vistosa vittoria la sua 
« lunga battaglia » contro quel 
provvedimento del governo 
Fanfani, Lombardi afferma 
che ciò che è più grave — 
politicamente — è che la ce¬ 
dolare non rappresentava in 
alcun • modo - un freno al¬ 
l’espansione produttiva o un 
fattore di «sfiducia» per gli 
imprenditori. Riducendola al¬ 
l’ombra di ciò che era si è per¬ 
ciò voluto soltanto fare un inu¬ 
tile e grazioso regalo ai mono- 
poli. In sostanza il governo di 
centro-sinistra ha ceduto al 
«mito della fiducia» demago- 
gicamente agitato dalla destra 
economica. 

Giustamente Lombardi af¬ 
ferma poi che se si voleva sol¬ 
tanto provocare artificiosa¬ 
mente un « boom » in Borsa, 
allora bisogna rendersi conto 
ebe per mantenere poi quei 
« boom > si pretenderà *• la ri¬ 
nuncia o il travisamento della 
legge urbanistica, la svirilizza- 
zione della riforma per le so¬ 
cietà per azioni, lo svuotamen¬ 
to della programmazione ope¬ 
rativa ». Lombardi afferma — 
ed è la parte politicamente piu 
significativa — che il PSI ha 
fatto bene a non provocare m 
questo momento la crisi del 
governo, ma aggiunge: « ET 
stato un atto di responsabilità 
che tuttavia non è ripetibile ». 
Per . l’esponente socialista il 
PSI « ha il dovere di verifica- 
re l’impegno assunto > proprio 
sul terreno di questi minaccio¬ 
si provvedimenti governativi. 

Che Lombardi abbia ragio¬ 
ne a temere il peggio, è con¬ 
fermato dalle reazioni della 
stampa controllata dai mono- 
poli. che ha usato toni addirit¬ 
tura euforici. Per 24 Ore, gior¬ 
nale della Confindustria. il go¬ 
verno ha fatto finalmente i 
« primi passi » verso una poli¬ 
tica « saggia ». Il Corriere del¬ 
la Sera spiega anche meglio i! 
concetto: le misure anticon¬ 
giunturali di sabato sono * un 
atto di coraggio » del governo, 
in quanto questa volta « si è 
riconosciuto Io sbaglio (sulla 
cedolare - nA.r.) e si tenta di 
correggerlo »; inoltre, « fra I 
socialisti (virtù magica del po¬ 
tere) comincia a manifestarsi 
il senso e il peso della re¬ 
sponsabilità »; infine « in que¬ 
ste condizioni il fallimento del 
centro-sinistra danneggerebbe 
l’intera nazione », tanto che 
perfino Malagodi (afferma il 
Corriere che lo sa bene) non 

vice 


(Segue in sesta pagina) I ( Segue in sesta pagina) 


Nota economica 


Aperta la strada 
alla speculazione 

l.a settimana che inizia oggi vedrà prodursi i primi effetti 
«lei provvedimenti e degli orientamenti decisi sabato sera dal 
C.oiisiglio dei ministri in materia ili politica economica. Si re¬ 
gistrano già, a questo proposito, significativi commenti c dati 
di fatto che sottolineano il carattere antipopolare delle misure 
varate. 

BENZINA 

L aumento dell imposta di fabbricazione e quindi del prezzo 
della benzina (11 lire al litro, il elle porta a 11U lire la «nor¬ 
male» e a 120 la « snjier ») scatterà da stanotte o da domani. 
Il decreto-catenaccio, infatti, sarà pubblicalo nel numero ili 
assi u domani della Cazzata Ufficiale e solo da quel mo¬ 
mento la derisione sarà operante. Ieri la granile maggioranza 
degli automobilisti « Ita fallo il pieno »: code ai distributori c 
in qualche caso esaurimento delle scorte. Il contraccolpo ili 
ipicnla misura — oltre all i vidente aggravio per gli utenti — 
si avrà senza dubbio nel settore dei trasporti, con raumenlo 
dei costi e quindi dei prezzi dei servizi. Un effetto esattamente 
contrario, quindi, al contenimento dei prezzi elle il governo 
dichiara di voler perseguire. , 

BOOM IN BORSA ? 

La riapertura della settimana borsistica darà modo ai graii- 
di gruppi linan/iari e agli speculatori di valersi degli effetti 
derivanti dalle gravi decisioni governative in materia ili im¬ 
posta «cedolare». Onesto c uno dei provvedimenti meno com¬ 
prensibili per l'opinione pubblica, mentre costituisce una del¬ 
le misure governative più gravi e nello stesso tempo più 
gradite da parte della destra economica. La « cellulare » _ isti¬ 

tuita nel 1%2 — è un'imposta che lo Stato preleva al momento 
in cui I azionista stacca dalfaziotie una cedola (ossia un I*- 
gliando), la versa in banca e riscuote il dividendo. Le banrlie 
versano all'azionista il dividendo al netto dell'imposta c regi¬ 
strano i dati anagrafici dei possessori ilell’azione. Questi dati 
vengono poi inviati a Roma jrt essere Incasellati in uno « sche¬ 
dario generale degli azionisti » e servire ili base per il paga¬ 
mento della imposta complementare progressiva sui redditi. 
Questo schedario doveva servire jrt accertare reddiii che sem¬ 
pre sono sfuggili ail ogni tassazione. 

I-* proprio per questi molivi fiscali che la Confindustria 
e in generale la destra cconomira hanno fatto della « cedolare » 
uno dei loro bersagli principali. Ora appaiono soddisfatti. Il 
governo, infatti, ha deriso rhe l'azionista potrà scegliere IìIk-- 
nimentc ira due forme: pagare la cedolare nella misura del 
5 |»cr cento sui dividendi (l'aliquota precedente era del là 
per cento) facendosi registrare: oppure potrà pagare la redo¬ 
lire «secca», ossia senza conseguenze: paga in questo caso il 
30 per renio ma i suoi redditi provenienti dalle azioni (c dalle 
speculazioni relative) sono sganciali dalla tassazione progressi¬ 
va. In altre parole viene legalmente autorizzala l'evasione fiscale. 

Da undici settimane le Borse registrano cali che negli ul¬ 
timi quindici giorni — specie per alcune azioni, come le Oli¬ 
velli e le Pozzi — sono' divenuti veri c propri tracolli: la de¬ 
cisione sulla cedolare potrà dare ora il via («i vedrà in che 
misura e per quanto tempo) ad un boom speculativo. Il gior¬ 
nale della Confindustria, 24 Ore, commenta questa misura del 
governo di centro sinistra affermando: « è siala una vittoria 
del buon senso! ». 

VENDITE A RATE 

Il provvedimento sulle vendile rateali c stato deriso nelle 
sue linee essenziali: è stabilito l'obbligo — al momento dcl- 
l'arquisto — di un anticipo non inferiore al 30 per cento del 
prezzo di vendita e che le rate mensili non possono essere 
superiori a dodici. Non si conosce come questi obblighi sa¬ 
ranno fissati da un punto di vista giuridico; ugualmente da 
definire — stando ad una dirhirazione del ministro Giolitii — 
è la istituzione di una cambiale stampata sii rana rosa e che 
non sarchile rinnovabile. Sembra anche che il provvedimento 
non si applicherà alle vendite di elettrodomestici per acquisti 
il cui valore non superi le 70.000 lire. 

. Gli effetti sono facilmente prevedibili: compressione delle 
vendite e nello stesso tempo rinnneia da parte delle masse po¬ 
polari a determinati acquisti. Ciò avverrà particolarmente .lei 
rampo degli elettrodomestici, del mobilio, deH'ahbigliamento, 
settori — soprattutto gli ultimi due — ove opera una miriade 
di piemie e medie aziende, sviluppatesi anrhe in base al si¬ 
stema delle lunghe rateazioni. Diversa la situazione di grandi 
complesse monopolistici quali la FIAT in quanto essi sono 
fiancheggiati da polenti società finanziarie: esse potranno fare 
ai clienti dei mutui per comprare ugualmente a rate. In tal 
caso il pagamento avverrà con un « giro bancario » e attraverso 
la roncessione di un credito rhc non sarà soggetto ad alcuna 
limitazione. La FIAT si avvarrà — a lai fine — della SAV.A: 
la finanziaria « Centrale » ha annunciato rhe metterà a dispo¬ 
sizione ingenti mezzi per sostenere le vendile rateali di grossi 
complessi produttori di elettrodomestici ad essa collegati. 

d. I. 
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L'incontro a Palazzo Marignoli 
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Giovedì convegno sul trafficò 



, ; i 



Giovedì. prossimo alle ore dell'Incontro saranno illu- glieri comunali, tecnici, am- | 1 
17, nella saletta azzurra di strate e discusse le proposte ministratori delle aziende , I 
Palazzo Marignoli (via del dei lettori e del giornale in pubbliche, sindacalisti, rap- I I 
Corso, 184), si svolgerà il merito ad uno dei temi più presentanti delle varie cate- | » ; 
convegno conclusivo della scottanti della vita cittadina, gorie, oltre che alcuni diri- I ; 

nostra inchiesta sui proble- Interverranno nel dibattito genti della Federazione co- . I~ 

mi del traffico e dei tra-aperto a tutti — senatori comunista. Presiederà il di- .7* |} 

sporti' pubblici. Nel corso e deputati del Lazio, consi- rettore»'dell'Unità,* Alleata. ; | 7 

I-J j 

CARO-ABBONAMENTI I 


Quello di rincarare i biglietti è un progetto accarezzato già da parecchi mesi. Ma 
non è privo di difficoltà. Allora si cerca di aggirare l'ostacolo creando precedenti 
a catena. La Giunta comunale investita del problema. 

i *• 

• ' < . 

Atac : prime avvisaglie 
di aumenti delle tariffe 

Per ora le decisioni riguarderebbero le linee della zona di 77- 
voli ma non si è rinunciato a un provvedimento generale 


CHE MACCHINA! 



| Il giorno | 

É Oggi, lunedi 24 feb- 
I bruii. (55-Jll). Ondina- I 
silfo: Mattia. Il sole 


piccola 


■ sorge alle 7,13 e tra- i Mf'-» 

| monta alle 18,1. Luna | \, || 

piena 11 27. 

\ _I 


Prime avvisaglie di aumenti delle tariffe sulle; 
linee dell’ATAC. Mentre l’Amministrazione capito- 
lina vive tuttora ore di incertezza nei gorghi di una 
crisi tortuosa, nella quale le questioni di poltrone, 
sembrano spesso sopravanzare Ì motivi della lotta poli¬ 
tica, evidentemente uno dei punti su cui le forze che la 
compongono mantengono — malgrado tutto — un 
accordo più che discutibile è quello dei rincari dei 
biglietti. Sono mesi ormai j *- 


Cucina 

?• » 

dei solci 


Un elettrodomestico che vi prepa¬ 
ra il pranzo mentre siete in ufficio 


« Alle 10,30 lei comincia a preparare il ragù 
a farlo bollire e a rimestare ogni cinque 
minuti finché non è denso al punto giusto: 
avete mai assaggiato un ragù che ■ ha ”sof- 
’ ferto” sul , fuoco più di du e ^ ore? Allora non 
sapete che cos’è un vero ragù. Poi sempre lei, 
secondo le disposizioni che le ho impartito in 
precedenza, accende il fuoco sotto la pentola 
dell’acqua: • a mezzo- , , . .. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi e 63 
femmine Sono morti 34 maschi 
e 28 femmine, del quali 5 mi¬ 
nori di sette mini Le tempe¬ 
rature: minima —2. massima 
11 Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono cielo nuvoloso Tem¬ 
peratura in diminuzione. 

Casa studente 

L’Opera universitaria ho In¬ 
detto, fra tutti gli studenti 
universitari regolarmente iscrit¬ 
ti. un concorso per alloggio a 
pagamento ridotto presso la 
Casa dello studente (12 000 li¬ 
re mensili). Le relative doman¬ 
de Indirizzate al rettore. In 
carta libera, debbono essere 
presentate aU’ufllcio assistenza 
scolastica entro il 26 febbraio. 

URSS 

Il prof. Nikolal Tomascevsklj, 
professore di letteratura alla 
Università di Mosca, terrà mer¬ 
coledì in piazza della Repub¬ 
blica 47. una conferenza sul 
tema: « La letteratura ed il 
teatro sovietico oggi » 

Traffico 

Per il complesso nodo viario 
di Porta Capena è prevista una 
regolamentazione con semafori, 
in sostituzione della disciplina 
rotatoria 


Opera 


L’ENAL ha ottenuto dalla so¬ 
vrintendenza al teatro del¬ 
l’Opera una serie di spettacoli 
■riservati ai suoi soci. Lo rap¬ 
presentazioni inizieranno il 26 
febbraio Rivolgersi in via Niz¬ 
za 162. 

E' morto 
Chierici 

1C morto Ieri mattina Mario 
Chierici, valoroso comandante 
partigiano delle formazioni 
« Giustizia e Libertà *. consi¬ 
gliere nazionale dcil’ANPI e 
membro del Comitato direttivo 
provinciale. Lascia la moglie e 
due bambini. 

I funerali avranno luogo og- ' 
gi alle ore 16.45. partendo dal¬ 
l’abitazione dell'estinto in via 
San Cipriano 35. 

Lutto 

E* morto 11 compagno Ma¬ 
riano Romoll. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 16.30 par¬ 
tendo dall’abitazione via Mes¬ 
sala Corvino 48 Al familiari, 
alla figlia, compagna Adriana, 
le condoglianze della sezione 
Cinecittà. 


partito 

Commissione 

cittadina 

Oggi alle 18,30 si riunirà In 
Federazione la commissione 
cittadina per discutere la si¬ 
tuazione politica del governo e 
del comune e le Iniziative del 
Partito. Relatore Trivelli. 

Commissione 

agraria 

Oggi alle 9 nella sede del 
Comitato regionale è convoca¬ 
ta la Commissione agraria. 
Terranno le relazioni sul due 
punti all’ordine del giorno i 
compagni Ranalll e Compa¬ 
gnoni. 

Conferenze 

organizzazione 

Campo Marzio ore 19.30, cel¬ 
lule bancarie; ore 20, cellula 
Camera Deputati; In Federa¬ 
zione, ATAC, con D'Onofrlo e 
PP.TT. con Nannuzzl: Cine¬ 
città. ore 18 cellula FATME 
con Frasca. 

Convocazioni 

Monte Verde Nuovo, comi¬ 
tato direttivo con Paellel; Pa- 
rloll. ore 20. assemblea con 
Brntivegna: Vescovlo. ore 20. 
comitato direttivo; Alberone, 
ore 19 comitato direttivo con 
Bacchelll e Quattnicei; Latino 
Metronio, ore' 20.39. C.D. con 
Pirtrucci; Albano, ore 19, se¬ 
greteria zona Castelli. In Fe¬ 
derazione. ore 10. segreteria 
zona Sabina con Agostinelli; 
Prato Rotondo, ore 20. assem¬ 
blea con Claudio Cianca; Te¬ 
stacelo, ore 16. assemblea don¬ 
ne con Dea Gallarla!; Vesco¬ 
vlo. ore 18. prima riunione del 
comitato fabbriche delia zona; 
Salario (Squibb, Autovox, in, 
Boano. Europea. Lancia, Atac. 
Cartiera. Poligranco. Peroni. 
Comet), con Mirella D’Arcan¬ 
geli. 

Mutilati 

1 compagni mutilati e Inva¬ 
lidi di guerra sono convocati 
per mercoledì 26 alle 18 In Fe¬ 
derazione, 


Giù dal quarto piano 

Per un capogiro un uomo è precipitato dal balcone della pro¬ 
pria abitazione ai quarto piano riportando gravi ferite. Si tratta 
del quarantaquattrenne Franco Riccitelli abitante in via delle 
Mimose 94 II volo è stato di circa quindici metri: il Riccitelli 
é stato soccorso immediatamente dalla sorella Maria e dal fra¬ 
tello Rossidio; all’ospedale S Giovanni Io hanno ricoverato in 
osservazione 

Senza patente si svena 

Un giovane ricercato dalla polizia c sorpreso aenza patente alla 
guida di un'auto, ha tentato di uccidersi tagliandosi con una la- 
mctta le vene dei polsi Manlio Licchelli. di 23 anni, abita nte in 
via Monte Cervialti 7 — questo il protagonista delia disavven¬ 
tura _ guarirà tra sette giorni e quindi inizierà a scontare una 
condanna a otto mesi per furto pluriaggravato 

Disoccupato si avvelena 

Un giovane di 21 anni ha tentato Ieri di ucciderai perché non 
riesce a trovare lavoro. Si chiama Giulio Ruffo ed abita con la 
farniclia In via Val di Lonzo 113 Ora si trova ricoverato nel 
Poìicunìco In gravi condizioni. Giulio Ruffo-lIeU è rimasteisolo 
in casa, non é voluto uscire con 1 genitori nè con gl! amici 
uerchè si sentiva depresso II fatto di non riuscire a trovare un 
impiego Insieme all'Imbarazzo di dover ancora dipendere dalia 
famìglia già da qualche tempo aveva messo li giovane In crisi. 
Ieri In un'ora che non è stata precisata ma che è compresa tra 
le 14 e le 17.25 ha attuato l’insano gesto- 

200 mila per gli scippatori 

in vi» dpi 1 e Rose 23 poco dopo la mezzanotte ha chiuso 
il nm bar Vria del Pc^olMo Wsi è nSata al capolinea dcll’auto- 
bu^ 3!3 per tornare a elsa, sotto 11 braccio aveva una borsa con 


Diària Vittorio La donna verso l una dell aura none 

Fn via Gioberti, quando un giovane sceso da uno iMorder le ha 

«rappato da sotto il braccio la borsetta con 15 000 lire e I do- 


che si parla di aumenti del¬ 
le tariffe. Il presidente 
dell’ATAC, assai abilmen¬ 
te. ha rimesso la questione 
alla Giunta comunale, fa¬ 
cendo chiaramente inten¬ 
dere, tuttavia, che tutto è 
pronto per una decisione 
definitiva. L’assessore del 
ramo lo ha appoggiato con 
una relazione rimessa alla 
Giunta. Ora la questione torna 
di attualità in seguito all'as¬ 
sunzione del servizi già ge¬ 
stiti dalla Marozzi (Mandela- 
Subiaco) da parte dell’azienda 
comunale. Sembra infatti che 
il cambiamento di gestione 
sia stato accolto come il clas¬ 
sico formaggio stri macche¬ 
roni. per far fare un passo 
in avanti alle tariffe: si parla 
di un aumento del quindici 

r -1 

|Ampio dibattito | 

■a Poggio Mirteto * 


Sui trosportij 
iniziativa ini 
Parlamento 


Ieri mattina si è te- i 
nuto a Poggio Mirteto, | 
nel cinema Mirtense, un 
convegno sul problema I 
dei trasporti, indetto dal I 
gruppo parlamentare re- . 
gionale del partito corau- I 
nista. Hanno partecipa- * 
to delegazioni dei Co- i 
munì di Poggio Mir- I 
teto, Cottanello, Monto- 
poli. Stimigli ano. Monte- I 
ro. Poggio Catino, Fora- I 
no. Rocca Antica. Canta- . 
lupo, Bocchignano, Fara I 
Sabina. Erano presenti 1 
numerosi sindaci della i 
zona della Bassa Sabi- | 
na. n gruppo parlamen¬ 
tare del PCI era rap- I 
presentato dagli onorevo- I 
li Cianca e Coccia e dal . 
sen. Mammucari. Dopo I 
la relazione del compa- 1 
gno on. Coccia, sindaco ■ 
di Poggio Mirteto, il | 
quale ha posto in evi* . 
denza le pessime condi¬ 
zioni dei trasporti, auto- | 
mobilistici e ferroviari, | 
e le conseguenze negati- 
ve che le alte tariffe de- I 
terminano nei bilanci * 
familiari e nelle econo- • 
mie dei comuni, causan- I 
do anche lo sponolamen- 
to di vasti territori, so- I 
no intervenuti nel dì- | 
battito numerosi rappre- 
sentanti di amministra- I 
rioni comunali, nonché * 
operai, insegnanti e stu- ■ 
denti. | 

L'on. Cianca ha messo 
In rilievo i sacrifici fra- I 
visstmi che debbono so- | 
stencre i lavoratoti edili 
delia sona occupati a I 
Roma. Ha concluso ' il ■ 
compagno sen Mammu- ■ 
cari affermando che la I 
iniziativa di questi In con- ■ 
tri. dovrà sfociare in una l 
specifica iniziativa in se- | 
de parlamentare dei de- 
putati e senatori comu- I 
nistì ■ 

Un altro convegno con . 
sindaci e popolazione si è I 
svolto ieri a Civitacastel- 1 
lana per discutere 0 prò-1 
blema della ferrovia no* | 
ma-Nord. Ho partecipato 
l’on. Marisa Rodano, vi* I 
ce presidente della Ca- 1 
^mera. j 


per cento degli abbonamenti 
in vigore. - ■ ’ ' • 

L’aumento però non sarebbe 
limitato alle linee esercitate 
Ano a qualche settimana fa 
dalla società ferroviaria Man- 
dela-Subiaco (Marozzi), ma si 
estenderebbe a tutte le altre 
autolinee ATAC della diret¬ 
trice Roma-Tivoli, che sono 
la Roma-via Tiburtina-Tivoli, 
la Roma-via Prenestina-Ti- 
voli, la Roma-via Frenestina- 
San Vittorino e la linea F, 
che riguarda Tivoli e Borgo¬ 
nuovo. 

L’aggravio mensile previsto 
per gli abbonamenti — inu¬ 
tile sottolineare che peserebbe 
in massima parte, per non di¬ 
re esclusivamente, sul lavo¬ 
ratori 

Ma forse ancor più che la 
entità dell'aumento, la deci¬ 
sione che si preannuncia ha 
il valore, appunto, di un'av¬ 
visaglia. di un primo assag¬ 
gio In vista di un più gene¬ 
rale *> ritocco * — così tal¬ 
volta si usa dire. ’ poiché in 
questi casi si preferisce sem¬ 
pre l'eufemismo alla preci¬ 
sione di linguaggio —. - ri¬ 
tocco » che dovrebbe riguar¬ 
dare tutta la città. Il biglietto 
unico di cinquanta lire sta nei 
piani dell’ATAC: questo è 
certo. Ma l'obiettivo non è fa¬ 
cile da raggiungersi come 
sembra. E allora si sfruttano 
tutte le occasioni per avvici¬ 
narlo il più possibiie 

Ma la via del risanamento 
— meglio: dello sviluppo — 
delle aziende pubbliche è 
questa? L’aumento delle ta¬ 
riffe. con la conseguente di¬ 
minuzione dei passeggeri, può 
rivolgersi, prima di tutto, 
proprio contro l’ATAC. 


giorno, se esco di uffi- Guglielmo Ma- 

ciò alle 13; al tocco se L 0 ideato, costruito, 
prevedo di fare un po collaudato questo modesto I 
tardi. Quando l’acqua impiegato dell’ENPALS, I 

bolle, pensa lei a but- fra una pratica e l’altra 
' tar giù la pasta, in mo- del suo ufficio. Adesso lo I 

Hn nhp la trovi al ”den- adopera ogni giorno, con l 

- Sr” risultati sorprendenti e . 

,. * e . Quando torno. Non senza incidenti di sorta. I 

rnt piace la pasta- col- £• un po - il ..talismano 1 

- Iosa ”. ma con lei non c’è della felicità » di casa Ma- | 

pericolo: la rimesta conti- se ni Labbiamo voluto ve- | 

. nuamente, con la dovuta dere, per credere, e non 

'• delicatezza Intanto ha c j ha deluso. E’ un com- I 

' cotto la verdura, o i le- plesso di apparecchi, fun- I 

gumi, fin dalla prima mat- zionanti a orologeria. Il ■ 

tina. accendendo • e spe- principio è semplice. Si I 

gnendo il fornello al mo- decide e si fissa un'ora * 

mento giusto. Quando io e prestabilita per i’accen- I 

mia moglie torniamo a ca- sione dei fornelli, un’altra | 

« sa. è pronto tutto >». * Gu- per 1’aggiunta degli even- 

' glieimo Maselli ora - si tuali ingredienti (pasta. I 

guarda intorno con aria sale, conserve, verdure e * 

divertita. Non ha affatto CO sl via) e una terza per i 

la cera di chi soffre ' di - spegnere > e troncare in I 

inappetenza: ha 40 » anni questo modo l'operazione 

e ne dimostra trenta. Sua cucina. Si regola il calore I 

moglie Adele annuisce. e il gioco è fatto. Il resto | 

quasi a dargli man forte non è più un problema: . 

nell'incredibile racconto. l a cucina automatica co- I 

Perché, vedete. * i co- mincia a funzionare an- 1 

niugi Maselll. ' impiegati che se non siamo in casa. ■ 

all’ENPALS. non hanno all'ora che le abbiamo | 

una perla di suocera in - detto •• in precedenza E 

casa, né una figlia in età si spegno d i sola, a cose I 

da cuc.na. né una dome- fatte I 

stica tutta d'oro Hanno Quanto costerebbe, se . 

solo un elettrodomestico fosse prodotto in serie? » I 

che per ora non ha nes- domandiamo mentre cen- 1 

sun nome, o megl.o ha teli.marno l'ottimo caffè | 

una definizione; • com- - automaticamente - filtra- | 

plesso di cucina elettrica to. •* Basterebbe applicare 

e pentole a cottura auto- il dispositivo alle normali I 

matica delle vivande ad cucine economiche elettri- I 

ore prestab.lite L'unico che: quindi la spesa di . 

esemplare es.stente. a di- una normale cucina più I 

sposiz.one della famiglia d.eci* forse qu.nd.cimila 1 

Mnselli e degli am.ci. è lire». I 

nella loro casa, in via Pie- , «a k I 

. tro Quer.nl 1. L’ha inven- 

I__ __ _i -jL r : _I 


sotto 


Bustarelle da 300-600 mila lire. Sul litorale decine di letti di 
terreno demaniale sono stati ceduti illegalmente ai privati 
dietro compenso di « laute mance »... Lo scandalo è scoppiato 
improvvisamente. Il magistrato ha affidato l'inchiesta ai cara¬ 
binieri per far luce su tutto... 

Concessioni 


sotto 






SALVALA RAGAZZA USTIONATA 


..... i - -1 

Liliana Scorsino investita dall'esplosione di una bombola a gas 
nella sua casa di Montefiascone era stata ricoverata all'ospe¬ 
dale, ma aveva bisogno di essere trasferita senza scosse. 

AU'ospetlaiB 


in aiicotfero 


Una ragazza di sedici anni, con il corpo completamente piagato di ustioni per lo 
scoppio di una bombola a gas, è stata trasportata ieri da Montefiascone a Roma, 
all’ospedale S. Eugenio, con un elicottero militare. E' stato questo il solo modo di 
trasferire la giovane m un ospedale attrezzato senza essere costretta a subire gli 
atroci dolori che le sarebbero stati provocati con qualunque altro mezzo di trasporto La 
ragazza, Liliana Scorsino. martedì scorso verso le 13 stava preparando nella sua casa di Mon- 
tefiascone. in via delle Cannelle f*3. il pranzo per suo padre Agostino, per sua madre Tom- 
masina Rubi e per suo fratello Roberto; la cucina era alimentata da una bombola che lei 

stessa aveva acquistato nella .-, 

mattinata. D’un tratto una I sione, accorrono e disperata- i servizio come aviere all aero- 


mattinata. D'un tratto una 
esplosione tremenda; i vetri 
e le porte della casa vanno 
in frantumi, anche le pareti 
delle case vicine rimangono 
lesionate, Liliana viene proiet¬ 
tata lontano dal posto dove 
si trovava e il suo corpo, in 
pochi minuti, è avvolto dalle 
fiamme. La giovane urla e rie¬ 
sce anche ad alzarsi, a fare 
qualche passo e ad invocare 
i suol genitori. 

‘ Agostino e Tommasina Scor¬ 
sino, anche loro colpiti, ma 
senza conseguenze, dall'esplo- 


mente con la terra, con alcune 
coperte buttate sul corpo della 
figlia, tentano di soffocare le 
fiamme. 

- Liliana viene ricoverata al¬ 
l'ospedale civile di Montefia¬ 
scone dove i med.ci si pro¬ 
digano pei salvarla e per cu¬ 
rarla, ma i mezzi a disposi¬ 
zione sono limitati: sarebbe 
necessario trasferirla, evi¬ 
tando. però, che il suo corpo 
piagato venga sottoposto alle 
scosse di un viaggio in auto 
o in treno. Il fidanzato di Li¬ 
liana, David Trapè, che i in 


servizio come aviere all’aero¬ 
porto militare di Viterbo, si 
interessa presso i! comando e 
ottiene che un elicottero tra¬ 
sporti la ragazza a Roma Ieri 
alle 16.05 un elicottero mili¬ 
tare SAR. sul quale si tro¬ 
vavano Liliana Scorsino. un 
sottotenente c un maresciallo 
pilota, si è posato sul piaz¬ 
zale Ginnico, all'interno del¬ 
l'ospedale S Eugenio. Liliana 
è stata trasportata dai por¬ 
tantini in una camera spe¬ 
ciale del reparto plastica, ove 
potrà essere curata con mezzi 
adeguati. 


i t 

Un funzionario in galera - I carabinieri annun¬ 
ciano altri arresti - Ville di comodo invece che 
case per i pescatori - Il traffico a Fiumicino 

Un traffico di aree demaniali, tutte sul lungomare di Fiumicino, è stato 
scoperto dai carabinieri. In questi giorni gli udìci delle concessioni dema¬ 
niali dell’Intendenza di Finanza sono sotto inchiesta e sabato un funzio¬ 
nario è stato arrestato nella sua abitazione. Altri arresti e denunce sono 
stati annunciati dagli inquirenti per le prossime ore L'accusa è molto ma\e: concus¬ 
sione. Le indagini dei carabinieri sono mi/iute, nella massima i isei\ ate/zn, alcune 
settimane or sono anche se erano mesi e mesi che in riva al mai e, a t lumicino, nella 
zona dove dovevano sorgere sul terreno demaniale case popolali e per ì pescatori, 

erano invece state costruì- _______ 

te ville lussuose con recin¬ 
ti e giardini, che hanno an- _ _ 

cora di più « ingabbiato * il "TSk 03" AR A 

mare. 11 via all’inchiesta è gm. firn -yaxDi jrf'V 

stato dato dalla denuncia I m/ §g ■ M w m p 

di alcune persone danneg- 1 W M M l/ l, Z E3 % W 

giate le quali avevano pre- 
sentato domanda per co¬ 
struire una casa per civile 
abitazione sull’area (iemali u- 
le. In un pruno tempo la loro 
richiesta era stat.i accolta, poi 
eia stata annullata, all'im¬ 
provviso, senza plausibile 
glintifica/ione Dopo un Lie¬ 
ve periodo, pelò, quei citta¬ 
dini avevano compreso’ sul | 
terreno già a loro concesso, 
era iniziata, in violazione 
della legge la costruzione eli 
un ennesimo •* cottage ~. Han¬ 
no preso allora carta da bol¬ 
lo o penna, inviando una de¬ 
nuncia alla magistratura I 
carabinieri di Fiumicino e del 
Gruppo Esterno scino stai, 
incaricati dell’indagine 

La prima parte dell'inchie¬ 
sta si è conclusa con un ar¬ 
resto: sabato, verso le IL duo 
earabin.eri si sono presen¬ 
tati nell'abitazione del pro¬ 
fessor Luigi Sprovieri. di 37 
anni, in via Annitrire. 23 
Erano in casa anche altri fa¬ 
miliari del funzionario della 
Intendenza di Finanza. I mi¬ 
litari si sono limitati a invi¬ 
tare il professore a -seguir¬ 
li presso il comando per al¬ 
cuni chiarimenti ••. Alcune 
ore dopo il professor Luigi 
Sprovieri era già a Regina 
Coeli. sotto l’accusa di con¬ 
cussione. Il suo arresto è sta¬ 
to ordinato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 

dottor Vessichelli che. assie- C» ^ 

me al giudice istruttore Gun- Va’ ,**' ^ ~ 

sco. sovraintende a questa in- ' 4* \" v 

Il professor Lu.gi Sprovio- '*'* .V . A’* ' - 

ri e uno dei funzionari dell.» _ . '* VV, .W; 

Intendenza di Finanza di _ via . v '7 / 

Clementino^addett inaila con- ^ 0 

fiche dei territori della zona 
di Fiumicino, che il miniate- 
to ave^’a ^decisoci^dart» ^n 

c mille metri quadrati, al 
prezzo di affitto d: 40. 50. G0 
mila lire l'anno I concessio¬ 
nari potevano utilizzare l'area 
per costruire una abitazione 
popolare, oppure un piccolo 
edificio per ii ricovero delle 

barche o per installare cabine ■ ■ -- — 

nel per,odo balneare 

Sempre secondo il decreto, 
gli assegnatari dovevano nte- WtR 

nersi impegnati, all'atto della __ pj W J3 __ 

coneess.one a far pervenire w Zi ut 9 k 

alia Intendenza d> Finanza il gap 

pr.mo \ ersarnento annuale. ^ ^ 

Ma, a quanto sembra era in- _ 

valso subito l’uso a far per¬ 
venire la somma all'Intenden¬ 
za di Finanza, soltanto dopo _■ , •, II# 

la occupatone del terreno e // mOtOCIClIStO ffOVOlfO da UH GUt< 

I inizio delia costmz.one L. 

accaduto' 'SlSS.vSn! pirata ? - La sciagura sull'Aurelit 

te. gli asseen3tan insolventi 
b’i sono veduti annullare la 

concessione da un giorno ai- Un uomo di 03 anni. Luiffi Pascucci, è state 

proteste^p^ati alcuni’mè- ucciso ieri sull’Aurelio da un’auto. Si ignora S( 

s:. hanno constatato che al- l’incidente sia stato provocato da un « pirata dell; 

tn avevano ricevuto ‘ lotti strada» oppure da un automobilista che non si < 

:n concessone e gta costru.- 11 

vano villin. a rtmo serrato. accorto di r.v'-r travolto il Pa-cucci cd ha quindi pro^c 

Cosa era accaduto'* I cara- gu’to in sua corsa II tragico incidente si è verifica!» 

binieri avrebbero accertato alle 1^.30 al venterimo chilometro dcH’Aurelin. al bivi» 

che. eliminati j primi asse- CO n via della Torri di Pagliaccett > Il Pascucci, ur 

gnatari. qualcuno a’i'Inten- operaio di Anguilla™ ad-- 

denza d: Finanza aie\a prov- a u a guida di trattori un'au’o durante un sorpa«- 

lv7 SU ^7p re a nclla fattoria Cec.o di Cer- <* una '“condì atro ha p 

loro po^.o aure persone, d.e- . : a s t a { 0 trovato da sch ceciato :1 capo del pove 
tro un - lauto compenso -. La ' e ‘ e »i* *- suno uni aio ua 1 

sol.ta bi>=!a r ella Chi è que- un ciclista a terra con la - c ^ ored-Dosto 

sto qualcuno II professor testa schiacciata e a fianco '7 V n- d^h/occ 

Lu.g. Sprov.en? Soltanto lu.? del suo motom I carabinie- aJ^I.o per cer 

Le mdag.ni proseguono e g.: n sono intervenuti e han- d r n . rarc rtre lin - aut 

tnvest.gaton fanno capare no cercato di ricostruire con uni ruota' .nsang i nata 

con mezze paroU. thè ne..c l’incidente; sono state fat- p* n altro 3D ttt 4 eolare ine 
pross me ore altri arresti, al- . a i e ,. ne . n -vcsr l ui Pi- . . . p 01 

tre denunce seguiranno Da'.- ^uecf "ornando a caia dal dpn 'f' che p °- ” n pUr ° . m 

le 300 alle 600 mila lire sa- .£!£' ‘ ’ Vrì r ' i ' 0 ‘ 0 non 3 ‘ 0 eonc ’ ,,s ° Tri 

rebbe stato l'importo che i ™ Piamente, s. e ver.f.cato :e: 

personagg. sotto inch esta ^ J J matt na alle n ;n v.a Cas.l n 

avrebbero intascato per ogn: . . ' V . . , É 'h , V a.la.tezza del.a *taz one .>*c 

lotto, per un totale, si dice, di j 13 sban1? .° e d # e cadu o « frr Centoce’.ìe: un tren 

15 milioni II traffico durava 1erra f nf>adf> ?0 “° lp ruo ’ c d d refo a F.ugg:. condotto d 

da diverso tempo Per tred ri M n3 oPP^re la cv Alessandro Sartori, ha ime 

lotti, sui quali già sono sorte du.a «. s.aia provocata da stito una -MG - spyder. tm 

costruzioni, gli investigatori ---—-——— ga’a Roma 24^34» e guida* 

avrebbero accertato l'asse- /-» » »• dal trentasettenne Otc.l 

gnazione mediante la - busta- ksOIOÌÌIOI O.annin’ Per qualche m.mit 

rellaMa sono almeno una jr» _ sì è temu'o che ail'aut.s* 

cinquant : na le - fette - di ter- W rlQ.nO fosse tocca'o il pegg o m 

reno sulle quali si indaga DomJln , a)|r 20 , FIANO tre 

ancora. nel cinema, si terrà nn.i fuoco h^nno sollevato II tr 

La notizia delVarresto del manlfestarinne sulle leetf n no o d:s:ncastnto ] auto f 

professor Luigi Sprovieri ha aerarle po\ematlvr fon è potuto constatare che 

suscitato sensazione negli uffi* Ariurn Coloml»! jjeliai DI- G inn n: era nrcssochò in 

Ci deli-intendenza di Finanza. ciov^n? Ranaìii coh.me^ al S. G.ovann, è sta 

II giovane era ritenuto un to g udica.o guaribile ts 

i funzionario st.mato e capace. giorni. 
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Il motociclista travolto da un'auto 
pirata? - La sciagura sull'Aurelio 

Un uomo di 03 anni. Luiffi Pascucci, è stato 
ucciso ieri sull’Aurelia da un’auto. Si ignora se 
l’incidente sia stato provocato da un « pirata della 
strada» oppure da un automobilista che non si e 
accorto di r.v'-r travolto il Pa-cucci cd ha quindi prose¬ 
guito in sua corsa II tragico incidente si è verificai») 
alle !ò.30 al ver.te--.mo chilometro dell’Aurelin, al bivio 
con via della Torri di Pagliaccett > Il Pascucci, un 

operaio di Anguillara ad-- 

detto alla guida di trattori un’au’o duriate un sorpa«-o 
nella fattoria Cec.o di Cer- <* uni secondi au‘o hi p> 
veteri. è stato trovato da sch accnto :1 capo d^l pova- 
un ciclista a terra con la re ; ° . . . 


testa schiacciata e a fianco 
del suo motom I carabinie¬ 
ri sono intervenuti e han¬ 
no cercato di ricostruire 
l’incidente; sono state fat¬ 
te alcune ipotesi- Lu.gi Pa¬ 
scucci tornando a casi dal¬ 
l'osteria nella quale S: era 
fermato un po* di tempo a 
eh acch.erare con gli amie, 
ha sbandato ed è cadu’o a 
terra f.nendo sotto le ruote d 
una macch na; oppure la ca¬ 
duta è stala provocata da 


Colombi 
a Fiano 


Domani alle 20. a FIANO. 
nel cinema, si terrà una 
manifestazione sulle lecri 
agrarie governative fon 
Arturo Colornlil della Di¬ 
rezione del PCI Presiederà 
Giovanni Ranalll. 


retto 

La pol.z.a ha predisposto .n 
sera’a de. pos*. d. blocco 
lungo la v.a Aurei.a per cer¬ 
care d. r.n’rarc.are un’auto 
con una ruota .nsang i nata 

Un altro spettacolare ine - 
dente, che per un puro m - 
raeo!o non s. è concluso tn- 
g.cimento, s. e ver.f.cato -.or. 
mntt na alle 0 ;n v.a Cas.l n ». 
a’.l'a'.tezza della -taz one 5>‘c- 
fer di Contorcile: un treno 
d ret’o a F.ugg:. condotto da 
Alessandro Sartori, ha inve¬ 
stito una -MG - spyder. tar¬ 
ga’.a Roma 24^347 e giuda*i 
dal trentasettenne Otello 
O.annin* Per qualche m.mito 
sì è temu*o che nil'atil.s’a 
fosse tocca'o il pegg o ma 
quando invece '. vigili dei 
fuoco hanno sollevato il tre- 
n no e d:s:ncastrato l'auto si 
è potuto constatare che .1 
G ann n: era nressochè in¬ 
colume' al S. G.ovanm è sta¬ 
to g udicafo guaribile ta 3 
giorni. 
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lunedì 


24 febbraio 


primo canale 

8.30 Telescuola 


16.45 La nuova 

■cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) pomeriggio irai ghiac¬ 
cio: b) 1 viaggi meravi¬ 
gliosi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar» 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra di Riccardo 
Vantelllnl 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,05 Fine danno 
sulle scale 

di Cesare ZavattinL Con 
Rossano B razzi, Rossella 
Falk. 

22,20 XIV Sagra musicale 

di RlminL Baeh: < Ma¬ 
gnificat » 

23,00 Telegiornale 

della nott» 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 


21,15 La corazzala 
Potìomkin 

per la serie c I maestri 
del cinema: S M. Eisen¬ 
stein *. Con A. Antonov, 
G. Alessandrov 

22,20 La pesca 

del pesce spada. Docu¬ 
mentario 

22,40 Sam Fletcher 

Presentano Miranda Mar¬ 
tino ed Enrico Polito 


23, IO Notte sport 

Un capolavoro (secondo, ore 21,15) 

L’Importantissimo ciclo dedicato a S. M. Eisenstein 
comincia stasera con « La corazzata Potiomkln •: un 
capolavoro assoluto, forse « il più bel film della storia 
del cinema », come lo hanno giudicato critici e studiosi 
tra I più autorevoli. Eisenstein, che aveva esordito assai 
giovane con * Sciopero • nel 1924, scrisse e diresse 
l’anno successivo > La corazzata », il cui tema (l’am¬ 
mutinamento dei marinai a bordo d’una nave da guerra, 
la solidarietà manifestata verso di loro dalla popola¬ 
zione di Odessa) avrebbe dovuto inizialmente connet¬ 
tersi con altri episodi ed esempi della Rivoluzione del 
1905, celebrata in URSS nel suo ventennale. La storia 
del « Potìomkin » acquistò poi piena autonomia narra¬ 
tiva ed artistica: composta in breve tempo, nel pieno 
d’un eccezionale furore creativo, l’opera diede gik la 
esatta misura, in tutto il mondo, della grandezza di 
Klgenstein t della cinematografia sovietica. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25: Il nostro buongiorno. 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11,15; Musica e divagazioni 
turistiche; 11.40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol essei 
lieto...: 13.15: Carillon: 13,25. 
Nuove leve; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Can¬ 
ta il Quartetto Cetra: 15.45: 
Quadrante economico: 16: 
Rotocalco: 16,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica: 17,25: 
Radiotelefortuna 1964; 17.30 - 
Musica da ballo; 18: Vi parla 
un medico: 18,10: La trottola: 
19.10: L'informatore degli ar¬ 
tigiani; 19.20: La comunità 
umana: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a...; 
20.25: Il convegno dei cinque: 
21.10: Concerto di musca 
operistica: 22,10: Musica per 
archi; 22.30: L’approdo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10,30. 11.30, 13,30. 14.30, 

15.30. ia30. 17.30. 18.30, 19.30, 

20.30. 21.30, 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8 35- 
Canta Adriana Del Pogg.o: 
8,50: Uno strumento al gior¬ 


no; 9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Canzoni e nuvole: 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: Crescen¬ 
do di voci: 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Ar.a di casa no¬ 
stra: 15.15: Selezione disco- 
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 
16.35: Vetrina della canzone 
napoletana; 16,50: Concerto 
operistico: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45- La disco- 
mante; 18.35- Classe unica; 
18,50- I vostri preferiti; 19.50: 
Zibaldone familiare; 20,35: 
Parapiglia: 21,35: Meridiano 
di Roma: 22: Nunzio Roton¬ 
do e il suo complesso. 


TERZO 


Ore 18.30- La Rassegna: 
Cinema: 18,45- Henry Pur- 
cell: 19: La dottrina econo- 
mico-sociale della Ch;esa: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Franz Schubert. Paul Hinde- 
miih; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40- Claude Debussy: 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20 Bela Bartok: 21,50: 
I problemi dell'archeologia; 
22.30: Johann Friedrich Rei- 
chardt, Johann Abraham, 
Peter Schulz: 22.45: n sosia, 
un atto di F^edro Salinas 



Rossella Falk: « Fine d’anno sulle scale » (primo, 
re 22.05). 



sabato 


29 febbraio 


primo canale 

8,30 Tefescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

« Zecchino d" oro » da 
Bologna 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

10,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Teiegiornaie sport 

20,30 Teiegiornaie 

della sera (2* edizione) 

1 1 

3) « I tre moschettieri ». 
Con il Quartetto Cetra, 
Nicola Angliano. Riccar¬ 
do Bill!, Mommo Carote- 

21,00 Biblioteca 

di Studio 1. 

nuto. Gino Cervi, Aure¬ 
lio Fierro, Jenny Luna. 
Alberto Lupo. Francerco 
Mulè. Elfo Pandolfl. Glo¬ 
ria Paul. Nilla Pizzi. 
Claudio Villa 

22,10 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,55 Rubrica 

religiosa 

23,10 Teiegiornaie 

della notte 

secondo canale 

21,00 Teiegiornaie 

e segnale orario 


Una trasmissione di Glau- 

21,15 Bel canto 

co Pellegrini. Presenta 
Anna MolTo 

22,15 Pattinaggio 

d3 Dortmund 

23,00 Notte sport 


Torna Donai cm i Cetra (primo, ore 21) 

Terza puntata della « Biblioteca di Studio Uno » lo 
•pettacolo televisivo del sabato che ha lasciato piuttosto 
freddini I telespettatori. Questa volta sono di scena i 
» Tre Moschettieri », di Alessandro Dumas. Vicenda av¬ 
vincente quanto altre mal, quella narrata dallo scrittore 
francese ha fatto divertire e fremere generazioni intere. 
Oltre alle numerose pellicole, del « Tre moschettieri » so¬ 
no state fatte parodie a josa, la più popolare delle quali 
è senza dubbio quella di Nizza e Morbelli che entu¬ 
siasmò l’Italia ne] primi anni della radio. E’ da ricor¬ 
dare Inoltre un film di Max Llnder. L’edizione dei Cetra 
punta sulla presenza di Nllla Pizzi, Claudio Villa, Gino 
Cervi, Alberto Lupo ed altri attori • cantanti. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 
13, 15. 17, 20. 23 — Ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.25: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musica sinfonica: 12: Gl; 
amici delle 12: 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Zig-Zag; 13,25- 
14: Motivi di sempre; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Piccolo concerto: 15.45: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16: Sorella radio: 
16,30: Corriere del disco- mu¬ 
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17,30: Concerti per 
la gioventù: 19.10: Il setti¬ 
manale dell’industria 19.30: 
Motivi in giostra: 19,53- Una 
canzone al g.orno: 20.20: Ap¬ 
plausi a..: 20.25: Il giovane 
s.gnor Brown. di Nathamel 
Hawthorne; 21,30: Canzoni e 
melodie italiane; 22: II mito 
d; L'I.sie. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30, 

9.30, 10.30. 11.30. 13 30. 14.30, 

15.30, 16.30, 17.30, 18,30. 19.30, 

20.30, 21,30. 22.30. — Ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8 35- 
Cant3 Renato Rasce!: 8.50. 
Uno strumento a! g.orno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 


Ritmo-fantasia; 9,35: La fab¬ 
brica delle opinioni; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
11,35: P.ccol^ssimo; 11,40: Il 
portacanzoni; 12: Radiotele- 
foriuna 1964: 12,05-12,20: Or¬ 
chestre alla ribalta: 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alia ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rax>so- 
dia: 16,35: Rassegna degli 
spettacoli: 16.50: Ribalta di 
successi: 17.05: Musica da 
ballo; 17.35: Estrazioni dei 
Lotto: 17,40: Musica da bal¬ 
lo: 18.35: I vostri preferiti: 
19.50: Brevi incontri; 20,35: 
Boris Godunov. di Modesto 
Petrovich Mussorgsky; 21,35: 
Io rido, tu nd.. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna. 
Stud. politici: 18.45: Jean Rl- 
vier; 19: L'bri ricevuti: 19,20: 
Tra ; canali di Amsterdam; 
19.30: Concerto di ogni sera. 
Francois Coupcrin, Anton 
Dvorak. Claude Debussy; 
20.30: Riv.sta delle riviste: 
20.40: Johann Sebastian 

Bach: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Piccola antologia 
poetica: 21.30: Concerto dJ- 
re*.*o da Peter Maag. Gustav 
Mah'.er. 



Anna MofTo in < Bel canto > di Glauco Pellegrini (fa¬ 
condo, ore 21.15). 
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domenica 


1 marzo 


primo canale 


radio 


10,15 La IV 

degli agricoltori 


11 00 Messa 


11,30 Rubrica 

religiosa 

16,30 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

Canzoni dello Zecchino 
d'oro 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo di A. J. Cro- 
nln. Con Eleonora Rossi 
Drago, Alberto Lupo. A. 
M. Guamieri. Regia di 
Anton Giulio Majano (4). 

22,10 Piero Gobetti 

Testimonianze sulla vita 
dello studioso animatore 
della Resistenza e vitti¬ 
ma del fascismo. Regia 
di Claudio Capello 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7,10: Almanacco: 
7.20: Il cantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8,20: Ch. 
Mantoya e la sua chitarra: 
8.30: Vita dei campi; 9: L’in¬ 
formatore dei commercianti: 
9,10: Musica sacra; 9.30: Mes¬ 
sa; 10: Vangelo: 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,30: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,25: Voci pa¬ 
rallele; 14: Musica da came¬ 
ra; 14.30: Domenica insieme: 
15.45: Tutto U calcio minuto 
per minuto; 17.15: Aria di 
casa nostra: 17,30: Concerto 
sinfonico: 18.35: Musica da 
hallo; 19: La giornata sporti¬ 
va; 19.30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,25: I vecchi e i giovani, 
di L. Pirandello: 21: Radio- 
cruciverba: 22: Il puntaspil¬ 
li; 2Z15: Musica strumentale: 
22.45: Il libro più bello del 
mondo; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30, 
9,30. 10,30, 11.30. 13.30. 18.30. 


19,30. 20.30. 21,30. 22.30. — 
Ore 7: Voci d’italiani all’este¬ 
ro; 7,45: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Musiche del matti¬ 
no: 9: Il giornale delle don¬ 
ne: 9.35: Motivi della do¬ 
menica; 10: Disco volante. 
10,35: Musica per un gicfrno 
di festa: 11,25: Radiotelefor- 
tuna 1964; 11.35: Voci alla 
ribalta: 12: Anteprima sport; 
12,10: I dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
tredici: 13.40: Domenica ex- 
press: 14,30: Voci dal mondo; 
15: Concerto di musica leg¬ 
gera; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport: 
18,35: I vostri preferiti: 19.50: 
Incontri sui pentagramma. 
Al termine Zig-Zag: 20.35: 
Tuttamusica: 21: Domenica 
sport; 21.35: Trattenimento in 
musica. 

TERZO 

Ore 17: Le cantate di J.S. 
Bach; 17,40: Il calzolaio di 
Messina, tre atti di A. De 
Stefani: 19: Progr. musicale: 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delie riviste: 20.40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Ritrat¬ 
to di Luigi Dalla Piccola: 
Canti di prigionia - Il pri¬ 
gioniero. 


22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 

18,00 la giustizia _ D ” !l " 

20,20 Rotocalchi PaoLo* Cavaìiin» 


■A, 




:. j 


In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


21,00 Telegiornale 


21,15 La comare 


22,15 Sport 


e segnale orarlo 


Piccole conferenze di 
una donna sull'uomo « 
di un uomo sulla donna. 
Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Foà e Emilio Pe¬ 
ricoli, Luigi Tenco e Ali¬ 
da Chelll 13) 


Cronaca registrata 
avvenimento 


- * — < ^ ^ 




Luigi Tenco nella «Comare» (secondo, ore 21.15). , 
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DAL 24" FEBBRAIO AL 1» MARZO 1964 

«Giornalaccio» riscodellato 

E’ forse un segno di coscienza non perfetta¬ 
mente pulita il fatto che il < Radiocorriere > ormai 
non specifichi più se uno spettacolo è trasmesso 
per la prima volta o replicato. Evidentemente, si 
conta sulla distrazione, sulla corta memoria dei 
telespettatori. Ma basta fare appena un po’ d’at¬ 
tenzione per rendersi conto che quella delle re¬ 
pliche (dal primo al secondo canale e viceversa) 
sta diventando un’abitudine. Una cattiva abitu¬ 
dine. diremmo. 

Che giustificazione può avere, infatti, una re¬ 
plica sul video? L’esistenza di due canali serve ap¬ 
punto a permettere una scelta: ma se, a lungo 
andare, si finisce per ritrovare costantemente su 
un canale quel che è già stato dato sull’altro, 
questa scelta diviene puramente formale, o. al¬ 
meno, viene notevolmente ridotta. Certo, ci sono 
casi nei quali la replica può avere una sua ragion 
d’essere: in particolare, quando trasmissioni di 
particolare valore sono state mandate in onda co¬ 
me alternativa ad altre di particolare attualità, si 
che ancora coloro che erano interessati a un certo 
genere di spettacolo possono essere stati indotti a 
rinunciarvi dall’invito pressante della cronaca. E, 
dunque, l’offerta di una possibilità di « recupero > 
essere apprezzata. 

Ma, a parte il fatto che situazioni del genere 
non si verificano che di rado, non si può fare a 
meno di constatare che le repliche incluse nei pro¬ 
grammi a ritmo ormai settimanale (e perfino bi¬ 
settimanale) non riguardano quasi mai spettacoli 
o trasmissioni che furono sfavoriti dalle circostan¬ 
ze. Niente affatto generalmente si tratta di tra¬ 
smissioni mandate in onda, a suo tempo, con tutti 
i crismi della normalità e quindi scelte, da chi 
voleva sceglierle, con tutta tranquillità. Tipico il 
caso dei racconti sceneggiati che fecero parte 
del « Giornalaccio » e che adesso ci vengono risco¬ 
dellati come trasmissioni autonome, sebbene, tra 
l’aitro. alcuni di essi non fossero del tutto validi 
nemmeno in prima visione Di più. queste repliche 
vengono anche a distanza piuttosto ravvicinata 
dalle c prime > e non hanno, quindi, nemmeno il 
beneficio della « ripresa >. come si dice in gergo 
teatrale. 

Rimane, dunque, fatte le debite eccezioni, una 
sola possibile spiegazione: che la pigrizia dei pro¬ 
grammisti, unita al clima di stretta economia che 
sembra vigere da qualche tempo in TV, impone 
queste repliche come semplici riempitivi. 

Giovanni Cosarao 


In TV i 
suoi film 
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Con un grande * classico > — « La corazzata 
Potiomkin » — inizia questa settimana alla TV la 
retrospettiva dedicata ad uno dei più grandi mae¬ 
stri del cinema, il regista sovietico S. M. Eiserv- 
•tein, qui in una foto del 1924. 
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Nel 46° anniversario della nascita 


lSiria 


Congresso dell'UGI 


L'URSS festeggia 
l'esercito rosso 


Un articolo di Malinovski sulla «Pravda» 

Il maresciallo Krylov sottolinea la supe¬ 
riorità missilistica deirURSS rispetto 
agli Sfati Uniti 

Dalla nostra redazione tr ° l’aggressione hitleriana 

nella seconda guerra mondia- 
MObLA. 23. j e — aggiunge: « Realizzando 
Questa mattina, nei mag- j g ra ndi piani di sviluppo 
glori centri dell Unione So- economico, il Partito e il go- 
vietica, 20 salve di artiglieria verno sovietico conducono 
hanno salutato il 4d° anniver- una i otta attiva per il raf- 
sario della nascita dell’Eser- forzamento della pace e per 
cito rosso. Por l’occasione liberare l'umanità dal perico- 
tutti 1 quotidiani della capi- [ G di una guerra termonu- 
tale pubblicano oggi intervi- cleare. Grazie a questa lotta 
sto e articoli firmati dal mi- i G scorso anno la tensione in- 
nistro della difesa Malinov- temazionalo è sensibilmente 
ski, dal comandante in capo diminuita ». 
delle truppe missilistiche Tuttavia aggiunge Malinov- 
maresciallo Krylov, dal co* s kj € j trircoli militaristi ame- 
mandante delle forze alleate r jcani continuano a mante- 
del patto di Varsavia mare- ne re una situazione tesa nel- 
sciallo Gnecbko, dal coman- j a zona dei Caraibi, conduco- 
e * orze . terrestri no una g ue rra aggressiva nel 
dellURSS maresciallo Ciui- Viet-Nam del smi In ocri- 
kov e da altri dirigenti del- dente si prepara un -agg,Js* 
1 esercito, dell aviazione e sione contro Cipro mentre i 
della marma. dirigenti della Repubblica fe- 

. a * Prat ^ a *1 marescml- derale tedesca avanzano pre¬ 
io Malinovski dopo aver ri- tese revansciste aumentando 
cordato il niolo storico rico- contemporaneamente le co¬ 
perto dall Esercito rosso nei pac ità aggressive della Blin¬ 
dile momenti cruciali della deswehr. Dal canto suo, il ca¬ 
vita dello Stato sov'ietico p o del Pentagono McNamara 
In lotta contro la coalizione continua a pronunciare di¬ 
capitalista e le guardie bian- scorsi che si richiamano al 
che nella guerra civile e con- peggiore periodo della guer¬ 
ra fredda ». 


A Parigi l’incaricato 
d’affari della Cina 




25 morti a 
Homs e stato 
d'emergenza 
nel paese 

d 

Nostro servizio 

• BEIRUT, 23 

Una tentata o presunta rivol¬ 
ta contro l'attuale governo si¬ 
riano. scoppiata ieri in due del¬ 
le principali città del paese, 
Homs e Banias, è stata repressa 
sanguinosamente dalle truppe 
governative dopo 24 ore di 
combattimenti, conclusi oggi 
con la proclamazione dello sta¬ 
to d'assedio in tutto il paese. 

La rivolta, a quanto si ritie¬ 
ne nonostante il riserbo impo¬ 
sto a tutti i servizi di informa¬ 
zione, sarebbe stata opera dì 
elementi filonasseriani, sareb¬ 
be stata appoggiata dalle orga¬ 
nizzazioni studentesche. Un mo- 


Impegnato d ibattito sulla 

riforma Firen “ 

Mk Ikirenitù* T* 


L'intervento dì Petruccioli - Il significa¬ 
to dell'unità con i cattolici nell'UNURI 


zione, sarebbe stata opera dì Dàlia nostra redazione Tifica della eventuale vali- 
elementi filonasseriani, sareb- • vmn'wzv oo del centro sinistra e 

be stata appoggiata dalle orga- . . .. * ^ ’ . quindi la possibilità di ap- 

nizzazioni studentesche. Un mo- . ' risultati della commis- p 0 ggi ar i 0 ; dalValtra, la non 
tivo che conforta questa inter- sione di indagine sulla seno- rispondenza dello esperimen- 
pretazione è che gli incidenti io, i rapporti tra le forze del- gouermitiuo alla spinta a 
sono cominciati a Homs. du- la sinistra universitaria e i sinistra voluta dal Paese, con 
rante le manifestazioni che ce- cattolici, la battaglia del mo- i a consenuente nrn<mpttiva 
!f b ™ JrL«™ nn ! VerS c ^ 0 Viment ° dantesco per la contrasYarl^clrc^ 

S 1 ! F*Htn 1 U e tra Sina riforma della scuola: questi ln Commissione di indagine. 

Secondo la versione vovorna * P r ° blerni cì }, e il Congresso Cicciuto ha denunciato « le 
tiva. nel corso di tali 8 manife- «^tonale Un,one apliar- carenze > dei suoi risultati. 
stazioni alcune persone, indi, dica ha finalmente comincia- proponendo al movimento 
cate come agenti del Cairo. ° discutere e a precisare, studentesco di « riempirla di 
avrebbero incominciato ad in. Diciamo « finalmente » per- nuovi contenuti ». 
citare i cittadini alla ribellio- ché, per un giorno intero jj n discorso di ampio im- 
ne. distribuendo fucili e pistole questa assise di studenti è ri- pegno culturale è stato quin- 
a quanti si univano al manlfe- masta esclusa dalle discus- di pronunciato da Gastone 

f°'Ì e a n ì 0 sioni svoltesi nei 9 ruppi, ai sciavi del PS1UP il quale ha 
Si? Amin v? d 8 margini del congresso stesso, affermato che l'autonomia è 

Glt scontri a fuoco sono nro- La discussione è iniziata ìa condizione necessaria per¬ 
seguiti per tutta la giornata P con neìl ? \ arda s , era J a . dt ,en con ché VUOI abbia « uno spazio 


Leaders giovanili 
affluiscono da 
tutto il mondo 

Mercoledì si aprirà in Paiazzo Vecchio la con* 
ferenza per la pace, il disarmo e l'indipendenza 


Impegno del 
ministro per 
la stabilità 
dei medici 


COSENZA, 23. 


FIRENZE, 23. 

Sono giunti oggi n Firen¬ 
ze, accolti alla stazione di S. 
Maria Novella da Rodolfo 
Mechini, presidente della 
FMGD. da Atzuoka della gio¬ 
ventù socialista giapponese, 
da Silin della gioventù sovie¬ 
tica (tutti e tre membri del 
comitato preparatolo della 
conferenza internazionale per 
la pace, il disarmo e l’indi- 


In un discorso pronunciato pendenza nazionale) e dai 
oggi a Cosenza il ministro del- rappresentanti della FGCI, 


ieri c c } le i UCÌl abbia « lino spazio j a samta. Mancini, ha annuncia- HpIH FCiS delPORUF 

mnnnnn —n __utua r ud, ulu u^ui, 


L’Unione Sovietica, conti¬ 
nua Malinovski, non ha mai i 

m m « aggredito nessuno ne si prò- «4 

I|| l|n||| para a farlo adesso. Ma di 

fronte alle minacce che po- ** 

sano sulla pace mondiale non 

mah ntmnvcrn può p ermetter si di trascum- 

■■”•1 I IIWIVTwl M . re la propria difesa. Per quo- PARIGI — Il primo rappresentante diplomatico <] 

_ _ sto, da qualche anno, < si e Repubblica popolare cinese in Francia, l’incaricato di ai 

gglS MAAAf/fi m|M proceduto ad una radicale Sun Cin-ktian è giunto ieri nella capitale francese. Q 

UN UvvOl dff J#fpl riorganizzazione delle forze contemporaneamente giungeva a Pechino l'incaricato di al 

terrestri, della marina e del- francese nella Repubblica popolare, signor Claude Cha 
l'aeronautica. Oggi le forze (Nella telefoni: il rappresentante cinese al suo arrivo 
0(1 jf Straniere armate sovietiche sono in stazione parigina di I.ione, accolto da ballerini dell'Oper: 

iiiKcpccn dolio -irmi nifi nin- Pechino clic si trovano attualmente in Francia per una s 

IL CAIRO, 23 derne e delle ' tecniche più di rappresentazioni). %0° ^erhno^i’riane 20 °° f. rucdo,i ' No } respingiamo la 

L'Agenzia egiziana del Medio avanzate». Ecco ! nomi dei condannati hnea 0e,lcra e ma apprezzia- 

Oriente, m un dispaccio da I ri- ci,-,.., |„ nffoi-nnzinni Hi -• r ... r * 0 " 11 aei conaannatt. m provvedimenti e indi- 

fi ha^ìinuncii.o q 8 „°S™ Và »lSS5«5.«SSK nt »ZZ'Ln.%0 JSf, rSSì «=«*aSl parziali ohe Uovraa. 

che non UnnSvèrà o estenderà cleare e missilistico degli ir ne. 3000 sterline di multa: Hus, «° esser . e ricompisi nel 

la validità degli accordi conccr- Stati Uniti, si sofferma più OGIllGnZCI ti UflQ COfTG ti CIppGllO sein Ahmed el Hnssan. 20 anni « controplano » che l UGl 

nenti basi americane e britan- a lungo il maresciallo Kry- -di reclusione. 2flfl0 sterline di proporrà alla lotta e allo stu¬ 
niche sul suo territorio. lov in una intervista conces- multa: Mtiktar Hussameldin 15 dio del movimento studen- 

Al termine di una riunione del sa a u e fsvestia ' «Non so — _ « anni di reclusione. 3000 sterline fesco. 

gabinetto libico, tenuta 044 Ì è dice Krylov — in che misura M m •__di multa: Mohamed Samih el Esaminando i problemi a- 

stato pubblicato un comunicato - innn V p r „ 1 - -,,1 nn t,->n. vlvflVfJI Zahrawi. 10 anni di reclusione. nprt ; dalla costituzione della 

in cui si afferma che il governo ^IffffflVlIlII/Iflllul §9 2000 sterline di multa: Abde! Sf-”* „ Petruccioli ha 

non intende rinnovare i due ac- z»ale nussiliatico e nucleaie WB vM^Vlrlf Ifffw Rahman el Sibai. 10 anni di re- Gtunta UNURI Petruccioli ha 

cordi per basi americane e in- sbandierato dai dirigenti del elulione e 2000 sterline di es P resso u ™ giudizio positivo 

glesi in terirtorio libico, e ette Pentagono. Tuttavia posso multa. ‘ Per l'unita raggiunta, satto- 

le basi straniere sul territorio affermare che un tale quanti- Il tribunale speciale è stato lineando che questo fatto co¬ 
libico «non rappresenteranno tativo di missili è superfluo • ff _ m y* _ m _ riconvocato dal ministro ppr stituisce l’inizio di una più 

mai una fonte di aggressione per j a difesa. BBB M B m Mm BB BrBWBBBw’mm domani, al fine di giudicare generale battaglia per la ri- 

contro paesi arabi fratelli-. Ora. se gli Stati Uniti pos- ffBTff II ff ffffffmffffuff sommariamente altri arrestati forma della rappresentanza 

jif .?»? mm j.Ms.'ffifM"»';- y^^i**™-** 

l’accordo con gli Stati Uniti. Illativi di armi missilistiche \olta e venuto dalia citta por- detto — che si chiama crea- 

per la base aerea di Wheelus e nucleari, possiamo sempli- . _ — . di Banias. dove Sia 18 2Ìone di un movimento d: 

presso Tripoli (che è la mag- cernente dedurne che la stra- MB __ m rebhraio scorso si erano avute massat 0 gg\ necessario non 

giorg americana fuori del ter- tegia americana parte non da M w/n B tóclhe'^i sol ° P er » problemi che ci 

l'acido °i°on n S cunsiderazmni difensive ma fgffg ffUSSUUUftO «rKSuftr! stanco di frante, ma saprai- 

Gran BretaSna^ (basi per forzi S ? pon ? obb:e , Ulvl dl a ® gres : ga più volontà, ma anche in tutto come garanzia di auto- 

di tor^ nTripoli e Bcneasi. e slon< !;. In questo caso, come si ouesta città i rivoltosi sono sta- nomia del movimento uni- 

basi aeree a Idris e Al Adam) c£m ciha una tale strategia ..... .. • ti repressi dalle forze governa- versitario stesso. Oggi — ha 

scade due anni dopo. Fonti uf- con le dichiarazioni di pace La COIte fll NeW UNeailS aCCOglie II TlCOrSO Ul Utl live. Gli studenti hanno ani 1 concluso Petruccioli — è pos- I 

ficiali americane e britanniche del governo americano? » combattuto dissclciando le stra, cibile ricercare e trovare, su 

n ASWiJStS&lL 0 # giornalista negro condannato per essersi recato a v Z,fzf%T,X‘ S 

<iir°c’„ d S iv'.°s«.pad.YmSi" Cuba senza passaporto - Scalpore a Washington d i,2“,o" , <; „^ g r«Ì 

li strategici sovietici «non Affassi ha sostenuto che 1 _ cani ‘ y 

la 1 a 1 "q 1 u e" h" nm e r ica ' m" U 1 ì WASHINGTON, 23. liam Worthy, corrispondente nSroli^df’tradimentQ 0 nei'con- Rai mondo Catanzaro a sua 

sunerano in ogni indice » Sensazione a Washington e dell’A/ro-Amerfcnu di Baiti- 'ronfi della nazione araba, cosi volta, dopo aver criticato la 

superano in ogni indie». ». sensazione a yvasningion e . r -_„, n 1057 duramente impegnata nplla costituzione della Giunta 

Kpdoy afferma che le armi a lamie particolarmente ne- mora. ^i era recato nel iao< ?r , nde batlaeii;j cnn tro Timoe- VNURI, che secondo lui sa- 

missihstiche-nucleari m ma- gli ambienti del Dipartimeli- nfnJrtiSStJ di Stato rialismo e » sionismo, e con- rpb be un « grosso regalo pe¬ 
no alle forze armate soviet!- to di Stato: una corte d ap- LMparumenio cn staio. (rQ . tPnt3tivi cnmbinati di r,-,,v n n ii n intesa cattolica » 



CSC.I um- ii-piiooiva, UUCI HfLUIIIU LU»IC I UWI Oli* PrClìlCO -" “ . . ” -. L ,. ... * HA 

Sfondo lo primo cifro, dìf- „„ or«,nni Sm o «nitario dV „ dibattito, dopo i'ìoforr,,- SMrLSSrJ S-' 

fuse attraverso la radio Siria- zinne e di elaborazione è /. esaminari. m quesuone. iu mag uenasseur, scgreiario gene- 

nn stasera con un comunicato J nfìrnntnre Torni V - ripreso nel tar - g,oranzn di centro-sinistra si ra l e , e A. Makouf; il delega- 

firmato dal ministro degli in- ff ! che I? LLSonn ‘ ° ^meriggio e proseguirà, era pronuncia a. nei giorni t o dell’Unione nazionale afri- 

r ■ rzzr iSfSa r<: ,e <- *«» « «<>*«" sr & jwss. «js “d^.ssr ,u 

Si°op?m\i % 5 0 arr"rmoot™ foro,» do»-.nnoorritò. obo Gianfranco Pintore r ,S’.° »' 




PARIGI — Il primo rappresentante diplomatico della 


sto, da qualche anno, «si e Repubblica popolare cinese in Francia, l’incaricato dl affari tuito su ordine del ministro TifJ giudizio negativo sui ri- I M r *I» M 

proceduto ad una radicale Sun Cin-kiian è giunto Ieri nella capitale francese. Quasi degli interni, ha giudicato per della commissione di ■** CmillQ“l\OmQQrlQ 

riorganizzazione delle forze contemporaneamente giungeva a Pechino l'incaricato di affari direttissima cinaue uomini po- __ ______ 

terrestri, della marina e del- francese nella Repubblica popolare, signor Claude Chayet. litici ritenuti di essere i re- " ' ; ■ All » 

l'aeronautica. Oggi le forze (Nella telefnlo: il rappresentante cinese al suo arrivo alla sponsabili della sollevazione, e Quale deve essere il nostro ( ( /\||0QH2Q CIUTOHOITÌQ ** 


in tutta la Siria gli arrestati, costituisce il nostro terreno 
ritenuti simpatizzanti coi ri- di lotta, è possibile trovare 
coltosi, sono 500. un'ampia unità. Lo ha dmio- 

Un tribunale speciale, costi- strato Ì’UNVRI esprimendo 


cumciniHiruntuimciut! giungeva » «'evitino i ìntuneuiu ui atiuri ... inrlnniiìv srunln 

terrestri, della marina e del- francese nella Repubblica popolare, signor Claude Chayet. litici ritenuti di essere i re- P - 
l’aeronautica. Oggi le forze (Nella telefoto: il rappresentante cinese al suo arrivo alla sponsabili della sollevazione, e Quale deve essere il nostro 

armate sovietiche sono in stazione parigina di I.ione, accolto da ballerini dell'Opera di li ha condannati a pene va- atteggiamento intorno a que- 

,1 ridilo irmi nifi m<. Pechino clic si trovano attualmente in Francia per una serie rianti tra i 10 e 1 20 anni di re- sii risultati? si è chiesto Pe- 

dòn» Siche più -» r»ppre sc ».uz.»„l). »“iflOM'sferbnc'sl'riL’,'' 2 ° 0 ° N "i respingiamo la 

e ìe .luuii sterline siriane. linea generale ma apprezzia- 


inantengono il riserbo. 


fi li buviuuLi « iiimi 

Uruguay soltanto non la cedono in nul- 

- la a quelli americani, ma li 

superano in ogni indice ». 
^ • J Krylov afferma che le armi 

lOfllfZI PCF missilistiche-nucleari in ma- 

r no alle forze armate sovieti- 

f ^A#MVAn»iA cbc P ossono entrare in azio- 
BSPiOpriQ ne * n brevissimo tempo e rag- 
■ r giungere gli obbiettivi avver- 

J_| |_ MiÉnmmJ** sari, con fantastica precisio- 

U6f lUlllOIrUO ne. in qualsiasi punto del 

globo annullando nello stes- 
mmwmm#a Im so tempo ogni installazione 

Ulfl Uflfwr III difensiva antimìssile. 

Per quanto riguarda le ca- 
Sm mai riche termonucleari, è noto 

marna a Ut che soltanto l'URSS ha ap- 

_ prontato cariche di un pOtOU- 

Mlllflnllli ziale pari a 50 e anche 100 

vUfllUUlVIV milioni di tonnellate dì esplo¬ 

sivo convenzionale. Per con- 
MONTEVIDEO, 23 tro, i ripetuti fallimenti nei 
La delegazione di contadini e lanci missilistici americani, 
braccianti dell'Uruguay setten- le esplosioni in aria o sulle 
trionale che si à messa in mar- basi di lancio, dimostrano 
c'.a per Montevideo allo scopo che la tecnica missilistica de¬ 
di consegnare alle autorità una gR stati Uniti è ancora lon- 
ricbiesta di confisca delle prò- tana dal grado di perfeziona- 
pnetà terriere e di distrimi- mcnto raggiunto dalla tecni- 
zione delle terre ai contadini. „ c-nunm 

è attesa nella capitale dell'UrU- 

guay. Più dl 200 persone fan- d maresciallo M‘ili 

no parte della colonna, rampo- novski. intervenendo alla ce¬ 
sta di uomini, donne e barn- rimonia solenne _ consacrata 
bmi. Essi attraverseranno tutto al 46' anniversario della ris¬ 
ii paese, coprendo più di tì 00 scita dell'Elsercito sovietico, 
chilometri, per giungere in ha ripreso questi temi sotto- 
marzo nella capitale. lineando che negli ultimi 


Incostituzionale 

in USA II ritinto 

del passaporto 


I pacciardiani 
scindono il PRI 


A questa strategia, ad ogni 
modo, le forze sovetiche ri¬ 
spondono con una capacità 
difensiva senza pari. I missi¬ 
li strategici sovietici « non 
soltanto non la cedono in nul¬ 
la a quelli americani, ma li 
superano in ogni indice ». 


La corte di New Orleans accoglie il ricorso di un 
giornalista negro condannato per essersi recato a 
Cuba senza passaporto - Scalpore a Washington 


WASHINGTON, 23. j 
Sensazione a Washington e 


che possono entrare in azio- pello di New Orleans ha ri- ® uo ritorno, quest ultimo nue ^ e due forze, di-ptti a de- i\ n C nflcrmato che «c imvrr 
ne in brevissimo tempo e rag- conosciuto all’unanimità il ®b fece ritirare il passapor- v ; are j e a coue del Giordano- ~ n unn nttoncre nnn i-rra ai 
giungere gli obbietti^ avvor- diritto di ogni cittadino amo- ««. Nel 1961 ,1 g.omaltsla « CU.1.:I. v_ ° 


giungere gli obbiettivi avver- diritto di ogni cittadino amo- 10 - . lNC1 iyo1 11 giornalista si 
sari, con fantastica precisio- ricano a recarsi all’estero e rec() nuovamente a Cuoa. 
ne. in qualsiasi punto del a rientrare in patria senza stavolta senza passaporto, e 
globo annullando nello stes- bisogno di passaporto. L’ob- v * restò tre mesi. Rientrato 
so tempo ogni installazione bligo del passaporto è. se- negli Stati Uniti venne nn- 
difensiva antimìssile. condo la sentenza della cor- viato a giudizio e condanna- 

Per quanto riguarda le ca- te. « incostituzionale ». f° da un tribunale di Miami 

riche termonucleari, è noto II giornalista negro Wìl- *ri base alla legge che vieta 
che diluito l'URSS h.T nn- -ii cittadini americani di an- 


Mosca 


Londra 


Inghilterra 
e Stati Uniti 
riconoscono 
Zanzibar 


dare in Paesi stranieri senza 
un passaporto valido. Wor- 
thv ricorse in appelo con la 
assistenza del « Comitato per 
le libertà civili » e della « Le¬ 
ga per difesa dei lavoratori ». 
E la Corte di New Orleans ha 
ieri accolto il ricorso dichia¬ 
rando « incostituzionale * ìa 
legge che proibisce i viaggi 
all'estero senza passaporto. 

L’importanza della sente.i- 


ativi combinati di i itico a jj a j n tesa cattolica », 
forze. d>~e»t. a de- j JQ a ff crma to che « c impan¬ 
ane del Giordano - SQbjottenere vn „ vera au- 

Shakib Koury tonomia dell'università in 
r questo tipo di società ». Alla 
fine del suo discorso, Catan¬ 
zaro ha dichiarato inaccetta¬ 
bile l’idea di * un contropia- 
no alternativo alla Commis¬ 
sione di indagine», proponen¬ 
do di sostituire le indicazio- 

flfftlfPflTfl n * della Commissione con 

IIUI 6 H 4 U alcune linee generali sulle 


Conferenza 
internazionale 
sulla pericolosità 
dei farmaci 


MOSCA. 23 


quali promuovere la lotta del landò poi in corteo per le 
movimento studentesco. vie della città nelle prime 

Silvio Lanaro ha incentra- ore de| mattino. Un corteo 
o.ii/tu ““““ . interminabile preceduto da 

to il suo intervento sul prò- 

: , , - _cartelli riproducenti le pa- 

blema dei rapporti con i Jnte- ro(e d . ordine e |e ri vendi- 

sa la quale, ha affermato, non ca 2 ìoni: perequazione delle 
€ è piu o sinistra di Quanto pensioni di tutte le cate- 
non fosse ieri, JJto si e posta g 0 r i e , unificazione per i 
Sul tCTTCnO della lotta poti- ventimila oensionatì del- 


L'importanza della sente, 1 - «1* «{S^St^Stó?deU^ tica P f r c ^. ntes J tar t f <*Ua Unio- 
za è stata subito valutata da- ganizzazione Mondiale per la ne Goliardica la base studen¬ 
ti ambienti politici e giuri- sanità, medici e farmacologi *• 

dici: essa infatti viene a col-.europei in rappresentanza del- socialista raorizio em¬ 

pire il principale strumento l'Italia, del Belgio, della Ceco- chito ha sottolineato l impor¬ 
rei quale disponeva il Di- Slovacchia, della Francia, della fansa dell'unità raggiunta | 
partimento di Stato per im- £j?r rna L n * a . occidentale. del- nelVUGI mentre — ha deltoi 
pedi re a cittadini americani H d Jj L 3 — * Ia sinistra italiana è In¬ 

di recarsi nei Paesi sociali- f de ii'u’nione Sovietìc? sISJo c 1 erat ° *' H .° ^ pr ° P ° S *° 
sti. E la prima conseguenza della riunione è l'esame dei * a discussione congressua.e 


fiìanfranrn PSrkO^ro | *' >n rapporto al superamento di Particolarmente importan- 
vianrranco riniore ta ] e j, m it e „, te ò il gruppo giapponese che 

comprende i delegati della 

__ gioventù socialista del Giap¬ 
pone, de'da Federazione sin- 
_ « |. _ dacati autonomi e del Movi¬ 
li Emilia-Romagna mento studentesco per il di- 

^ sarmo. 

_ Dagli Stati Uniti ò giunta 

a « Alleanza autonoma » miss Gail Paradise, dell’Unio¬ 

ne degli studenti per la 

. - • pace. 

Per domani, lunedì 24 feb- 

1 ^ ^ braio, sono attese le delega- 

_ M * __. W zioni dell’Unione Sovietica, 

diretta dal primo segretario 
m. BBflCflflII del Komsomol, Serghiei Pav- 

NBNIII l OVt della Svezia, della Un- 

® I gheria e della Bulgaria. 

_ _ Al momento sono inoJtre 

H B mB B%fl^B pervenuti messaggi di ade- 

_ ___ ^B _ ^ JB Bl il M sione alla conferenza della 

^r^B BB W B federazione universitaria del 

SL|||UUfl|U BB ■ Imi Panama, del Partito laburi- 

■■ M ™ ™ ™ sta australiano, dal Cile e 

dall’on. Marisa Rodano vice 

—————————— Dorrw-MA -vi presidente della Camera dei 

BOLOGNA. 22 depiltati . 

I « Gruppi di difesa repubbli- Coplc già annunciato I la- 

Dalla Pualia e w ana ** j d ? 11 Emili . a . Roma R na V ori della conferenza avran- 

uaiia rugua e hanno deciso ^ in un con . no . n5zio mercoled i prossimo 

~ ve S no tenuto a Bologna, pre- 2 g febbraio, alle ore 10 nel 

ridila Insania sente l'on. Randolfo Pacciardi, sa l 0 ne dei « Cinquecento » 'n 

Italia Lucania dl sciogliere la corrente di Palazzo Vecchio. Porterà il 

-« Difesa repubblicana - del PRI sa i u to della città il sindaco di 

’ e dar vita ad una «Alleanza Firenze prof. Giorgio La 

_ . # autonoma repubblicana del- pira. 

Pensionati l’Emilia e Romagna ~. Con que. 

sta decisione — presa votando ‘ ”“’ 

, g# f# per acclamazione un ordine del II D « 

e invalidi giorno a firma di Oreste Ca- || rCIDCI SUIIQ 

w * vailari, assessore comunale di ■ 

Rimini, dall'avv. Gastone Boni. COnflilUltUro 

flS ouprra dirigente del circolo repub- 

SfUCIlCI blicano di Cesena e dall'ex sin. AOANAmieM 

daco di Ravenna Celso Clco- CvOnUlIlItlI 

mnnSfmctnnn snani ~ S! è deciso in pratica Paolo VI si è affacciato inri 

Ululili CdlUIIV una scissione del PRI. Tattica- a u a finestra del suo studio pri- 

mente però si è usato questo V ato e ha benedetto la folla che. 

_ P---S espediente per evitare che una come ogni domenica, si era riu- 

M DUil uscita in massa dal PRI com- nita a mezzogiorno in Piazza 

promettesse il possesso dei cir- San Pietro. Questa volta il Pa- 

BARI 23 c°li mazziniani in Romagna che P a ha rivolto contrariamente 

Oltre dieci mila penalo- legalmente appartengono ^ ^ p 7 r consolari . 9 all'fndT 

nati ed invalidi di guerra, ' mani dei provvedimenti anti¬ 
convenuti da tutte le prò- *--p n ù ” pronunciamento * d: CO ngiunturali del governo, delle 

vince della Puglia e della dl CUl Pa l c ' ardl è ^. sta ?° amarezze dell'attuale situazione 

Lucania, hanno dato vita l’animatore, il PRI ha subito :n economica. 

...., 1 , mattina a ma. Roma R na un gravissimo colpo PaoJo vi ha detto: «Figli ca- 

♦ . . -, # f ® * dissidenti si sono posti anco, rissimi, oggi la nostra preghie- 

mfestaziom di protesta per ra più a destra de , l-heral:. ra sarà in chiave di penitenza 

rivendicare I accoglimento Con Pacciardi che ^ slato ^'e di austerità; cc lo consiglia la 
“elle richieste delle aue _ prim'attore - del convegno, stagione quaresimale e anche 
categorie. Cinquemila pen- erano presenti — oltre ai già l’andamento delle cose in que- 
sionati si sono radunati citati firmatari dell'ordine del sto paese. Chiederemo alla Ma¬ 
prima in piazza Roma, sfi* giorno — il sen. Aldo Spalbcci I donna, povera e umile, che ci 
landò poi in corteo per le e Vitaliano Mambelli. assessore assista e ci conforti in questi 
vie della città nelle prime comunale di Forlì. nostri propositi e lei che ha avu- 

j», mattìnn iin rnrtco „ .. to occhi di pietà alle nozze di 

ore de mattino, un corteo Con ,j convegno odierno 1 re. r-ma ci vorrà assistere anche 

interminabile preceduto da n ,ihhlir»ni r hc inno?? ! mo la ,v a * c * vorra ass .,* e , ancne 

i_ __ puDDiicani cne appogg ano ia ne jj e nostre necessità tempora- 

?r fa ri!f*ndi' P°* !t ‘ ca d ‘ I " 1 Ma,fa e dl Reale lì- Le congiunture particolari 
role d ordine e le rivendi- s5 ?ono trovati, quasi inaspet- chiedono al nostro popolo qual- 

cazioni: perequazione delie tatamente di fronte ad una che sacrificio per il ben* co- 
pensioni di tutte le cate- scissione di proporzioni -naspet- mune -. Papa Montini ha quin- 
gorie, unificazione per i tate, aggravata dalla tattica dei d j benedetto la folla, 
ventimila pensionati del- pacciardiani che cons.ste nel 

l'INPS agli assegni fami- condurre un'opera d: disgrega- ' * 

bari su scala globale. La mento della politica d- centro Alla 

manifestazione di protesta sinistra dall'interno stesso del Mila Lamera 

si è conclusa al Superane- PRI Esplicito in questo senso e- 

i,» stato nei giorni scorsi 1 mg 

1 4 m P o . . Gradassi, assessore comunale Cgm intfirrAAflf A 
parlato Nazareno Buschi. d - Ravpnna „ quale ha dich;a- inieiTOgaiO 

La manifestazione degli rato ad un giornale che ri- «| - 


Dalla Puglia e 
dalla Lucania 


Pensionati 
e invalidi 
di guena 
manifestano 
a Bari 

BARI. 23 

Oltre dieci mila pensio¬ 
nati ed invalidi di guerra, 
convenuti da tutte le pro¬ 
vince della Puglia e della 
Lucania, hanno dato vita 
questa mattina a due ma¬ 
nifestazioni di protesta per 
rivendicare l’accoglimento 
delle richieste delle due 


sionati si sono radunati 
prima in piazza Roma, sfi¬ 


li Papa sulla 
congiuntura 
economica 

Paolo VI si è affacciato i*ri 


Mari su scala globale. La 
manifestazione di protesta 
si è conclusa al Superane- 
ma ove ai pensionati ha 
parlato Nazareno Buschi. 

La manifestazione degli 


Alla Camera 


Questa marcia non ha prece-| esperimenti balistici effe*.- LONDRA. 23. - ti E la prima consegU enza della riunione è l’esame dei la discussione congressuali 

denti nella stona nazionale. luati ne j Pacifico i missili di II governo britannico ha ri- probabilmente l’ab- metodi per la valutazione della una strana e falsa alternati 

Quelle finora svol.es! erano s.a- nuovo tipo sperimentati in conosciuto il nuovo governo di hmcìono o la sosnensione d°i pericolosità di nuovi farmaci, va: da una parte, cioè, la ve 

te organizzate solo dagli ope- -cr-Uiono hanno rasi- Zanzibar. Uguale decisione e «*maono o ìa sospensione d-i 

rat L'ultima volta è stata ef- stata nresa dal governo degli processi intentati contro gli 

fettuata dai disoccupati della ** d n ti il hersnclio ^ ta,i L'niti. Giovedì scorso le studenti che si recarono nei- *” ‘ 

fabbrica di carne in scatola di - cnza precedenti il beiyag o autorìtà del!a Repubblica afri- pestate scorsa a Pnha 

Fray Pentos. dopo aver coperto ima d.stan- cana avcvano c / puI , 0 „ rap . I-tate sco.^» a Cuba. M l«. 

I partecipanti alla marcia za di 13 rnxln chilometri*- presentante diplomatico «amen- ^ certo che il go\emo fe- JBIMJBMA jmII” ||Jh|||| 

rappresentano larghe masse. Con tali armi, ha detto il cano c i*Alto commissario bri* derale e il Dipartimento di mMmm [ WmaMMtfi mm ' - Oli Mlif HirU 

riunite nel sindacato degli ope- ministro della Difesa, qual- (annico (Zanzibar fa parte del stato non «incasseranno* «■■■ mimmi 

rai zuccherieri del dipartimen- s j as i obbiettivo nemico po- Commonwealth» in quanto Was- } . . , P - 

to di Artigas. Essi chiedono sto a 10 mila chilometri e più hington e Londra non avevano tac,lme ™ e |» colpo, t-ssi ce - ^ # 

1 esproprio di 30.000 ettari di di distanza, può essere rag- comunicato ancora U ricono- tamente ricorreranno alla M Mm tim È ' 

terre abbandonate appartenen hjn to in venti o venticinqueiscimento. Corte suprema contro la sen- |f IC ||| 3L||f|/C| |f 

ti ai latifondisu Stiva e Rosh rn i ni ,t|_ — ha concluso II Primo ministro britanni- tenza di New Orleans e si ■ 

1 TX V - ^ *% 1 A ef A t t A T C1 1 T A — 1 ■ — — — • • m 


invalidi di guerra e muti- mane nel PRI pur condividendo 


,3'* Maiinovski - S i7mo ^r la eo'^uslas Home ha inviato ìmp ; 8neraml o a fondo por 

P ace - *•.?> bi - «tenero l annullamento. Tot- ...n 


I manifestanti spiegano le ,o- Tonte del DijSSènto dilato a fine del regime obbligato- vengono in una situazione che ^ sciopero od! 

ro domande nel corso di cornai J *****‘ ™ i™?;«Lri» Sh- Washington ha dichiarato che rio del passaporto per i viag- vede la direzione dell AhfoliaI mosso un! , aria m 


organizzati nelle città toccate 


alle minacce avversarie ab- Washington 


personale impiegatizio e soluzioni (per i passaggi di qua- 
:o deU'AIitaha sciopera tifica e il personale di scalo 
per 24 ore in seguito al 1:- e delle basi periferiche» che la 
amento arbitrario di due direzione non intende appi-ca¬ 
denti. I licenziamenti av- re correttamente. 

>no in una situazione che l<d sciopero odierno è pro¬ 
la direzione deli'AlifoIiii mosso unitariamente dalla 


.. - hiamn nArn il rlnrpr** di assi- PCT quanto nguaraa II ncono- gl all »ic™, piilUU, ime la -—r-j,---— -. 7 - WIU, U 1 L, e tue nven- 

dalla colonna. La marcia na r^noln rho lo scimento di Zanzibar gli USA sentenza di New Orleans è creare dentro 1 azienda un eli- dicano oltretutto il pieno ri-1 

commosso l'opinione pubblica cubare il nostro popolo che lo han no avuto consultazioni cor. stata pronunciata aU’unani- "??* P'°P 1Z . ! ° 3116 ' e “ az, .® m e spetto della rappresentanza 

del paese. I manifestanti sono difensivo del paese è jj j, overno inglese con il quale m ità* secondo che sulla co- a *L e .- v o azi , on eontrattualL unitaria di Commissione inter- 

appoggiati dalla federazione P«u che ma. solido e pronto a hann0 .coordinato- la loro SituiiJSSS della ImS ^ L’integrale applicazione de * ^ì ^h'esta anche questa che 

sindacale degli operai uru- rintuzzare qualsiasi tentativo azione. Anche Australia, Ca- stituzionalita deua legge per contratto d , lavoro, recente- na, ncn.esta. anc q » a, cne 

guayanl. dal fronte di liberazio- nemico ». nadà. Nuova Zelanda, India e 1 passaporti la stessa Corte mente stipulato, è infatti una I azienda a partec.pazione sta- 


guayani. dal fronte di liberazio¬ 
ne di sinistra c da altre orga¬ 
nizzano». 


A. ..•sa Malesia hanno oggi riconosciu- suprema aveva recentemente delle richieste che stanno alla tale Alitalia non c 

AUgUSTO r«nc«iai to Zanzibar. 1 avanzato dei seri dubbi. Ibase dello sciopero che prevede!re esitazioni ad. 


dovrebbe ave. 
•'accettare. 


lati si è svolta al teatro 
Piccinni: ai convenuti ha 
parlato il Presidente na¬ 
zionale della Associazione 
Invalidi di Guerra avvoca¬ 
to Mario Ricci. Il teatro 
non ha potuto contenere 
tutti gli intervenuti. 

L'avv. Ricci ha afferma¬ 
to che i mutilati e gli in¬ 
validi di guerra chiedono 
al governo di rivedere il 
suo atteggiamento circa 
le rivendicazioni delia ca¬ 
tegoria e che soprattutto 
non sia più ritardato l’esa¬ 
me del progetto di legge 
per le pensioni di guerra. 

La manifestazione si è 
conclusa con l’approvazio¬ 
ne di un ordine del giorno 
nel quale tra l’altro si ri¬ 
badisce che l’agitazione 
della categoria continuerà 
in tutta Italia fino a quan¬ 
do agli invalidi e ai mu¬ 
tilati di guerra non ver¬ 
ranno riconosciuti 1 loro 
diritti. 

i. p. 


Sarò interrogato 
il presidente 

la politica di Pacciardi e che è . _ 

convinto che non vi saranno (|a||m FPflPmiIlfliA 

crisi nel comune d. Ravenna rCUermUIUC 

retto da amministrazione II presidente della Federmu- 

di centro sinistra. tue coltivatori diretti. Da!- 

Sarebbe questa l’occasione l’Oglio. sarà chiamato a riferire 
opportuna per i dirigenti la. davanti alla Commissione La- 
malfiani in Romagna per sba- v °ro della Camera sulla situa- 
razzarsi de- seguaci d. I\se. zione e il funzionamento delle 
Ciardi che con la loro pre.*a fi; mutue, nonché sui procedimenti 
pos'z'.one nel convegno di ogei seguiti nella convocazione delle 
si sono me"! totalmente al di elezioni comunali. Una riehìe- 
fuori del PRI. 5 ‘ a in senso, presentata nel¬ 

la seduta di sabato dal compa- 

__ gno Di Mauro, ha trovato con- 

1 seziente il presidente della 

Commissione on. Zanibelli. 

■ .tJ..—• Sempre nella seduta di saba- 

LOVOn per riourre to la Commissione ha discusso 

sulla rateizzazione e riduzione 
•I 1 » ^11 _ A I dei contributi dei coltivatori di- 

li IlVeilO oei retti per le mutue. La proposta 

De Marzi per dilazionare il pa- 

■ • 1 ■ >>r • _ gamento In otto rate è ritenuta 

Dacìno del Vaiont inadeguata dai depiitatl del- 

• l'Alleanza contadini. Sereni ed 

LONGARONE. 23 Avolio. i quali hanno chiesto 
Venti idrovore sono entrate una riduzione dei contributi 
in funzione nel Vajont per ri- a *l a metà. Una decisione su 
durre al massimo U livello del queste richieste sarà presa fra 
bacino finché non sarà termi- qualche tempo, dono che anche 
nata la galleria di sfioro, che la commissione Finanzeavrà 
consentirà dt far sfociare l'ac- espresso un nuovo pare** Ul 
qua nella Val Cimoliana. precedente è stato negativo). 


Lavori per ridurre 
il livelle del 
bacine del Vajont 

LONGARONE. 23 
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l'Unità / lunedì 24 febbraio 1964 


«Un giornale che pur con i suoi difetti è stato sempre come Gramsci lo aveva voluto» I DALLA l 9 PAGINÀ 


L'entusiastica manifestazione di affi 

t 

per il quotidiano dei comunisti itali 


• ■* i 

Gremito il teatro e le strade adiacenti 
Le parole di Alicata, Tortorella, Spano 
Ricordati i compagni dell'apparato del 
giornale caduti in questi anni - Il primo 
linotipista dell'Unità: << Quanta strada 
abbiamo fatto! » 

' (Dalla prima pagina) v ‘° Pastore, Alfonso Leonet- 
.. .... . / ti, Riccardo Ravagnan, Giro- 

senti a Milano Arturo Colom- lamQ u Causj Umberto Ter . 

bt Velio Spano Giovanni rncini> cioncarlo Pajetta, 

Serbandoli, Davide Laj , Qi 0r gj 0 Amendola, Arturo 
Marco Vais, Aldo Tortorella, Colombi Velio Sp ano, Pletr0 
il compagno Pavé Satmkov, Inf/rao> Davide Lajol o, C io- 
direttore «tolto 1 ravda, » l)nnn j Serbandini, Gelasio 
compagno Rene Andncu re- Ad(imolìi Marco V(lis> C or- 
dottore capo dell Ilumamte, rado De Luciano Bar- 

membro del CC del ICF, x ca A i do Tortorella, Alfredo 
compagni De Groot e Wolf, R eic 

della delegazione del PC ^ n meda gU at inoltre, è sta- 
olandese attualmente in Iti - consegnata ai compagni 
Ita, i compagnt Luigi Pmtor Àmerigo Tcrenzi — ammi- 
e AmeIlo Coppola, con dirci- n i s i ra ( orc delegato dell’Uni- 
tort delle due edizioni del- ^ — Umberto Massola, che 
l Unita Amerigo Terenzi, re- organizzò Suscita dell ’Unità 
sponsabtle della Sezione edt- c i andes ti na xn Italia nel 1941, 
tortale del PCI, Franco An- Stefano Schiaparelli (uno dei 
felli e Giuseppe Fontana, di- pr ^ m - t organizzatori degli 
rettori amministrativi del- < Amici dell’Unità») e Vin- 
runità, Alessandro Curzi, ccnzo Lodi JJ, fu -, prfino Due momenti della mani 

della Sezione centrale di amministratore dell ’Unità di Pl » tor e Coppola c (a desi 

stampa e propaganda. Mano Stiano dopo la Liberazione. 

Paliamomi, segretario nazio¬ 
nale dell’associazione amici _ ■ 

dell'Unità, i compagni della L© pCtTOI© 

segreteria della Federazione _ 1 # . 

di Milano, i segretari di al- #4i ScitlUKOV 

cune federazioni del Picmon- _ 

fe, del Veneto, della Liguria A nome di tutti i compa- , 
e dell’Emilia, e ancora i com- gni che avevano ricevuto la 
pagai Umberto Massola, Ste- medaglia d’oro, il compagno 

fono Schiapparelli, Vincenzo Spano ha pronunciato brevi (Dalla prima pagina) 
Lodi, Giulio Trevisani, Giu- parole di ringraziamento e ai io 

seppe Gaddi, Pietro Barone, di elogio all’Unità, < che no- } e «Segone, d! tutte 1 
Giorgio Colorai, Carlo Gram- nostante gli errori e i difetti, tendenze No abbiamo 
sci, Corrado De Vita. sostanzialmente è sempre sta- sempre lavorato per con- 

Alla presidenza erano ta quella che Gramsci vole- tiapporie al b eco di po 
inoltre Enrico Porro del CC va che fosse »; messaggi di l f. re della classe capi a • 
del PSl e il compagno Piero augurio hanno inviato anche stica e reazionaria un b 
Ardenti, della redazione di alcuni dei compagni che im- co di forze opeia e * 

Mondo Nuovo, con una de- pegni di partito o ragioni di ToreaniZTazione 

legazione della Federazione salute avevano tenuto tonta- ° 

milanese del PSIUP. un ni dalla manifestazione: d una nuova società na- 

rappresentante del circolo Edoardo D’Onofrio, Luciano s ?" * diventati ciò che sia- 
< Amici dell’Unità » di San Barca, Alfonso Leonetti, e Sto li 

Giuliano Milanese e del cir- Ottavio Pastore, che ha ram- ar g d ? do ne mas se 

colo AU di Casalecchio di mentalo *i giorni di lotta guardia delle masse 
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Due momenti della manifestazione: un aspetto della presidenza con Togliatti, Tortorella, Cosmi tta. Alit ata il redattore capo deH’« Ilumanité », 
Piutor e Coppola c (a destra) i cittadini che non hanno potuto trovare posto nella sala si accalcano dinanzi al teatro. (Telefoto) 

discorso di Togliatti 


sempre lavorato per con¬ 
trapporre al blocco di po¬ 
tere della classe capitali¬ 
stica e reazionaria un bloc¬ 
co di forze operaie e de¬ 
mocratiche che diventi la 
base per l’organizzazione 
di una nuova società no¬ 


mo: un grande partito di 
avanguardia delle masse 


COIO rtU Ul iiu u. memiuu wi .«/in. ln,rnn»ri/.i itnli'lno 

Reno e i compagni diffusori quando il Partito mi affidò 1 g^onVo 1 luogo — 


In queste battaglie il no- 


Servino Mussa di Torino e il compito grave ed entusia- batti _ siamo 

Attilio Tonini di Genova in smante di primo direttore jgjwe S « 

TappreSentanza di tuiti i di /- ^WUrnlB vnndo levammo «and, tradizioni interna- 
fusori. lo Dfinniera dell Unita in jao 7 ; nnn i: r i p n n inttn 

La manifestazione ha avu- eia ad un mondo nemico. Og- j operaia contro il ca- 
to inizio con un saluto porto gì noi possiamo misurare il vitalismo Non ahbiamo 

ai presenti dal segretario del- cammino percorso ed essere e tn elob- 

la Federazione ^danese del orgogliosi dei successi otte- biamo maj dimenticare 

PCI, compagno Aldo Torto- nuti, oggi che 1 Unita e di- , - f t n s ;p n ifica- 

t ella; successivamente il com- ventata il giornale e la ban- . „ viUorj d p 1!a Ri . 

pagno Alicata ha proceduto diera di milioni di lavoratori. vo i uzio ‘ ne d’Ottobre per i 
alla consegna delle medaglie l’espressione gloriosa e pu- u de , mondo Q P esta 

d’oro, in ricordo del quaran- gnace delle loro aspirazioni * f ^ , ha illuminato nei 

tesimo dell’Unita a. fami- Un giudizio, questo che e . ; dell reazione 

lian degli ex direttori e de ritornato nelle paro e di sa- fasc ^ sta nazista . Sono ve . 
compagni dell’apparato del luto pronunciate dal compa- te • , crit i ca e la ri- 
giornale che sono deceduti in gno Pavel Satmkov diretto- flessi ^ nCi ma la sostan za 

questi anni, ad alcuni dtffu- re della Pravda (e latore an- è rimasta Unili abbiamo 
sori in rappresentanza dei che di un messagtgo del com- mbattuto per Ia n ber a- 
diffusori di tutta Italia, a pagno Agiubei per la reda- zjone uniti i ottiam0 

compagni che hanno assolto zione delle Isvestia, che pub- un mondo nuovo , s en- 

ìn diverse epoche della vita blicitiamo a parte). « In no- M sfruttamento e senza 
del giornale un ruolo din- me dei giornalisti della reda- suerra 

gente. zione della Pravda. fondata j n q Ues t e ba ttaglie il no- 

Le medaglie alla memoria dal grande Lenin, noi portai- slro giornale ha ra p pre . 
sono state consegnate ai fa- mo il più caloroso saluto al sentato una parte di prim o 
miliari di Eugenio Curici, Fe- giornale fondato da Antonio pjano neg ii anni de u a ti . 
lice Platone, Celeste Negar- Gramsci e Paimiro Togliatti... rann j de fascista, quando 
ville, Mario Montagnana, \ Esso è forte perche e fedele i ropp j avevano piegato la 
Ruggero Grieco, Amedeo agli ideali del marxismo-le- schiena, negli anni della 
Ugolini; del tipografo Ange- ninismo, perche trasmette e guerra partigiana. sollevi¬ 
lo Conca e del diffusore clan- interpreta la linea vostra, t ando i a riscossa e gettan- 
destino Paolo Garanzini, tru- che e linea di fedeltà e ai do ba gj d j una politica 
cidati dai nazi-fascisti: dei re- unità del movimento pperaio unitaria. Poi, quando risor- 
dattori Amleto Boccaccini. intemazionale >. A nome del serf> i c 0 i 0Ssi giornalistici 
Achille Fimi, Dante Gobbi, collettivo della Pravda, quin- sostenuti dai potenti grup- 
Ugo Aretino e Bruno Fosca- di, il compagno Satmkov ha p j capitalistici noi volem- 
fielli, dei comnapni dell ap- donato alla redazione del- rl io che il nostro giornale 
parato Luigi Tirapani, Um• l Unità una picocla statua ri- diventasse un grande fo- 
berto Davoli e Costante Mag- producente Lenin intento a giìo di avanguardia e di 
gioni e ai familiari di due scrivere: * Lenin, il presiden- massa. Con grossi sacrifi- 
compagni diffusori che han- te del primo governo operaio c j grazie alla devozione e 
no perso la vita mentre dif- e socialista del mondo ha a || a capacità di quanti vi 
fondevano l’Unità: Attilio Mi- ricordato Satìukov consi- ba nno collaborato, abbia- 
lani. di Mairano di Casaletto derava sua fondamentale prò- mo assolto questo compito. 
Lodigìano (Milano) e Ercole fessione essere un giornali- Ora però la lotta non è 
Sordclli. di Lurate Caccivio sta ». terminata. Ancora una vol- 

(Como). l) n altro saluto ha recato la ^ necessario chiamare 

quindi, prima che prendesse j] popo io a stringersi at- 

MaflnnliA * a P aro * a ** compagno To- t orn o alla nostra bandiera 

medaglie gliatti, il redattore-capo del- e al nostr o partito. La si- 

d t l’Humanite, Rene Andneu. tuazione attuale è irta di 

OrO che ha sottolineato come i contraddizioni e di contra¬ 
due giornali conducano una sti nGn sup erati. Nel 1962. 

In rappresenlama dei com- stessa battaglia in condizioni quando si formò il primo 

pagni diffusori di tutta Ita- anàloghe, in un mondo che governo di centro-sinistra. 
Ita, che verranno premiati ha continui punti di contatto s j era diffusa la speranza 
dalle singole federazioni, la e nel quale essi svolgono una cb{? esso, nonostante i suoi 
medaglia d’oro è stata conse- funzione assai simile. limiti, cominciasse a risol- 

gnata al circolo, « Amici del- Ha preso quindi la parola, vere i problemi più gravi 
l’Unità » di San Giuliano Mi- accolto da un lunghissimo e iniziasse un certo cam- 
lanese, che ha aumentato in applauso, il compagno To- mino verso il rinnovamen- 
modo permanente la diffu- gliatti, del cui discorso dia- d elle strutture economi- 
sione passando da 500 a 1.000 mo a parte il resoconto; qui c he e politiche del nostro 
copie tutte le domeniche; al resta solo da sottolineare an- paese. Le elezioni del "63. 
circolo € Amici dell’Unità » cora una volta rentusiastica con la grande avanzata del 
di Casalecchio di Reno (Bo- adesione delle migliaia di Partito comunista e di tut- 
logna) che ha aumentato in presenti, la commozione — te le forze progressive, con¬ 
modo permanente la diffu- nel sentire rievocare la lun- fermarono questa esigenza 
sione passando da 175 a 430 ga vicenda dell’Unità — di popolare. In seguito però 
copie domenicali; al compa- vecchi compagni che ne han- passarono parecchi mesi 
gno Severino Mussa, della no seguito tutte le battaglie, nell’attesa di un ministero 
sezione di Rivoli (Torino) Ricordiamone tino per tutti, efficiente, 
che da 16 anni organizza ta Furiai, che fu linotipista al Adesso abbiamo un go- 
dìffusione della sua sezione, giornale fin dal primo n«- verno di centro-sinistra e 
diffondendo personalmente mero e . ora, con i capelli sinora dobbiamo dire che 
tutte le domeniche 180 copie bianchi, ricorda gli articoli esso ha fatto ' ben poche 
dell’Unità; al compagno Atti- che gli giungevano dalla fan- cose: alcune gli sono state 
lio Tonini di Genova, che fu tomatica redazione, scritti a strappate e altre sono state 
tra i fondatori del Partito, mano, pieni di correzioni, da fatte male. In effetti la pur 
responsabile della stampa e comporre tenendo d’occhio la breve opera di questo go- 
della diffusione dell’Unità in porta dalla quale ogni mo- verno rivela l’esistenza di 
Liguria durante il periodo mento potevano giungere — contraddizioni inteme che 
clendestino, condannato a 30 e spesso giungevano — le viziano tutti ì suoi atti. Ciò 
anni di carcere durante il squadre fasciste. * Quanta è particolarmente manife- 
fascismo. strada abbiamo fatto, da al - sto di fronte ai problemi 

J Tra i compagni che svm- loro », ha detto guardando da assillanti della situazione 
sero un ruolo dirigente nel dietro le quinte le migliaia economica. Qui confusione 
giornale durante le vane di compagni, e di lettori del- e incertezza si mescolano 
epoche della sua vita hanno l’Unità che gremivano il tea - e il risultato è un orienta- 
ri cernito una medaglia: Otta- tro. mento che noi giudichia- 


fessione essere un giornali- Ora però la lotta non è 

sta *■ terminata. Ancora una vol- 

Un altro saluto ha recato la £ necessario chiamare 
quindi, prima che prendesse R popo |o a stringersi at¬ 
to parola il compagno To- tomo alla nostra bandiera 
gliatti, il redattore-capo del- e a j nos tro partito. La si- 


limiti, cominciasse a risol¬ 
vere i problemi più gravi 
e iniziasse un certo cam¬ 


ino contrario agli interessi 
fondamentali delle grandi 
masse lavoratrici e del ce¬ 
to medio. 

Viene cosi confermata la 
giustezza della posizione 
da noi presa di fronte alla 
formazione di questo go¬ 
verno: esso è andato al 
potere con un programma 
non corrispondente alla 
gravità della situazione e 
senza la necessaria volon¬ 
tà unitaria per un effetti¬ 
vo rinnovamento economi¬ 
co e politico. I successivi 
avvenimenti hanno ancor 
meglio confermato il giu¬ 
dizio negativo sulla deci¬ 
sione presa dalla destra 
del Partito socialista. 

Oggi sono stati annun¬ 
ciati alcuni provvedimenti 
di natura economica che 
confermano la debolezza 
della posizione governati¬ 
va e i suoi errati indiriz¬ 
zi. Questi provvedimenti 
non solo non risolvono la 
situazione, ma rischiano 
di aggravare le condizio¬ 
ni dei lavoratori e dei ceti 
medi: artigiani, piccoli in¬ 
dustriali. piccoli proprie¬ 
tari, commercianti. L’erro¬ 
re sta proprio nel punto di 
partenza, nel giudizio sba¬ 
gliato che il governo dà 
della situazione economica 
e delle sue cause. Le dif¬ 
ficoltà attuali dell’econo¬ 
mia italiana non dipendo¬ 
no infatti soltanto da fe¬ 
nomeni di congiuntura, ma 
indicano profondi difetti 
della struttura economica 
del nostro Paese Su que¬ 
sta base, congiunturale e 
strutturale, si disegna il 
pericolo di un'inflazione, 
con conseguente aumento 
dei prezzi e del costo della 
vita. 


Il messaggio 
delle « Isvestia » 

MILANO. 23 

Il direttore delle Isvestia, 
Agiubei, ha inviato U se¬ 
guente messaggio al nostro 
giornale: 

- Cari compagni. 

Il collegio di redazione 
delle Isvestia e tutto il col¬ 
lettivo del giornale inria 
cordiali saluti all’organo 
combattivo dei comunisti 
italiani l'Unità, ai suoi col- 
laboratori e lettori in occa¬ 
sione del glorioso 40. anni¬ 
versario della sua fonda¬ 
zione. 

- Noi sovietici sappiamo 
che l'Unità ha trascorsa una 
lunga e difficile via. che es¬ 
sa è uscita clandestinamente 
durante 20 anni nelle con¬ 
dizioni del regime fascista. 
Noi sovietici apprezziamo il 
ruolo che il giornale ha sem¬ 
pre avuto nella lotta contro 
il fascismo, per la pace e per 
la coesistenza pacifica, per 
la diffusione delie alte idee 
del comuniSmo, nella lotta 
per mobilitare le masse del 
popolo italiano contro le for¬ 
ze reazionarie, per l’unità 
della classe operaia, per la 
pace, la democrazia e il so¬ 
cialismo. Le Isvestia augura¬ 
no all’organo combattivo del 
Partito comunista italiano 
molti anni di vita e nuovi 
successi. Siamo convinti che 
il collettivo dell'Unità terrà 
alta in futuro, come in pas¬ 
sato, la bandiera dell’inter- 
nazionalismo proletario, di¬ 
fenderà l'unità del movi¬ 
mento intemazionale comu¬ 
nista e condurrà in avanti 
le masse lavoratrici italiane, 
avanti verso la vittoria del 
socialismo. 

A nome del collegio di re¬ 
dazione delle Isvestia Agiu¬ 
bei ». 


La destra economica, di 
fronte alla prospettiva in¬ 
flazionistica. dà una sua 
interpretazione che isola 
soltanto alcuni elementi 
della situazione generale 
(la diminuizione della 
produttività e l’alimento 
dei consumi» e attribuisce 
la responsabilità dell’at¬ 
tuale contingenza all’au¬ 
mento dei salari. Con¬ 
clusione: bisogna stringe¬ 
re i freni, ridurre le spe¬ 
se. accrescere le entrate 
con nuove imposizioni e 
soprntutto proclamare una ' 
tregua salariale. 

Questa posizione della 
destra è stata fatta pro¬ 
pria dal governatore del¬ 
la Banca d'Ilalia ed e di¬ 
ventata di fatto quella del 
governo, anche se in esso 
vi sono rappresentanti so¬ 
cialisti i quali dichiarano 
di non condividerla. 

Noi riteniamo che l’er¬ 
rore di questa impostazio¬ 
ne governativa stia nello 
ignoiare quale sia stato in 
realtà il processo di svi¬ 
luppo dell’economia ita¬ 
liana degli ultimi anni. 
L'Italia è il paese dell’Eu¬ 
ropa del MEC in cui i sa¬ 
lari e il livello di vita del¬ 
la popolazione sono al li¬ 
vello più basso. Di qui la 
spinta a superare questa 
arretratezza, a porre fine 
alle prepotenze padronali, 
a creare condizioni di vita 
in cui l’emigrazione non 
appaia più l’unica soluzio¬ 
ne. Questa spinta ha por¬ 
tato a miglioramenti par¬ 
ziali per alcuni strati e ca- ! 
tegorie. Ebbene, ora. se¬ 
condo la interpretazione 
della destra economica 
fatta propria dal gover¬ 
no, si dovrebbe arrestare 
la marcia in avanti e tor¬ 
nare indietro per superare 
le diflicoltà. Il ragiona¬ 
mento cioè porta a questa 
assurda conclusione: clic il 
sistema economico - italia¬ 
no è destinato a crollare 
se le masse stanno meglio. 
Ma se è cosi questo siste¬ 
ma va combattuto a fon¬ 
do, per- correggere i suoi 
difetti organici e per apri¬ 
re un a nuova via di svi¬ 
luppo a tutto il Paese. 

Vediamo ad esempio il 
famoso problema della 
produttività. Esso, in .real¬ 
tà. si diversifica in tre dif¬ 
ferenti aspetti: produttivi- . 
tà dei singolo operaio, del- , 
l’azienda, della economia 
nazionale. Primo: la pro¬ 
duttività dell’operaio ha 
subito in questi anni un 
enorme aumento in con¬ 
fronto al leggero incre¬ 
mento del salario. Non è 
quindi qui che sta il difet¬ 
to; al contrario, il proble¬ 
ma è quello di trovare un 
rimedio al ritmo schiac¬ 
ciante del lavoro Secondo: 
la produttività dell’azien¬ 
da. Questa è legata al pro¬ 
fitto ed al modo in cui è 
stato impiegato. Tutti sap¬ 
piamo che i profitti non 
sono stati reinvestiti in 
miglioramenti industriali, 
ma nell’acquisto di arce a 
scopo speculativo o addi¬ 
rittura nella esportazione 
dei capitali all’estero. In 
tali condizioni e assurdo 
porre il problema della 
produttività in rapporto 
soltanto ai salari. 

- Terzo: la produttività 
della economia nazionale. 
Occorre esaminare qui co¬ 
me sono stati investili i 
fondi a disposizione dello 
Stato. Facendo questo, ap¬ 
pare chiaro che errori gra¬ 
vi sono stati commessi gra¬ 
zie ad una politica di in¬ 


vestimenti diretta a bene¬ 
ficiare i gruppi dominanti 
anziché la collettività. 

E’ chiaro, insomma, che 
tutto questo complesso pro¬ 
blema va esaminato assai 
più a fondo invece di fare 
di ogni erba un fascio e di ì 
applicare meccanicamente 
l'etichetta della « produt¬ 
tività » a fenomeni assai 
diversi. 

Ora ci troviamo di tmu¬ 
te al pericolo dell’inflazio¬ 
ne. Nessuna pei sona in buo¬ 
na lede può credere che 
noi la vogliamo. Noi sap¬ 
piamo benissimo che è 
sempre la classe operaia a 
pagare le spese dell'infla¬ 
zione. Occorre quindi com¬ 
batterla e a questo scopo 
bisogna svolgere un’azione 
che tenda a contenere i 
prezzi. 

Quali . misure vengono 
invece proposte ora dal go¬ 
verno? Esso aumenta i 
prezzi della benzina e di 
conseguenza i prezzi ilei 
trasporli facendo cosi rica¬ 
dere in modo - indifferen¬ 
ziato un nuovo gravame 
su tutta la popolazione. 
Nello stesso tempo esso li¬ 
bera gli azionisti da una 
tassa introdotta allo scopo 
di controllare i profitti I«i 
contraddizione è evidente. 
Ancor più contraddittoria 
è la proposta di una tregua 
salariale nel momento in 
••ili si confessa la fuga di 
mille miliardi all'estero c 
oi si limita a porre i rimedi 
« allo studio » 

Da questi fatti noi rica¬ 
viamo logicamente la con¬ 
seguenza che il governo at¬ 
tuale c incapace di sceglie¬ 
re una chiara linea di po¬ 
litica economica e di poli¬ 
tica generale, perché non 
può e non vuole affrontare 
i nodi essenziali della 
struttura economica da cui 
derivano sia le difficoltà 
congiunturali sia le con¬ 
traddizioni del nostro svi¬ 
luppo 

A questo nostro giudizio 
si obietta che le misure at¬ 
tuali sono soltanto di emer¬ 
genza, in attesa di una ri¬ 
presa. cui seguirà un piu 
energico intervento. Anche 
questo ragionamento e ei- 
rato perché proprio questo 
è il momento più perico¬ 
loso: - ciò . che viene fatto 
oggi determinerà il carat¬ 
tere della futura ripresa. 
Se esitiamo ad affrontare 
il fondo dei problemi, a 
controllare la struttura del¬ 
la società capitalistica, non 
sarà poi possibile correg¬ 
gere più niente. Certo — 
prosegue Togliatti — noi ci 
rendiamo conto del matura¬ 
re di una grave crisi, noi. 
solo economica, ma socia¬ 
le. che investe la cln«se 
operaia, i ceti medi, le cam¬ 
pagne. La spinta al benes¬ 
sere sta per entrare in con¬ 
traddizione con la cosid¬ 
detta austerità. Il ceto me- 
I dio produttivo viene colpi¬ 
to dalla restrizione dei cre¬ 
diti. Nelle campagne, la pic¬ 
cola azienda contadina su¬ 
bisce un progressivo pro¬ 
cesso di decadenza che la - 
rende incapace a contribui¬ 
re alla soluzione dei gran¬ 
di problemi italiani. 

L’accumularsi di questi 
fenomeni rende la situa¬ 
zione grave e noi ce ne ren¬ 
diamo perfettamente conto. 
A chi si appella al nostro 
senso di responsabilità, ri¬ 
spondiamo perciò: è neces¬ 
sario prendere misure ra¬ 
dicali, ma quali? Misure di 
cedimento alla destra e ai 


IaimUmi,#!! curato che esse avranno dalla 

, ' LOmOdrai .• DC «contropartite politiche». 

. • , ., ’ , , Purtroppo Cattaui, fra le pri- 

M Wè _ , * desidera alcun fallimento » , ne contropartite, ha citato prò- 

V' dell operazione. In altra parte pr io quelle leggi agrarie sulle 

■ , -* il giornale scrive clip a queste q U ali il PSI registrò la sua 

A| AU misure dovrà « logicamente * prima sconfitta ad opera dei 

^ ^ seguire l’intervento « decisi- dorotei 

vo»: il blocco dei salari Sia- „ socia , ista di Unltà Pro . 
mo quindi ancoia soltanto ai Otaria, Valori, ha risposto alle 

• «primi passi »; ora bisogna an- j es j degli esponenti governati- 

dare avanti: « Il governo e il v j affermando in un discorso 
H partito di maggioranza relati- a Terni: . Nè i{ , movimento 

■ . . Va scrive l’organo milanese operaio nè i ceti medi possono 

■ — son° da qualche tempo accettare i provvedimenti e 

freddi e inoperosi nella lotta g b orientamenti del governo 
al comuniSmo. Anzi, sono sta- in politica econoniica, giacché 
te abbassate certe frontiere, questa è basata sulla compres¬ 
si è parlato di competizione gjone dei consumi e sulla esat- 
e di concorrenza, si è scesi tazione del profitto per rimet- 
ccrte volte sullo stesso terreno tere in funzione un meccani- 
dei comunisti in atto di sfida, sino — quello dell'accumula- 
Qnale sfida? ». E’ ora, per il zione capitalistica — che è 
Corriere, che si metta mano responsabile delle diflicoltà 
rapidamente ai vecchi sistemi attuali. Non c’era bisogno nè 
per portare avanti il processo del centro-sinistra nè • della 
iniziato con il « ritocco » alla presenza del PSl al governo 
cedolare. - per sceglierò questa strada ». 

La tesi di Malagodi, che ha 
I nKr(W;i . . , parlalo a Udine, è invece che 

l i suggerimenti del le misure governative, se 

grandi monopoli, soddisfatti di sono « U q riconoscimento de- 
questa « prima prova » collere- « b orrori commessi in passa¬ 
ta del centro-sinistra, non re- \ 0 , sono però « ben lontane 
stano inascoltati nella DC. Nel- dall’essere un rimedio adegua¬ 
la giornata di « dialogo demo- to *. Malagodi, come* il Cor¬ 
cristiano con il popolo italia- ricre della Sera, guarda ormai 
no » (decine e decine di co- all’obiettivo fondamentale: il 
inizi) hanno parlato tra gli al- blocco dei salari, 
tri il ministro Colombo e il 
ministro Andreotti. Dopo ave- ‘ 1 ■ 

, re difeso le misure anticon- AAu<kSOfTl©ll 
giunlurali del govornp, aecen ' 
tuandone il carattere di - in- ’ _ 

foraggiamento » ’ al profitto secondo l on. Del Custillo, sn- 
nionopolistico, Colombo ha no H distintivo della mafia. 
detto: « La delimitazione della La mafia — dirò poi Pan- 
maggioranza, che è un fatui falcone, vice commissario 
politico e non aritmetico e dell'ente di riforma, il quale 
che dal Parlamento deve lui assicurato che anche sul 
estendersi a tutti i livelli della feudo Polizzello tornerà pre¬ 
vita del paese, nonché l’accet- sto ad essere reintegrato il 
tazione del sistema delle al- dir/ffo dei lavoratori — e po- 
leauze occidentali, sono la ba- tenie dorè il delitto non c - 
are capo dell a Ilumanité », se dell’attuale collaborazione manifesto, dove l’assassinio 
ro . (Telefoto) fra i partiti della maggiorai non e frequente. Dove si ri¬ 

va ». Il ministro doroteo sa corre all’omicidio, là, l’orga- 
bene che sono proprio queste nutazione ma fiosa è in cri- 

• affermazioni di sapore « scoi- si. Ma queste, per i dirigenti 

biano » (fatte in aperto dispre- nissent della DC. non son co- 
gio delle posizioni socialiste» se che contano. Per t mille 
quelle che ridanno ■fiducia» riuniti stamane a Mussameli 
H ai grandi monopoli. Andreotti, conta, invece, che anche la 

dal canto suo, ha (letto che CIRI., attraverso le ferme dc- 
* verso i comunisti occorre UUÌWl > <,-| d carattere o ppressi- 
riprendere l’iniziativa pole r() p cr j m i„ 0 g 0 dell'esercizio 
gruppi monopolistici o mi- mica ». (M potcrr wlt noso sulle cam- 

suie dirette a spezzare il Esordendo a Roma come se- pnf;iIP suì lavoratori fatte 
oio po eie. gretario della DC. Mariano Ru- consegretario provinciale 

Le misure che noi auspi- mor ha pronunciato un diseor- p . . r i cmi fcrmato 

chiamo debbono inserirsi so di tono abbastanza diverso . 

in un’azione generale di da quello oltranzista dei doro 1 impegno della purtecipazio- 
controllo del capitalismo tei. Egli ha cercato in sostali- ,,e a ‘ fronte unitario, che 
monopolistico e di repres- za di accentuare l’autonomia pone alla propria lotta alca- 
sione della fuga dei capi- della DC da questo governo, ni obiettivi politici avanzati 
tali all estero. In questo legandola invece strettamente per aprire profonde c corag- 
quadro debbono sviluppar- a jj a prospettiva « popolare e ghise riforme di struttura, 
si iniziative particolari che democratica » che si manifesta pr i ma f ra \ e quali Vistitu- 

Sme n di " 1 m,o l lf„ rl0 ?ifnrmil dÌSegn t ‘? ? tr at. e giCO del dia- 2ÌO „ c deWente d j sviluppo 
s(me di quelle riforme , ogo cattolici-socialisti e nella . i ò 

sti otturali di cui 1 econo- formula del centro-sinistra. agricoltura, cosi come 

mia italiana ha bisogno. . stato delineato uella propo- 

Concretamente noi respiri- complesso il discorso di $ ta legislativa dei sindacati. 

giamo ogni accenno a un Rumor è risultalo di tipo La p[Jrola d ’ ordine _ j u0 . 

blocco o a una tregua sala- “ i oro ri 1(1 mafìa dalle campagne 

naie. Su questo punto dob- ?f nte . Peraltro su tutti ì prò _ affatto su¬ 
biamo essere chiarissimi, blemi concreti. Così il se 0 re- _ ' 

Già nell’immediato dopo- tario de ha insistito in modo perata Basta considerare ai- 
guerra le organizzazioni particolare sulle radici resi- cuni dati di fatto, qui nel 
sindacali accettarono alcu- stenziali, sturziane e degaspe- Vallone. Buona parte, anco¬ 
ne misure di tregua sala- riane («De Gasperi aveva già rn. dei feudi più importanti 
riale e il risultato fu che 1 concepito l’incontro con i so- (Miccichè, Sampria, Riina, 
profitti padronali aumen- cialisti») della Democrazia Croc'tfia, Carpassi) continua- 
tarono a spese dei sacrifici cristiana. Sorvolando sulla fa- no ud essere detenuti ille¬ 
dei lavoratori. Una tregua se centrista e ammettendo galmente dalla mafia; a Vai- 
salariale sarebbe accetta- « alcuni errori passati », Ru- i c i u1ì gn c a Ricsi centinaia 
bile oggi solo in condizioni mor ha concluso ribadendo la dx contadini sono ancora co¬ 
che rendessero possibile ed piena fedeltà della DC agli strctti „ p are , censi . ma 

efficace un controllo gene- impegni assunti con i sociali- P s„ttnri una sn,m ni» 
ialo dei profitti e del pro- sii Per quanto riguarda le ° lt esattori non sono pm 

cesso di accumulazione ca- difficoltà economiche attuali nemmeno i feudatari o t lo- 
pitalistiea. Fino a che ciò R um or ha detto: ■ Siamo grati ro messi: sono i mafiosi, di- 
non saia possibile, la clas- a j «overno di avere guardato ventali cosi rapidamente mi¬ 
se operaia dovrà respinge- con ” virile coraggio in faccia bonari. In queste condizioni. 
re nettamente qualsiasi mi- j a realtà ». Dopo il consueto l'arresto e la condanna di 
stira diletta a bloccare i attacco ai comunisti ■ dai quali! Genco Russo non rapprescn- 

A L eSS; : ci divide la concezione stes | dunque, che un primo 

lotterà per montenere il ^ a: Hpmnrrszìn » Rumor hot i n* 

_i t „ -i* _4 _ sa (| i acmocra/.id », numui »w 0 dell azione ner libera- 


mia italiana ha bisogno. 
Concretamente noi respin¬ 
giamo ogni accenno a un 


riale. Su questo punto dob¬ 
biamo essere chiarissimi. 
Già neH’immediato (lopo- 


proprio livello di vita, per d’ob ^ dcWazÌ °™ tibcr «' 

strappare uno statuto clic [j}*° 1 f ” r aAdi^ónopo'l^ ■ il re le cam P fl 0 ,lc “ tntte lc 
sottragga le assunzioni e i araade esercito dei volènte- campagne e non soltanto 
licenziamenti all’arbitrio roT oneSri economici che Quelle del Vallone - dal po- 
padronale, per salvare il .j „ OV( P rno vuole incoraggiare tere mafioso. Su questa con¬ 
piccolo e medio imprendi» “ fC .vanzare» dizione hanno insistito pri- 

.s? r sospmida C n rr °pa°gnmento Dei moltissimi altri discor- ma H conigliere comunale 
delle favolose indennità al si dc &} espunti de, si pos del PCI Sola, poi l on. Ovaz- 

sono citare solo alcuni brani za. della presidenza regio- 


« • • e MJIIU L1UII C suiti dltrUiu 

gruppi elettrici, g a su - essenz j ab secondo Cui 
ficientemente ari icclntisi. , .... 


Comunque, respingiamo gli c una curiosa lesi * ^ ^ UC5t °l gretano della C.d.L. nisse - 
_: ' f., —.i: momento — per frenare lai _ _ _... . 


naie dell’Alleanza, il conse- 


na, Palermo, e il segretario 


inasprimenti fiscali indif- momento b f no, Palermo, e il segretario 

ferenziati. la contrazione congiuntura sfavorevole «hi- no|g deUa CG/ " Ros _ 

degli investimenti delle sogna regolare in senso popo- 

aziende di Stato e chiedia- tore 1 incremento dei consu¬ 
mo che siano dati agli enti mi » e tale sarebbe il sigm- 

locali. (dal Comune alla ficato dei provvedimenti presi “ 

futura Regione) i mezzi sabato dal governo. Più reali- MARIO ALICATA • 

per affrontare una radicale sta, il ministro Mattarcela af- Direttore 

riforma del regime della ferma che i provvedimenti LCIOI PINTOR 

proprietà del suolo urbano presi «certo non sono popo- Condirettore 

Noi vogliamo affrontare tori ma erano indispensabili » Taddeo Conca 

questi problemi con serietà Per Salizzoni è importante Direttore responsabile 
e senza demagogia. Invi- che gli imprenditori sappiano Iscr ; tto a i n 5797 de! Registro 

tiamo perciò tutti i partiti cbe dopo queste misure anti- Stampa del Tribunale di 

democratici a dibatterli congiunturali verrà si la pro- Roma - i/CMTA' autoriz- 

con noi per cercare una via grammazione. ma sarà « una zazione a giornale murai* 


MARIO ALICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOR 

Condirettore 
Taddeo Conca 
Direttore responsabile 


unitaria di avanzata. I pr«>- programmazione essenzialmen- 
blemi dell unita della clas- | C democratica che non sacri- 
se operaia sono oggi più fìcherà ma aiuterà l’iniziativa 
che mai urgenti per tutti I privata ». Nell’attuazione della 
partiti che si richiamano sua politica, ha detto per par¬ 
ai socialismo, sia per la , e slJa Zaccagnini, la DC «ha 
presenza del PSIliP. sia per m 0 s t ra j 0 | a massima lealtà nei 
d forarsi di quel super- con f ron ij dei socialisti» (ma 
ficiale ottimismo che ha Lombardi non è certo d’ac- 
accompagnato 1 ingresso del cord0 )- p Cr jj ministro Rus- 
PSI al governo. Invitiamo _ 0 comunque questa « lealtà » 
^^«•estod.batt.to anche « dcve turbare j . produtto- 
democnst.nm che parlano ri „ hè , a Dc ^ verrà 


di un rilancio del loro par- meno n impcgni chc ha pre . 
tito, poichc questo rilancio . t ... , ,, 

si avrà solo quando esso f° n a * con fr° n D del paese. Al- 
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sia visto in funzione ,ri decorsi - con accentua- j numer», anniao 
umiliazione delle for- jjn.^comuniste hanno) ataiiai annuo 4soo. «emestm- 


non sia visto in lunzione . . . . , « 

dell’umiliazione delle for- 3 n - , . c0 > 11un, ste hanno 

• ri fallo Taviam c il fanfamano 

ze popolari. Forlani. Quest ullimo ha citato 

Quanto a "?'• come ur .5 « dimostrazione del- 

Togllatti. re *‘' 3 mo fedeli Ja for2a um , ar j a de jj a Dc , d 

alla nostra causa, alla lot- rccente accordo fra dorotei e 
ta per la democrazia, per f a nfan ; ani. 


Togliatti, restiamo fedeli 
alla nostra causa: alla lot¬ 


ta pace, per il socialismo. 
E' la nostra lotta di sem- 


II socialdemocratico Cariglia 


pre. E' stata la lotta del no- (vicesegretario del PSDI) ha 
stro giornale. dell’Unifd, esaltato le misure governati- 
nei quaranta anni della sua ve . come prova della fedeltà 
esistenza. Eleviamo, com- dei socialdemocratici agli im- 
pagni. un evviva al nostro pegni presi nei confronti de¬ 
partito. un evviva all’Uni- gli « imprenditori ». Analoga 
tà prezioso strumento e difesa di quei provvedimenti 
gloriosa bandiera della è stata fatta dai repubblicani 


classe operaia. Reale e Terrana, mentre il so- 

Un applauso fragoroso cialista nenniano Cattani (che 
risponde all’invito. Tutta pure ha dovuto ammettere che 
l’assemblea in piedi inneg- le misure anticongiunturali 
già al Partito e aU’Unira. sono « impopolari »), ha assi- 
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A Miami Beach in palio il titolo mondiale dei massimi 


lunedì 24 febbraio ; 1964 


“1 






iTS 


TON - CLAY 


caccia 



A donno 

lo mone 




da Ir 
nuli 



« Risponderò a Clay come i sordomuti: 
con le mani » — Cassius il chiacchierone 
è altrettanto sicuro della vittoria 




Clay visita Liston in allenamento. La stretta di mano 


• • MIAMI BEACH. 23. 

Il gigantesco Sonny Listini 
difenderà martelli sera il titolo 
mondiale dei pesi massimi con¬ 
tro l’imbattuto Cassius Clay 
dallo stile ancora dilettantistico 
Quando il giovane rodomonte 
V • Clay ha concluso venerdì le sue 

fra Cassius (a sinistra di spalle) e Sonny sembra cordiale 151 riprese di allenamento con 


Venerdì al Palazzone 


n 


A S. Siro e alle Capannelle 


Wohlers ! Premio d'Europa: Steno 

facile per ■ A Nibbio I' « Optional » 

0 Zf ZI e l MILANO. 2.1. I 

K ab m Pubblio odelle grandi occasioni I 

^Orm #■ M #■ g _ a S Siro per II Premio d'Euro-l 

m m m M m m rn m rn rn m I pa. classica per i quattro anni. ,J? 

lfl/1 HiljK/ ^ I valida per il 2 Trofeo d'oro Cy- jL a 

™ I rtnr Ctttnn lira tmintn fod.» al I OHR 



Venerdì notte, sul ring 
dell'EUR. Giulio Rinaldi 
•i sottoporrà all' ultimo 
collaudo prima di pren¬ 
dere il treno per Dort¬ 
mund dove II 4 aprile di¬ 
fenderà la corona euro¬ 
pea dei « mediomassi¬ 
mi » dall'assalto di Bubi 
Sholx, il pugile di mag¬ 
gior classe fra gli avver¬ 
sari della * Tigre • dopo 
Archie Moore. 

A collaudare la forma 
di Rinaldi « stato chia¬ 
mato il tedesco Wohlers. 
L'amburghese ha avuto 
il suo periodo di maggior 
notorietà allorché s’impe¬ 
gnò in una doppia par¬ 
tita con lo stesso Sholz 
(perse ai punti la prima 
volta, quand’era in palio 
il tìtolo europeo, e pa¬ 
reggiò la seconda), ma 
ora appare troppo « am¬ 
morbidito » per poter im¬ 
pensierire l’anziate. E se 
si considera che Wohlers 
non è un picchiatore, si 
può ben dire che il ri¬ 
sultato è in gran parte 
scontato, tuttavia sarà 
interessante vedere cosa 
saprà fare Rinaldi contro 
un tipo esperto e tecni¬ 
camente discreto e, quin¬ 
di, farsi un’idea delle sue 
possibilità di conservare 
il titolo a Dortmund, pos¬ 
sibilità, peraltro, assai 
remote se si ticn conto 
che l’atmosfera che si 
respirerà intorno ai ring 
germanico non sarà pro¬ 
prio amichevole (in fatto 
di verdetti casalinghi, 
tutto II mondo è ormai 
paese) e che il suo tipo 

■ di boxe potrebbe fornire 
più di un motivo per una 
squalifica ad un arbitro 

■ sensibile alle esigenze 
dell’ organizzatore. Ma 
tant'è. Il giorno i ve¬ 
nerdì, e venerdì sapremo 
se Rinaldi è ancora la 


« Tigre • o se il lungo 
periodo di inattività e le 
polemiche che a quel pe¬ 
riodo si sono accompa¬ 
gnate hanno inciso sul 
suo temperamento. Nel 
sottoclou. Benvenuti se la 
vedrà con il messicano 
Memo Ayon (24 anni, 21 
vittorie, due pareggi e 3 
sconfitte), un pugile por¬ 
tato ad attaccare a quin¬ 
di tagliato su misura per 
i destri del triestino. Se 
' dopo I’ esperienza fatta 
• con Gutierrez, Amaduzzi 
e Tommasi non hanno 
commesso un nuovo er¬ 
rore, una vittoria di Nino 
per K. O. non costituirà 
una sorpresa. 

Oltre ai due match è 
previsto uno scontro fra 
i « welter Jr. » Brandi e 
Bianchi e le semifinali di 
un nuovo torneo dei 
- welter » fra Tiberia e 
Ortega da una parte, 
Morgan e Oscar Miranda 
dall’altra. Tre stranieri 
contro un italiano ci sem¬ 
brano un po’ troppi. Se 
per caso Tiberia venisse 
eliminato da Ortega che 
intercise avrebbe la fi- 
naie? Ma evidentemente 
Tommasi è convinto che 
Tiberia ce la farà a su¬ 
perare il messicano che 
dopo essere stato battute 
da Benvenuti ha ceduto 
a Parigi anche a Favil¬ 
la. Morgan e Oscar Mi¬ 
randa sono due buoni 
combattenti se ai batte¬ 
ranno al limite delle lo¬ 
ro possibilità e dovreb¬ 
bero dare < spettacolo. 
Ayon è già arrivato a 
Roma ed ha fatto sapere 
che è « venuto per vin¬ 
cere > (I), Ortega arri¬ 
verà domani e Wohlers 
dopodomani. 

f.g. 

(Nella foto: Rinaldi) 
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MILANO, 2.1. 

Puhbiic odelle grandi occasioni 
a S Siro per II Premio d'Euro¬ 
pa. classica per i quattro anni, 
valida per il 2 Trofeo d'oro Cy- 
nar. Steno Ita tenuto fede al 
pronostico con molta naturalez¬ 
za e il suo compito e stato ancor 
pirt favorito dalla lentezza ini¬ 
ziale degli avversari Steno, riu¬ 
scito a portarsi al comando, ha 
potuto graduare come ha voluto 
e nella fase risolutiva non è sta¬ 
to piu ad attendere l'offensiva 
degli avversari attuando un chi¬ 
lometro finale vertiginoso cosi 
da tenere tutti in rispetto Ai 
posti d'onore si sono classificati 
Gebrasco. autore di una presta¬ 
zione ragguardevole e Blera. te¬ 
nace e combattiva X due cavalli 
francesi hanno trovalo negli ir¬ 
riducibili coetanei italiani e nel¬ 
la novità delln pista ostacoli in- 
sormontnhill Meglio si è com¬ 
portato il maschio. Quidam HI. 
che ha trovato un posto nel mar¬ 
catore. 

Alio stacco delia macchina dal 
largo Steno scatta al comando 
mentre sbagliano Notorius e 
Templeton ed anche Turbine ha 
qualche incertezza. In seconda 
posizione si sistema Decio da¬ 
vanti a Quelotida. Gebrasco e 
gli altri. Al primo passaggio 
forza la situazione Gebrasco che 
costringe all'errore, sulla curva, 
Decio accodandosi a Steno, sicu¬ 
ro e spavaldo battistrada Avan¬ 
zano all'esterno Fiesse e Quelo¬ 
tida sulla retta di fronte men¬ 
tre Quidam III prende posizione 
unitamente a Blera. in bella pro¬ 
gressione. Ai 600 finali cede Fles¬ 
se e Steno allunga improvvisa¬ 
mente costringendo alla resa 
Quelotida e Turbine Sull'ultima 
curva Steno viaggia con largo 
margine su Gebrasco e Quidam 
tallonati da Blera In arrivo Ste¬ 
no si stacca In bellezza mentre 
Gebrasco contiene facilmente 
Blera. Quarto, piu indietro, il 
declinante Quidam. 

Ecco i risu'tati: Premio d'Eu¬ 
ropa (L 12 600 000. m 2 5001: 1) 
Steno (N Belle!> scuderia Kyra. 
al km 1 20 4; 2) Gebrasco. 3) Ble¬ 
ra. 4) Quidam III. NP. 1 Quelo¬ 
tida Decio. Fiessc. Notorius. 
Templeton. Turbine. Tot : 19. 15. 
22. 31 (56V Le altre corse sono 
state vinte da Giancano, Nuvo¬ 
loso. Zita. Vespasiano. Adige. 
Jcrzu. Arvfione. 


Nibbio, precedendo Gaal. ha 
vinto il tradizionale Optional (li¬ 
re 1 575.000. metri 16000 in pista 
piccola), prova di centro della 
riunione di galoppo disputata ieri 
alle Capannelle. 

Almeno due corse non hanno 
avuto un andamento convincen¬ 
te: la seconda (Premio Colli Ca¬ 
pitolini) in cui il favoritissimo 
Bourbon (offerto a 20 centesimi 
al betting) si è fatto precedere da 
Balmnra! senza dare l'impressione 
di Impegnarsi a fondo, e l'ultima 
(Premio Colle Oppio) in cui Aer- 
nen ed ancor pi* 1 Amosis non 
hanno reso al limite delle loro 
possibilità ed hanno lasciato la 
vittoria a Rio Felice. 

Nell'Optional. Gaal e Nibbio, of. 
ferii a si dividevano i favori 
del pronostico, mentre tutti gli 
altri concorrenti erano a 4 Al 
via andava al comando Nibbio, 
presto superato da Fleur de Bha- 
wani. quindi Gaal. Chansonnier. 
Bellamonica. Maria Verri. Nulla 
di mutato fino alla grande curva 
sulla quale Fleur de Bhawam 
conduceva davanti a Nibbio. Gaal, 
Chansonnier. Maria Verri e Bel- 
lamonica. Entrando in dirittura, 
scompariva Fleur de Bhawani. 
mentre Gaal finiva al centro del¬ 
la pista perdendo qualche lun 
ghezza su Nibbio e Chansonnier 
Bellamonica si distendeva allo 
steccato, ma era dominata al lar¬ 
go da Nibbio sul quale tardiva¬ 
mente attaccava Gaal Nibbio vin¬ 
ceva agevolmente mentre Gaal 
conquistava la seconda piazza da 
vanti a Bellamonica che prece¬ 
deva Chansonnier • 

Tempo del vincitore P43" sul 
1600 metri della pista piccola 

Ecco 1 risultati: 1 corsa: 1 
Cansatessa: 2 Mortola Tot. V 15 
Acc. 17: 2 corsa: 1 Balmoral: 2 
Bourbon Tot. V 42, P 10-10 Acc 
82: 3 corsa: 1. Belmardouk: 2 
Biavarol Tot V 36, P. 20-25 Acc 
115: 4 corsa: 1 Ventinove Giu¬ 
gno: 2. Cargo Tot. V. 105 P. 36- 
31 Acc 319; 5 corsa: 1 Nibbio 
2 Gaal Tot. V. 27 P 14-13 Acc 
40: 6 corsa: i. Squami 2. Par- 
siana Tot. V 29 P. 14-13 Acc 40. 
7. corsa: 1. Jumeauk; 2 Mashpec. 
3. Elisa. Tot. V. 41 P. 26-19-37 Acc 
81; 8. corsa: l. Rio Felice; 2 Acr- 
, ncn; 3. Amosis. 
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MILANO — Il vittorioso arrivo di Steno a S. Siro 


Basket: sconfitto il Biella 


Vince la Lazio in 

extremis (75-71) 


LAZIO : Marchionetti (29). 
Staffa (15); Cannone, Donati 
(8). Marzi (6). Rocchi (7), Ber- 
nabel (2), Tlcca (2), Chiodetti 
(2), Menila (4). 

BIELLA : Gava, FI a borra 
(28). Calvino. Briga (5). Pizzi- 
e Itemi (9), Fattori. Ovl (3). 
Farniggio, Tarantino (14) Ma- 
corattl (12). 

ARBITRI: De Gobbis (Trie¬ 
ste) e Mariani (Bologna). 

PERSONALI : Lazio 25/32; 
Biella 15 29. 

Usciti per 5 falli: secondo 
tempo: al 9 ’ Mani, al ir Pizzl- 
cheml. al 18' Macorattl, al 19‘ 
Staffa e Briga. 

La Lazio l’ha spuntata sul Biel¬ 
la per 75 a 71. ma quanta fa¬ 
tica è costata ai romani questa 
vittoria! Basta dire che quan¬ 
do ancora mancava un s* lo 
minuto al termine della gara i 
padroni di casa si trovavano tn 
svantaggio di due punti rispetto 
agli ospiti, che stavano difen¬ 
dendo accanitamente l’esiguo 
bottino. - , 

Sembrava dunque che la par¬ 
titi dovesse concludersi con una 
vittoria di stretta misura del 
Biella quando Briga commette¬ 
va nel giro di pochi secondi 
due falli (prima su Rocchi e 
poi su Marchionetti) i quali 
dovevano risultare decisivi agli 
effetti del risultato in quanto 
i due atleti romani non si la¬ 


sciavano sfuggire l'occasione lo¬ 
ro offerta dalla dea bendata 
realizzando entrambi i tiri dal¬ 
la lunetta e mettendo al sicuro 
un risultato che ormai sembra¬ 
va del tutto compromesso. 

La partita, anche se equili¬ 
brata nel secondo tempo, è 
stata contraddistinta dal van¬ 
taggio pressoché costante degli 
ospiti, rivelatisi più abili in fa¬ 
se conclusiva, grazie anche agli 
spunti di Flaborea c ai prcc.si 
tiri in sospensione degli eccel¬ 
lenti Pizzichcmi c Tarantino. 

Nella ripresa il Biella al 5' 
era in vantaggio per 43 a 47. 
Nei minuti successivi la Lazio 
si è gettata con grande foga al¬ 
l’attacco e per ben quattro vol¬ 
te ha ridotto il distacco ad un 
sol punto, sopratutto in virtù 
dell’ottima giornata di Mar¬ 
chionetti e ad alcuni cane.-iri 
realizzati dal mobilissimo Staf¬ 
fa. Al 10’ però il Biella si por¬ 
tava nuovamente in vantaggio 
(55-58L ma era un vantaggio 
di breve durata che al 19’ Ber- 
nabei portava di nuovo i roma¬ 
ni a ridosso degli avversari Su¬ 
bito dopo Donati andava a Ca¬ 
nestro e la situazione era sul 
71 a 71 quando Briga commet¬ 
teva i due falli che dovevano 
costare la sconfitta al Biella 


i guanti, l’imprt ssione gotici ale 
clic si o avuta, dalle sue esi¬ 
bizioni e stata eosi mediocre — 
paragonata a quella del campio¬ 
ne — che Liston ora \ ione da¬ 
to favorito per 7 1. 

11 combattimento, che si 
svolgerà alla Convention Hall 
di Miami Beaci), può essere 
considerato il più ricco della 
storia del pugilato. I .grandi in¬ 
cassi derivanti da piti fonti — 
\endita biglietti, tentii in cui 
rincontio verrà trasmesso per 
TV in circuito chiuso, radio e 
telex ìsione — dovrebbero, se¬ 
condo le previsioni, raggiunge¬ 
re la quota primato di 5 mi¬ 
lioni di dollari (oltre 3 mi¬ 
liardi m lire italiane) ciftn 
che comunque è nettamente in¬ 
ferirne ai 7 IMO 000 dollari pre¬ 
visti dagli organizzatori. I 10 443 
biglietti sono venduti da un mi¬ 
nimo di 20 dollari ad un mas¬ 
simo di 250 (da 12 400 a 155 000 
lire) cifre record per bigliet¬ 
ti non \ enduri per benellcienza. 

Sebbene Clay. ■ il labbro di 
Loinsville , abbia disputato li) 
incontri da piofessionista vin¬ 
cendoli tutti (là prima del li¬ 
mite). si ritiene in linea di 
massima che egli abbia poche 
possibilità di avere la meglio 
sul trentenne Iaston il cui gan¬ 
cio sinistro e uno dei più ef¬ 
ficaci che siano mai stati vi¬ 
sti come pule la durezza ne¬ 
gli scontri. 

Lo sfidante è leggermente 
più alto del campione, mentre 
il peso dovrebbe essere quasi 

10 stesso. Clay. nonostante la 
sua mobilità, non accompagna 
i suoi colpì con il corpo, come 
fa invece Listnn. Egli inoltre 
non possiede, come il campio¬ 
ne. la mobilità sul tronco in 
fase difensiva e la potenza nel¬ 
le braccia: non incassa infine, 
come Listo», anche se quest'ul¬ 
timo nella sua carriera è già 
finito una volta al tappeto. Nel¬ 
l'incontro di dopodomani il cam¬ 
pione difenderà per la seconda 
volta il titolo mondiale dopo 
averlo conquistato, il 25 set¬ 
tembre 19f>2 a Chicago, per k o 
a 'i'Oti” della prima ripresa, nel 
combattimento con Floyd Pat- 
terson. Contro lo stesso Patter- 
son lo difese vittoriosamente il 
22 luglio 19153 a Las Vegas ri¬ 
petendo la vittoria per k o. al¬ 
la prima ripresa in 2'10'\ Pri¬ 
ma dei due combattimenti con 
Patterson, Liston aveva battu¬ 
to il tedesco Westplial in 17)8" 
della prima ripresa, concluden¬ 
do cosi tre combattimenti in 
soli C'14". 

Clay ed il suo allenatore. An¬ 
gelo Dundee, sostengono co¬ 
munque che l'aver combattuto 
negli ultimi due anni per so 

11 <VI4" causerà a Liston la per¬ 
dita del titolo perchè •• non c'è 
nulla che possa sostituire la 
vera competizione per mante¬ 
nere la forma da incontro». Da 
parte sua. Liston ha dichiarato 
che gli saranno sufficienti tre 
riprese per mettere k o lo sfi¬ 
dante: se cosi fosse egli avreb¬ 
be ottenuto la quarta rapida 
vittoria, il 29 successo conse¬ 
cutivo e la 3*5. vittoria su 37 
incontri. 25 dei ftuali vinti pri¬ 
ma del limite. 

Il combattimento è stato pre¬ 
ceduto da una lunga campagna 
pubblicitaria sostenuta partico 
larmcnte dal giovane Clay. il 
quale non ha mai perso l'oc¬ 
casione per fare pittoresche e 
anche grossolane dichiarazioni 
nei confronti dell'avversario 
definito più volte - un orso 
troppo brutto per essere cam 
pione del mondo ». 

- E' un grande chiacchiero¬ 
ne penN.a eh Clay il campio¬ 
ne Liston - aspetto che mi par¬ 
li sul quadrato per risponder¬ 
gli come fanno ì sordomute con 
le mani •. Liston. che general¬ 
mente è un individuo scarsa¬ 
mente loquace e allegro, in que¬ 
sti ubimi giorni che precedono 
il combattimento è apparso in¬ 
consuetamente ben d'sposto al¬ 
le farezie. Alla richiesta dei 
giornahsii sulle ragioni che 
hano trasformato recentemen¬ 
te il suo carattere I.istnn ha 
risposto- » Sento che Clay è già 
battuto ». 

— Come ma: allora si è al¬ 
lenato cov. intensamente"’ 

— Per raggiungere questa si 
dirozza per a-sicura re i mieij 


QiuiltJic i ultu ci lumen- 
tinnii) dir ulta cuccici non 
penili nc unno nli’iiu/n > 
torto .Alla caccia r'd citi 
ci penili, miche se non 
proprio nel mollo clic vor¬ 
rebbero t cacciatori. Un 
pensierino sul ti ostro spoit 
l'ha fatto. n il esempio, 
l’uri'. Giorgio Multino Del 
Rio. il quale ultimamente 
ei ha pure raccontato, su 
una nenia «penalizzata, 
come il scolperà la caccia 
prona nella sua terra mi¬ 
tili. la Sa rdegnet. in lem- 
pi iiella sua adolescenza. 
Stente di male, comunque, 
finche Mastino Del Rio 
vuole arricchire la nostra 
letteratura renatomi tut- 
fal piu potremmo rilevare 
che non traemmo un filo 
molto ideale fra » la cuc¬ 
cia intesa come timore di , 
misti orizzonti -, eco. e il 
massacrare a fucilate i i i- 
telli. come sembra ari e- 
'imc quando la battuta 
non dava i frutti sperati 
àia non pare che Masti¬ 
no Del Rio si sta ricorda¬ 
to a cnso dette cucce dei 
suoi anni verdi. Mentre il 
svi ) scntto circolava nelle 
tipoginfie l'ente ila lui pn - 
sieduto. PENAI-, acaur.ua 
proposte di - colla tuli ar o- 
ue - lillà Fedri azione l'a¬ 
ltana della vinelli. Amile 
se non si hanno notizie 
precise in mento, sembra 
die l'EN \l alitila proposto 
di inserirsi iiell'organizzii- 
cioue venatoria fornendo 
seri izi assi straziali, nere li¬ 
tici. turistici ere In cam¬ 
ino. tutti i cucciatali iscrit¬ 
ti alla FIDO itovrebbeio 
prendere la tessera itcl- 
l'EiVAL, die verrebbe a 
costare. compresa l'assi¬ 
curazione. dalle Ì00 • alle 
IsOO lire Inoltre VESA I. 
chiederebbe di essere rop- 
piesentuto. attraverso -eae- 
i nitori di suo gradimen¬ 
to ». ne oli organi tecnici 
che presiedono ull'iitttvtta 
venatoria, cioè tiri comita¬ 
ti provinciali della caccia 
e nel Consiglio supcriore 
dcll'agneoltura 

Occorre in primo luogo 
notare che queste propo¬ 
ste sono venute dopo die 
l'ente, in seguito ulta nota 
sentenza detta Corte costi¬ 
tuzionale. aveva tentato di 
tesserare pei conto pro¬ 


prio i cacciatori senza n- 
Milt.iti apprezzabili Ciò fa 
obietta aulente pensare che 
la mona di Mastino Del 
Rio e soci sm tutt'altio che 
disinteressata. Infatti, men¬ 
tre PESAI, convoghcreb’ie 
nella FIDO qiiaic/ie centi¬ 
naio di cacciatori, vedreb¬ 
be in grossaie aulomuiuu- 
meiite le sue file di 4a0 
nuli nuovi soci ita aggiun¬ 
gete a quel milione e mez¬ 
zo di cui si vantano i di- 
rinculi del burocratico en¬ 
te tenuto m p'edi dilli» 
Stato con i soldi di tutti 
e nel quale, uà detto per 
inciso, devono oggi con'iu¬ 
re società e oiganizzii-ioni 
che farebbero ben i oleu- 
lieri a meno di ornile » af¬ 
filiazione « 

Ora noi ci chiediamo' la 
Federazione italian i della 
cucila, die per stia toi'u- 
ua non ha tino ino di pm- 
sire attraeer so qi.eifo en¬ 
te nionopohzzatore fui i* i- 
(uppare la sua alili il : do¬ 
rrebbe oggi ruttimi ire al¬ 
la sua autonomia listini,li¬ 
do di far la 'ine della fe¬ 
derinone italiana (nino 
borii', lite dopo alt uni i li¬ 
ni di » t a tela - sen,f «' pii 
stiett i dclt'E \ 1/ ( dal i 

sin Ila quali he i, Itt/nana 
fa dal «omaiin no noi li¬ 
naio dal!', a V pei n lo, i 
ue le suiti' Ci poniamo 
questa domanda pei i I , 
pi oprio il pieitdeute de.la 
Fede ri ,u eia. ieu trito, io 
Moniti, appai fendile allo 
stes.o (//appo politico di 
Mastino Del Rio. none) i, 
suo conterraneo, ha invia 
to tempo la ima li tieni a 
fii'fi i dirigenti n inoliali e 
pi m i tu lidi della F1DC in- 

i , , undoli a pi,’iideie i 
tatti con i /upp/eie/’f.iufi 
itetVFS -\ I. per dar vita a 
forme di collaborazione 

Riteniamo eli*’ la Fedi i- 
caceia, la qui le Ita no.ul¬ 
ulilo nini commissione per 
Indiare con PESAI, debba 
respinge re la - collabo/u- 
; ione - sulle attuali basi 
proposte dall'ente, il (/no¬ 
ie. a ignudo sembra, i or- 
rebbe trattare da posizioni 
di forza, nonostante, come 
abbiamo gin detto, non ab¬ 
bui meontrato nel suo ten¬ 
tatimi di oriiaiuzznre i cec- 

ii, don nessuna simpatia 


a Fide | 
noi i 


Pensiamo che III FIDC deb¬ 
ba piuttosto intensificare la 
sua atticità realizzando in 
piiiuo tuuqo l'auspicato r in¬ 
novamento di cui finora, 
almeno nella direzione e 
in ceite zone, poco s'iu tra¬ 
vede 

E' indispensabile che una 
buona lotta eviti dirigenti 
federali, e tutti coloro i 
liliali alti iicerii» la caccia 
i ori ebbero realizzare inte¬ 
ressi personali o di grup¬ 
po. si rendano conto che 
i cacciatoli vogliono in 
pruno luogo poter soddi¬ 
sfai»» Ia lo/o passione, che 
non ha niente in comune 
cori gli snudi per il cinc¬ 
in.i. con mniufestiizioiii 
(•strame allo spoit cenato- 
no e nemmeno eoo te co¬ 
muni fiume di tuiismo. 

I vai cultori n inpettauo 
dalla Ioni oigaiuzzazione. 
alla quale hanno dato pio- 
t a di eiirrc pelosamente 
alt,leniti specie ni quelle 
rune dine i dirmeuti lian- 
n i i i|iiiln lai oniie con te- 
i mi. tuia pn piessante 

i/.i me intesa a fai mod’tì- 
idrr luuiiuritiilto le attuali 
I, g r i li e ii no o /ai di fon¬ 
ti ’n i ufiile ostai olo ad o mi 
mio i 11 ./Ilo/ a ai i alo dell l 
i • ti i -ini i* i l ’uatoi ia Essi 
et 1, i dono all 11 si ilie la Fe¬ 
di lozione impilili una chia¬ 
ra lotta al prn itegio e nuli 
n'unì, alla quale, il piu» 
din sema teina di slxiuliu- 
re. P f \ 1 1. dai, bhe Intrid¬ 
ilo (he un i un t idndo po¬ 
llino E aspettarlo, lutine, 
a a ai tu olato piogram ma 
letterale che ini està umile 
i i nupi dell assistenza, del- 
l'attuita wuinistu a. della 
t 11 ! ! u i < ( reiiidoria Deman¬ 
dine ad esempio nll'ElVAL 
l'organizzazione di mire di 
enei ni e di tiro magai al¬ 
l'est to. ( trazione e pestio- 
iii' di qtiaoltodiomi ere. 
i orrebhe dire, per la F/DC. 
i liutai tare alle sue prern- 
gati’-e cicuildo soltanto 
c ..'dni'one e s'iiliicin itegli 
api' issimi di Stiano ignudi 
attenti i dirigenti della Fe¬ 
de miccia gruna di iillar- 
enire crcidwih accordi ai 
vertice t cacciatori potreb¬ 
bero anche non scaturii 

Giuseppe Cervetto 


J 


I partenopei di nuovo in corsa 


Caglia 
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In «B» riscatto 
del Brescia 


li Bre.-cia si è riscattato, vin¬ 
cendo icr: per fi a 0 c cancei. 
laudo la sconfitta d: metà set- 
t.mana Vincendo, ha rosicchi i- 
to un altro punto, portandos. 
ormai a soli due dal capolista 
Foggia li fjualc. inferno con .1 
Verona, ha pareggiato II Ca¬ 
gliari. sconf tto a Napoli, h i 
ceduto un'altra porzione d 
punti, restando ti.staccato 

In coda la s.tuaz.one sembra 
orma: compromessa per il Pra¬ 
to che proprio domenica pros- 
s.nia si batterà con il Cosenza 
Il -derbv» delia retrocessione. 

Triestina-Verona 0-0 

TRIESTINI: DI Vincenzo; 

Friseri. Vita’i: Per. Radar. Fer¬ 
rara: Rannti. Dallo. Orlando. 
Porro. Novelli 

VERONI: Ciceri; radetti. 
Cappellino; Savoia. Peretta. 
Cera: Maschietto. 4nan. Catio¬ 
ni. Tartari Maini!. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: Terreno buono: soie 
con temperatura fresca. Nes¬ 
sun incidente di rilievo: l'arbi¬ 
tro ha ammonito Novelli e Fri- 
'grri per proteste. Spettatori 9 
mila circa. 

• Palermo-Prato 1-0 

Palermo: Bandoni: Adorni. 
Giorgi: Benedetti. Ilamnsam. 

Massoni; Orasti. Matavasi. Pii- 
stlsllone. Castellaci Maestri. 

PRATO: llressan: De Dura. 
Gairotti: Mazzoni. Rullini. tr¬ 
ulli; Veneranda. Taccola. Fras¬ 
sineti! Prini, Boninsesna. 

ARBITRO; Rnvcrsl di Bolo¬ 
gna. 

RETE : Al 32' della ripresa 
Marroni (autorete) 

NOTE: Spettatori IO 000; cie¬ 
lo coperto, rampo asciutto. \n- 
goii 5-0 per il Palermo. 


Isoldi Questo incontro può non I Brescia-Cosenza 6-0 

^ ; significare gran che por voi ma 


significare gran che por voi ina 
per rr.e vuol d - rc tante coso 

Eddie Machcn. che nel l'ifiO 
perso di mi-ura. ai punti, con¬ 
tro Liston e cne aspira ad ave¬ 
re un incontro di rivincita ha 
espresso Toniniono che !a velo¬ 
cità è la sola arma di cui di¬ 
spone Clay - Se egli riuscirà 
a superare i primi quattro o 
cinque round — ha aggiunto 
— Liston non sara più tanto 
sereno poiché si renderà conto 
di non aver potuto fare quel¬ 
lo che aveva predetto ». 

Entrambi gli avversari han¬ 
no detto di essere :n 'ottima 
forma Liston m particolare ha 
dichiarato che ìa sua forma at¬ 
tuale è migliore di quella con 
cui si presentò agli incontri con 
I Patterson. 


BRFSCIA: Brotto: Fumaeal- 
li. Lancioni: Rizzolml. Vasini. 
Bianchi: Favalll. Vicini. De 
Paoli. Raffin. Pagani. 

COSENZA: Silvestri: Fonta¬ 
na. Baston: Millra. Gerhaudo. 
Dalia Pietra; Danf'on. Guattir¬ 
li. Componini Longhi, Mere- 

galll. 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 
RETI: nel primo tempo al 16' 
e al 33* De Paoli, al 44' Bian¬ 
chi. Nei sreondn tempo ai 4' 
e allTI' Pagani, al 33' De Paoli. 

Venezia-Pro Patria 2-2 

VENEZIA: Magnantnl: Rai¬ 
mondi. Manctn; Trseonl. Grns- « 
si. Spanto; Carditio Sartore, 
Mujetan. Salvemini, Dori. 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo. Tagiioreiti. Rondani- 
ni, Signorriii, Lombardi; Rega¬ 


lia. fallimi, Mii77Ìo. Rovatti, 
Cerosa. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

RETI: nel ]. tempo ai Jl' Sar¬ 
tore. al 40' Dori: nella ripresa 
al 17' Lombardi, al 1‘)’ Regalia. 

Alessandria-Lecco 1-1 

A I.I.SS WDiti \ : Nobili; Mc- 
liriro. Van.iri; Migli ivaera. 'le¬ 
nente. Verga: Ces.ma. 1 ara. 
Bellini Renzo. Solicini. Letti¬ 
ni S. 

LECCO: Meraviglia; larra. 
Bravi; Ferrari. Pavin.no. Sar¬ 
chi; Galhiati, Schiavo. Inno¬ 
centi, Bertucci» Clerici. 

ARBITRO: Vtigoni ir di Me¬ 
stre. 

RETE: nella ripresa all S' In¬ 
nocenti. al 12' Urlimi Renzo 

Parma-Udinese 3-1 

PARMA: Uccelli; A'erw>l.itto, 
Silvagna; Znriini. Baldi. Hru- 
schcttini: Corradi, Spanni, 

Punti, (avallilo. Morelli. 

UDINESE: «alassi: pm. A'a- 
irnti; Dei Zotto. Burelli. Ta¬ 
gliavini: Inferrerà, Andersson, 
Sellili. De Cerco. Selmos-on. 

ARBITRO- A riandò di Ber¬ 
gamo 

RETI: nel primo trmpo al 20 
Spani,» su ngorr. al 2.V ( (irra¬ 

di. nella ripresa a! 13 Infer¬ 
rerà. al 39' (avalliti». 

Foggia-Padova 0-0 

FOGGIA: Moschi,»m: Bertno- 
!o. Aa'ade: Bettolìi. Rinaldi, 
Ghedinl. Sant,ipa,Ire. Gamhi- 
no Vncrra. laziottl. Oltremari. 

PADOAA: Arbtz/am; (logora. 
Barbiero: llercna. Srreni. Itar- 
holini: hoelld. Marrano. Cavic¬ 
chia Pestnn. Abbatini. 

ARBITRO: Gambarotta di 

Genova. 

Potenza-Monza 1-0 

POTFN'ZA: Ducati: ( asati. 

Vanii. Delia Giovanna. Merkn- 
za. De Gras-i. GarelTa. Carrcra. 
Aiacava. Lodi, f-errnlli. 

S. MONZA : Gmnll: Hans, 
Ghioni; Gotti. Pralo Stefani¬ 
ni: Baruffi. Campagnoli. Mr/za- 
lira. Bcrnint, A igni. 

ARBITRO. Marengo «li Chia- 
vari. 

Varese-Catanzaro 1-0 

A'.ARESE: Iliggi. So’do Ma¬ 
roso: Ossola. Delirarli. lem- 
ri; Speltt. Marchi >ro. Traipc- 
dini. Pasquina. Ao'.pato. 

CATANZARO : Innocenti; 

Nardin. Raise; Rigagnoli. To¬ 
ndini. Maceacar,*. Bagnoli. Me- 
cozzi. A'anint, Gaspanni. Ghrr- 
Sctlch. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

RETE - nel secondo tempo al 
41’ Spelta. 


NAPOLI: Pniitrl. Ganena, 
Mlstone: Carelli. Gatti. Monte- 
fusto; Bolzoni. ITaseliini, Gl» 
lardoni. Ronzini. Tacchi. 

CAGLIARI: Colombo, Marti» 
r.iilouu.i. Tiddiii; Mazziierlil, 
Spinosi, Lungo; Torrlglfx, 
Greatti, Coppellar,». Rizzo. Riva. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano 

MARCATORI: nel secondo 

tempo alIT Greatti, al li" Guar¬ 
doni, al 31’ Bolzoni. 

NAPOLI. 23 

L;i squadra napoletana, do¬ 
po diverse settimane, e ritor¬ 
nata alla vittoria conseguendo 
un risultato positivo ai danni 
del Cagliari che. chiudendo la 
prima parte dell'incontro in pa¬ 
rila. e andando per primo in 
vantaggio, aveva dato l'impres- 
s'one di poter us* ire imbattuto 
dal S. Paolo 

La vittoria dei padroni di 
eoa <■ stata (pandi stentata: 
pv»< o e mancato thè 1 sardi non 
ime 1 > ro loro un tiro manci¬ 
no La prima parte, infatti, e 
l'età degli ospiti • 

Hi ano t rasi orsi soltanto 12 
minuti dalla ripresa (piando gli 
poloni (no (Inatti in facilix- 
s.:n i ; ont. h it.no messo un 
imparabile pallone nella rete 
"i 1 bravo Poniti. Il vantaggio 
d> i s.irdi è stato per i napole¬ 
tani ìt s, gno della riscossa. In¬ 
fetti gli ,17/urri. punti nell'or- 
gogiio hanno anaciato portan¬ 
dosi in area nv.crsana con \o- 
) .<> -, co»»* rop.edo che h inno Svil¬ 
ir» in Tacchi il migliore uomo. 
L'oc, astone del pareggio è toc¬ 
cata :> Gilardoni che e riuscito 
ad agganciare un pallone lancia¬ 
togli dalla lima ntdiana il ti¬ 
ro <■ stato viol-nto e di net’a 
1 pr- ci~ one Colombo, eoinunqm . 
tra già pronto ad intervtmrc 
quando la sfera, colpendo la 
gi.mba di un difensore, ha mu- 
!'*"> unprov visamf nte traietto- 
f ' ep '72.0.1 o l'ottimo portiere 

s, .rdo 

SallT-1 la partita ha cambia¬ 
to m p? rie vo’to E' diventata 
p.u interessante a contribuir, 
a ciò e s*ato indubbiamente il 
't'*» ma - ap< rto - adottato da 
parte di tntrambe le squadre, 
tl Cagliari m e limitato soltan¬ 
to ad arretrare il m* diano sini- 
s*ro all. Ite/za della coppia dei 

t. r/ ni II parogg’o ( v identem»n- 
t ■ non av r, hiv» potuto soddi¬ 
sfare • ....e ,ra le d’.v conten¬ 
ti :.'i per cui esse non hanno 
rimine.a'o alla ! >;ta la meglio 
r.la fin ■ e toccata al Napoli che 
al 3Y. con Bolzoni, e passato in 
vantaggio agguantando la tanto 
'.oscurata vntor.a 

La It’e dell'ala (kstra è sra- 
U:r;;a da un az one clu ha ìm- 
;x guato i due terzi della squa¬ 
dra napoli tana Bolzoni non ha 
avuto ditficoda nel battere Co- 
! >n l)o, raccogliendo di prect- 
|sion» un cross di Fraschini. Da 
I qui - to momento in poi la par¬ 
tita ,u ngistrato una serie ci 
Ut'cir.,; del Cai..ari proteso al¬ 
lattano. i’ontel e tutta la n>- 
lesa hanno -apulo ptro difende¬ 
re il risultato conseguito, un ri- 
s',!t"o che p.ò permettere al 
iXanoli di sperare ancora nel 
'cr.mr.rnalo. 
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Vittoria della Fiorentina al Comunale (2-1) 
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INTER-SPAL 0-0 — L'Intcr lui attaccato a lungo senza 
riuscire a segnare. Ecco una furibonda mischia sotto la 





tra 


porta spallina. 


(Telefoto a < l’Unità->) 
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FIOKKNTIN A-J1JVENTI!S 2-1 — 11 goal segnato da IJAMRIN. 


(Telefoto) 


Inter « pasticcia 


INTER: Sarti Htirgnlcli, Fac- 
clicttl; {.andini, Guarncrl, Pic¬ 
chi; Jair, Mazzola DI Giacomo, 
Szymanlnk, Corso. 

SPAL: Patri'Kiianl; Focliesa- 
to. Bozza»; Muccini, Cercato. 
Ulva; De Bernardi, Masse!, 
Ilui, nulli, Grippa. 

Altnrrno : D’ Agostini di 
Roma. 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 23 

Secondo paregg.o della Spai 
a San Siro e. anche stavolta, 
pienamente meritato. Gli estensi 
hanno passato i loro bravi pe¬ 


ricoli. si sono sovente salvati 
con un certo affanno in difesa, 
ma la loro inquadratura ha retto 
con dignitosa autorità, il loro 
gioco ha mostrato momenti di 
nitidezza non facilmente riscon¬ 
trabili in squadre che si bat¬ 
tono per non retrocedere. La 
Spai —- dicevamo — ha corso 
alcuni rischi, ma non ha mai 
rifuggito dalTimpensieriro la 
retroguard.a interista con fic¬ 
canti azioni di contropiede. In 
una di queste, anzi, i ferraresi 
avrebbero potuto lasciare il se¬ 
gno se l’arbitro D’Agostini non 


1-1 con l'Atalanta 


Non conclude 


il Messina 


MESSINA: Geotti; Dotti. 
Stucchi; Ucnitrz, Ghclfl. Lomlri; 
Dcrlln. Fascelti. Morelli. Canu¬ 
ti. Morhello. 


ATAI.ANTA: Cornetti: Pcscn- 
tl, Nodari: Nlotsen, Gardoni, 
Colombo; Magistrali!. Domen- 
ghlni, Mcreghettl. Chrlstienscn, 
Nova. 

ARBITRO: De Roberto di 
Torre Annunziata. 


MARCATORI: al I’ Niclscn; al 
31* della ripresa Canuti. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 23 


Conducendo una partita am¬ 
mirevole per ordine e chia¬ 
rezza di idee, l’Atalanta ha pa¬ 
reggiato a Messina contro una 
squadra, che aveva invece as¬ 
soluto bisogno di vincere. Ma 
contro l’Atalanta di oggi, for¬ 
te in difesa, dove giganteg¬ 
giava Colombo e pronta al con¬ 
tropiede con Domenghtni. Crie- 
stensen. Magistrelli e Nova ap¬ 
poggiati spesso da Niclsen. era 
necessaria un’altra impostazione 
tattica. Le partite, infatti, non 
si possono vincere senza at¬ 
taccanti: il Messina di Mannoc- 
ci ha invece presentato un at¬ 
tacco dove l’unica vera punta 
avanzata era Morelli (fra l’al 
tro controllatissimo), dove le 
ali erano assenti (perchè Mor- 
bello era palesemente fuori for¬ 
ma. e perchè Dcrlin è soltanto 


un bravo mediano, seppure di 
attacco). 

La prima azione ero dell’Ata- 
lanta ed era anche la prima re¬ 
te: Benitez commetteva un fallo 
almeno dieci metri fuori l’area 
di rigore. De Robbio concede¬ 
va la punizione e Nielsen con 
un rasoterra ad effetto ingan¬ 
nava il tardivo Geotti. Poi il 
forcing disordinato dei locali 
sua squadra. 

AU’8* Morbello arrivava in 
ritardo su un passaggio di Ca¬ 
nuti. AI 15’ Io stesso Morbello 
falliva una occasionissima a 
quattro metri da Cornetti ti¬ 
rando debolmente sul portiere. 
AI 21* una girata al volo di 
Benitez andava atta sulla tra¬ 
versa. Ma al 22’ per poco l’A- 
talanta non concedeva il bis: 
su contropiede di Domenghini 
Christiensen esitava e perdeva 
la palla: solo davanti al por¬ 
tiere. 

Ancora su questo ritmo per 
tutto il primo tempo e per il 
secondo fino al 31’ quando, su 
mischia conseguente a calcio 
d’angolo battuto da Fascetti. 
Canuti di testa insaccava. Al 
33’ su una travolgente discesa 
di Benitez. Morbello aveva la 
palla buona e segnava ma in 
fuori gioco e l’arbitro giusta 
mente annullava. 


Edoardo Biondi 


Travolgenti i granata (5-2) 


Torino scatenato 


Mantova K. 0. 


TORINO; Vlerf; Scesa, Polrt- 
U; Cella- Rosato. Ferrini; Pel- 
rrt. Futa. Hitehens. Moschlno, 
Ciìppa. 

MANTOVA: Santarelli; Mor- 
ganti. Schnelllnger; Tarabbia. 
Pini. Canctan; Nlcoiè. Jonsson, 
Volpi. Mazzero. Stmoni. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

MARCATORI: al 4* Slmont: 
al 12’ Hitehens. al 19* PelrO. al 
39* Mazzero: nella ripresa: al 
37’ e al 39’ Pula, al 42* Potetti. 


TORINO. 23 

Grazie ad un rabbioso secondo 
tempo, il Torino ha superato 
(5-2) il Mantova in una part.ta 
brillante, veloce. 

Rapidamente la cronaca dei 
goal. Il Mantova si porta in van¬ 
taggio già ai primi minuti. Su 
punizione battuta da Jonsson. 
Simom dalla lihea di fondo e.' 


l'area di rigore effettua un tiro 
che si stampa sopra la traversa, 
riprende Pcirò che mette in re¬ 
te. Il Mantova ristabilisce la si¬ 
tuazione di parità alla mezz'ora 
L'azione si dipana tra Jonsson- 
Volpi. la palla giunge di nuovo 
a Jonsson che dalla linea di 
fondo - apre - a Mazzero, il 
quale saetta in rete. Nella ri¬ 
presa sino al 37’ il Torino at 
tacca vanamente nel tentativo 
d: riportarsi in vantaggio ma il 
Mantova resiste gagliardamente 
At 37’ i granata passano in 
vantaggio Per punizione battu¬ 
ta da Poletti la palla giunge a 
Peirò quindi nuovamente a l’o- 
letti che crossa in diroziore di 
jPuja che accompagna la palla 
ìm rete. Al 38' Hitehens e anco¬ 
ra senza fortuna: una sua fuci- 


avesse sorvolato su un vistoso 
atterramento in area di Bui da 
parte di Land.ni. Era un rigore 
netto, grosso come una casa, che 
avrebbe potuto cambiare volto 
alla part.ta. E se l’Inter può 
obiettare che. proprio un mi¬ 
nuto dopo dal fallaccio su Bui. 
Jair è stato brutalmente ..steso, 
da Cervato m area spallina 
senza che D'Agostini interve¬ 
nisse. risulta pacifico che la 
squadra più danneggiata da 
queste inammissibili sviste arbi¬ 
trali è stata la Spai, cui il be¬ 
neficio dell’eventuale «penalty* 
era toccato in sorte per prima. 

L'Inter. contrariamente a certi 
incontri casalinghi recenti 
(quelli nei * recuperi >. con La¬ 
zio e Genoa e l'ultimo, peno¬ 
sissimo. contro il Lanerossi), 
non ha giocato una brutta par¬ 
tita. Le ha nuociuto, oltre alla 
assenza di Suarez. la febbre che 
ha colpito Zaglio all'ultim'ora e 
la conseguente mossa di schie¬ 
rare Landini in una funzione 
anti-Massei. Landini, terzino di 
origine, se l’è discretamente ca¬ 
vata sul piano dell’interdizione 
e della distruzione del gioco, 
ma, ovviamente, è fallito in 
pieno nella manovra di costru¬ 
zione e di raccordo La man¬ 
canza di «una spalla con cui dia¬ 
logare a centro campo ha co¬ 
stretto. il buon Szymaniak a 
sobbarcarsi una mole notevolis¬ 
sima di lavoro e siccome il te¬ 
desco è ancora lontano dalla 
miglior forma la quantità è an¬ 
data a discapito della qualità. 
Quanto a Corso, schierato sulla 
carta come ala pura, ha denun¬ 
ciato nuovamente di non essere 
più (ammesso che lo sia stato) 
un attaccante d’area di rigore. 

La Spai ha approfittato assai 
bene della situazione, impo¬ 
stando le marcature secondo lo¬ 
gica. Bozzao ha funzionato da 
•* stopper ». Fochesato si è spo¬ 
stato a sinistra su Jair. Bulli 
ha contrastato Szymaniak a 
metà campo. Cercato ha fatto 
il - libero » e- Muccini ha se¬ 
guito Corso. Massei ha rara¬ 
mente superato la metà campo, 
cosicché Landmi è rimasto pe¬ 
ricolosamente risucchiato in 
avanti, senza per questo po¬ 
terne approfittare a beneficio 
dell’attacco, data la sua mani¬ 
festa inferiorità a costruire. 

L’Inter ha cercato di far sua 
la partita con una partenza - 
razzo All* 11' una travolgente 
azione Mazzola-Jair mette sul 
piede di Corso la palla-goal, ni i 
l’ala - buca - ignomimosamente 
colpendo il terreno a sei-sett-' 
metri da Pntregnnni. Al 15* 
Mazzola fruisce sveltamente di 
un rimpallo, fugge e centra 
basso: Pntregnam è lestissimo 
a precedere in uscita Di Gia¬ 
como Due tentativi di Szyma¬ 
niak. qualche sgroppata di Jair. 
poi l'Inter rallenta il ritmo e 
nulla accade sino al termine del 
tempo. 

La ripresa si apre col cla¬ 
moroso rigore negato alla Spai. 
E’ il 5' e De Bernardi sfugge 
a Picchi e Facchetti imbeccando 
Bui che entra in area e al mo¬ 
mento di scoccare il tiro viene 
abbattuto da Landini. D’Ago¬ 
stini fa l'ind ano. ripetendosi un 
minuto dopo nell’altra area, co¬ 
me insegna la legge di com¬ 
pensazione cosi cara ai nostri 
• referée - Ja.r si distr.ca sulla 
destra, converge al centro e Cer¬ 
cato lo fa - volare - con un in¬ 
tervento agghiacciante D’Ago- 
st.n: collez.ona fischi e la par¬ 
t.ta s; ;neatt.v:<ce Patrognan: 
al H' salva la Spai con due 
grandi parate, resp.nge in cor¬ 
ner un curioso pallone uscito 
da un r.mpallo Mucc.m-Szyma- 
niak e pochi secondi dopo, con 
uno splendido colpo d: reni, 
mette sul fondo un colpo d: te¬ 
sta di Mazzola. 


Piegato per 1-0 il Lanerossi Vicenza 



misura (ma propizia) 


vittoria dei baresi 


BARI: Me/zi; Bacca ri, Pattara; Buccinile. Ma¬ 
gnagli!, Mupo; Cicogna. Catalano. Siciliano, 
Gianiinarinaro. Vanzini. 

L. R. VICENZA: Luison; Volpalo, S.Udini; 
De Marcili, Zoppcllctto, Stenti; Menti, Fontana, 
Ilumlierto. Dell’Angelo, Campana. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORE: nel I. tempo: al 41* Vanzini. 

NOTE: Spettatori: 22.000. Ciclo coperto, ter¬ 
reno leggermente allentato. 


Dal nostro corrispondente 


BARI, 23. 

Un Bari gigante quello che si è visto 
contro il Lanerossi Vicenza: un Bari che oltre 
at merito di aver superato un avversario 
deciso a non perdere, ha avuto la grande 
forza di reagire alla giornata balorda del 
milanese Righi che. nella ripresa, ha fatto 
di tutto per meritarsi la particolare menzione 
di peggior uomo in campo. 

I lanieri adottavano uno schieramento di 
netta copertura in difesa arretrando alle spai¬ 
le dei terzini stessi e tenendo costantemente 
sulla linea dei mediani Dell’Angelo e. a trat¬ 
ti, Menti. Fontana. Humberto e Campana si 
davano un gran da fare per tentare di pe¬ 
netrare fra le maglie difensive baresi, ma 
con scarsa convinzione e con altrettanto 
scarso risultato.'Di contro, il Bari, che adot¬ 
tava il solito schieramento con Mupo - li¬ 
bero -, stentava ad organizzare manovre a 
largo respiro e poche volte giungeva a con¬ 
tatto diretto di Luison: quattro volte, per In 
esattezza, e sempre con Siciliano al 1*. al 10’. 
al 16’. ed al 34’. Nella seconda e nella terza 
di queste azioni, a Luison dava entrambe 
le mani la fortiina e bisognava giungere 
al 41’ per registrare la sola marcatura della 
giornata. Snvoini salvava in corner su Cata¬ 
lano e Cicogna si incaricava dei tiro. Lo 
spiovente veniva raccolto di testa da Van¬ 
zini e la sfera, dopo aver carambolato sul 
palo alla destra di Luison. finiva in rete. 

II vero Bari lo si è ammirato nella ripresa 
quando cioè i vicentini, abbandonando ogni 
prudenza, si aprivano alla ricerca del pa¬ 
reggio I pugliesi non giudicavano prudente 


vivere sulla rendita di quella sola rete e 
partivano di slancio. Si è messo subito in 
evidenza un Vanzini scatenato, che ha fatto 
quello che ha voluto ad un Volpato, al 
quale deve girare ancora la testa. Dal 1’ al 
15’ ben G sono state le azioni della brava ala 
barese e se due volte Luison è stato da 
elogiare (al fi' si è salvato di piede in an¬ 
golo, in altre circostanze Siciliano e Cico¬ 
gna si sono alternati nel fallire la palla del 
raddoppio. 

Ed eccoci al 17' quando Stenti falcia alle 
spalle Catalano ormai solo davanti a Lui- 
son con un fallaccio che. oltre al rigore, 
avrebbe giustificato anche l’espulsione del 
vicentino. Per Righi invece tutto rientra 
nella normalità delle cose. La svista è stata 
madornale e. da quel momento, abbiamo 
avuto la sensazione che la gara stesse per 
degenerare. 

Al 19’ Panarti atterra al limite della pro¬ 
pria area Fontana che rimane contuso al 
ginocchio ed inverte il ruolo con Catalano. 
Al 21' è Humberto che colpisce intenzional¬ 
mente alla caviglia Magnaghi che resta ai 
. bordi del campo per qualche minuto. Un 
minuto dopo Siciliano ormai solo dinanzi a 
Luison indugia fino a quando il portiere si 
tuffa trattenendolo per un piede. La gara 
diviene sempre più incandescente e se è 
vero che Vanzini e Cicogna portano gli at¬ 
tacchi a fondo più pericolosi e che Siciliano 
al 30’ manca a porta vuota, la più facile 
delle occasioni, è altrettanto vero che emer¬ 
ge Jn solidità della difesa barese imperniata 
su un Magnaghi in forma splendida e che 
spazza alla disperata i laboriosi tentativi 
dei lanieri di riportarsi in vantaggio. 

Al 34’ Luison vola per deviare in corner 
una stangata di Vangini poi. riprende il 
serrate del Vicenza. Il finale viene seguito 
in piedi da un pubblico trepidande al quale 
il signor Righi prolunga inspiegabilmente di 
buoni tre minuti l’attesa del triplice fischio 
di chiusura. 


! «viola» a cinque 


punti dal Bologna 


. FIORENTINA: Athertnsi; Ro¬ 
llimi, Marchesi; Brizi, Gonflan- 
tinl, Finivano; Itamrin, Loja- 
con». Petris. Benagll», Bartù. 

JUVENTUS: Anzolin. Casta¬ 
no, Sarti; Gori. Salvadore. 
Bercellinn; Deirotnoilartne. Dei 
Sol, Da Costa, Leoncini, Stac¬ 
chili!. 

ARBITRO; Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: all’8' Pirovano; al 10’ natu¬ 
rili. Nella ripresa: al Z2’ Del 
Sol. 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 23. 

- Mi dispiace, proprio tni di 
spiace, poiché alla Juventus non 
} rimasto che il colore delle mn- 
.;.’.e -. Questo il commento di 
Vittorio Pozzo, torinese di vec¬ 
chio stampo, che per molti unni, 
quando era commissario unico 
delle nazionali, attinse dal so 
dalizio di piazza San Carlo i 
migliori elementi per formare, le 
squadre che vinsero due volte 
il campionato del mondo. Ed il 
vecchio commentatore ha pro¬ 
prio ragione. La Juventus vista 
oggi al »Comunale - è solo esi¬ 
stita per la caparbietà profusa 
dai suoi atleti e non certo per 
il volume di gioco che e riu¬ 
scita a fornire, né tanto meno 
per i tiri a rete. Il gol della 
bandiera (viziato da un fuori 


diabili. Ma c’è di più: il pri¬ 
mo gol porta la firma di Piro- 
t'uno che. sfruttando un errore 
dei bianconeri, ha bruciato * 
tutti sul tempo e ha incornato 
la sfera deviandola alle spalle 
di Anzolin. Benaglia, invece, si 
è subito portuto sul - maratone¬ 
ta • Del Sol (oggi piuttosto spen¬ 
to rispetto al giocatore che ve¬ 
demmo nella scorsa stagione) 
c fino a quando è stato sorretto 
dalla condizione fisica non gli 
ha mui fatto vedere il pallone. 
E la partita si è risolta a fa¬ 
vore della Fiorentina proprio 
per questa ragione; proprio per¬ 
ché Benaglia e Pirovano con le 
loro innumerevoli galoppate at¬ 
traverso il campo hanno fiac¬ 
cato i torinesi che erano scesi 
al campo di Marte con la spe¬ 
ranza di potersi riprendere dal¬ 
la ~ crisi - cui si dibattono da 
diverse domeniche. Benaglia c 
Pirovano, Pirovano e Benaglia, 
un mediano d’attacco, una mez¬ 
zala di centro: gli uomini che 
formano quella trasversale sul 
punto più importante del peri¬ 
metro di giuoco, dove si infran¬ 
gono le azioni avversarie e da 
dove partono i palloni invitanti 
per gli scattisti, per Hamrin che 
grazie al suo senso del gol ha 
siglato la seconda rete della 
Fiorentina. 

La Juventus contro questa Fio¬ 
rentina un po’ appannata nelle 


. . . . . . ... ■ I 1. IlItllU MI* MU unpuilliuiu 

gioco) i torinesi l hanno segna- itf Pe f e pr i va Guarnacci e 
to nel secondo tempo, dopo ar’er| Canelìa) solo nella parte finale 

ha tirato fuori le unghie ed ha 


Silvio Azzolini 


Pericoloso scivolone casalingo dei rossoazzurri 


Spadroneggia la Samp 


contro il Catania (5-1) 


Isubito la supremazia dei fio¬ 
rentini, che erano andati al ri¬ 
poso con il vantaggio di due 

I gal¬ 
lina Juventus orgogliosa, arci. 
Ipna. combattiva quanto si vuo¬ 
ile, ma mancante di uomini ca¬ 
paci di risolvere. Fatta ecce- 
| zione per il gol segnato da Del 
Sol. i tiri in direzione della rete 
| difesa da Albcrtosi sono semgrc 
partiti dai piedi dei mediani 
Gori e Leoncini (che pur in- 
|dossando la maglia numero IO 
ha sempre stanziato sul centro 
campo, a contatto con il pac¬ 
chetto difensivo). E don Eruldo 
Monzcglio, schierando una pri¬ 
ma linea con due ali (Stucchini 
e DclFOmodarmc) allergiche al 
tiro a rete: con due mezzali 
(Leoncini c Del Sol), che ave¬ 
vano il compito di stazionare sul 
centro cumpo per arginare gli 
attacchi viola, c con un centro- 
acanti (Da Costa), ormai troppo 
vecchio e lento, non acrebbe po¬ 
tuto sperare che in un risultato 
di parità. Risultato che ad un 
certo punto della partita (dopo 
la rete di Del Sol), grazie al 
pauroso calo dei toscani, si è 
anche profilato, ma che i bian¬ 
coneri non sono riusciti a rag¬ 
giungere proprio per la man¬ 
canza di un giocatore capace di 
incunearsi nella difesa viola. 

Sia chiaro però che se gli uo- 
[mini di capitan Castano avessero 
segnato il secondo gol (ma ca¬ 


lme? con chi?) i gigliati avreb- 


L* Inter moltiplica i propri 
sforzi, ma le poche idee si sono 
fatte nebb.o-e e la Spai si d.- 
fer.de con calma Al 37' Ja.r 
fin s-'e ;n rete dopo una volata 
vert-girosa. m » la palla . va sa! 


CATANIA: Va\assori. Um- 
predi. Ma^i; I.onso. Corti. Tuf- 
ra; Dano\a. Biasini. Fanello, 
Clncsinho, Cordova. 

SAMPDORIA; Sattolo. Vin¬ 
cenzi, Tomacin; Delfino. Berna¬ 
sconi. Morini; Tamburini, Fni- 
stalupi. Uisnieski. Salvi. Ba- 
rison. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

MARCATORI; nel p.t. al 12’ 
WKnlrskl. Salvi al 42’: nel s.u 
al 6’ Morini. al 17’ e al 24* Ba- 
rlson. al 40' Turra 


Dal nostro corrispondente 


CATANIA, 23 

Una part.ta quella di oge; 
al ~ Ciba’.: - fra blucerchiat. li¬ 
guri e etnei che non avrebbe 


fo^do Al ?fi* D. G.acomo arr.va jbisogno di alcun commento: Io 
con una fraz one d. secondo .n^tesio punteggio. 5 a 1 in fa- 
r.tardo su un bel pissagg ojvore degii ospiti, è abbastanza 


fettua un tiro a parabola c sor-j lata viene respinta dalla tra 


prende Vieri. E" il quarto minu¬ 
to. Dopo otto minuti il Torino 
è già in pareggio. Meschino to¬ 
glie la palla a Tarabbia. lancia 
Hitehens il quale dopo aver su¬ 
perato Cancian saetta in rete 
al volo imparabilmente Al se 
dicesimo minuto registriamo 
una ammonizione di Simon: per 
proteste nei confronti dell’ar¬ 
bitro. . 

Il Torino si porta in vantaggio 
al I0T Hitehens. dal limite del-l 


\ersa Al 39* il Torino segna la 
^ua quarta rete Batte il corner 
Peirò. - inzucca - Puja e Santa¬ 
relli indugia sub- palla che ro¬ 
tola in rete Al 42’ infine, ii To¬ 
rino chiude la sua marcatura. 
A segnare è questa volta il ter¬ 
zino Poletti il quale, ricevuto un 
preciso passaggio da Puja. et 
fettua un tiro di rara potenza 
dal limite dell’area di rigore, 
tiro che sorprende ancora una 
volta l’incerV» ».antarclli. 


basso d: Mazzoli «duetto con 
Corsoi E al 4P per poco ; ne¬ 
razzurri non vengono betTat. di 
un rap.do scamb.o Buìli-Cr.ppi 
ohe libera ott.inamente Mn-e; 
.n area Oscar e solo ma perde 
tempo e Land.ni arriva a met¬ 
terci una pezza. 

Ultimi secondi Mazzola batte 
una punizione e l’Inter è tutta 
:n area spallina: Patregnani esce 
a respingere su un piramide di 
teste e Corso al volo ncacc.a 
nel mucchio incontrando la 
-presa* del bravo (e fortu¬ 
nato) portiere ferrarese Un 
nuovo 0-0 passa in arch.vio. 


Rodolfo Pagnini 


eloquente di per se stesso Ag 
g.ungiamo che se : goal fos¬ 
sero stati 7 o 8 nessuno c : 
avrebbe trovato da rid.re dal 
momento che gl-, ospiti hanno 

accato oer tutto l’arco dellaÌij a n CJ a 


gliato ogni intervento, dal pr.- 
mo all'ultimo m.nuio. E ben 4 
dei 5 goal blucerch.ati sono 
sulla coscienza dell'anziano ca¬ 
pitano rossoazzurro. 

Di contro. la Samp ha sfog¬ 
giato un gioco di ottima fat¬ 
tura: s: è mostrato un com¬ 
plesso dei tutto meritevole del 
posto in classifica che attual¬ 
mente occupa. 

Forti a metà campo, dove 
Salvi e Fnistalup: (40 anni in 
due) han d.mostrato di sapere 
tenere molto bene il loro set¬ 
tore. ed incisivi all'attacco con 
Barison e Tamburìn.. perico¬ 
losi e ficcanti, i genovesi l'han 
fatta ogg: da padroni in campo 

Sono del Catan.a le prime 
azion.’ ma al 1' e ali' 8' Saltilo 
è brav.ss.mo nello sventare due 
minacce d: Fanello e Ornava 


Al 12* inaspettatamente la Sam D 
passa in vantagg.o R.inesca la¬ 
terale d: Cort.’ .1 centrome- 


golo da Turra a portiere bat¬ 
tuto. Al 4P però gl; ospiti rad¬ 
doppiano: Corti hb la palla al 
limite dell'area: invece d. pas¬ 
sare c.nc.ich.a. irrompe Salv. 
che gli soffia la sfera entra in 
area e batte Vavassori. 

Nella ripresa, al 6'. azione d. 
Tamborin: c Salvi: mezz'ala 

entra in area e serve Mor.ni 
che batte per la terza volta Va- 
vassor:. Siamo a 40' dai termine 
e già parecch.a gente lascia la 
tribuna Comunque Io show de 
blucerchiati non è ancora fini¬ 
to - adesso è Barison a scate¬ 
nare. AI 17’. dopo una resp.nta 
difettosa del solito Corti. Ba- 
j r:son realizza con un gran tiro 
da fuor, area: e dopi sette mi¬ 
nuti conclude con un forte t.ro 
| rasoterra un'az.one personale, 
urtando a c.nnue reti .1 bot 
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a. u 

gara e hanno mancato clamo 
rose occasion., 

• Lo stesso pubblico etneo ha 
ammesso la validità del risul¬ 
tato sottolineando con vigorosi 
applausi gli attacchi liguri e 
beccando con salve di fischi le 
manovre dei propri beniamin-. 
sempre impacc.at: e pesanti. 

Le assenze di Bicchierai e 
Rambaldelli s: sono, fatte sen¬ 
tire oggi neH’imp.anto difen¬ 
sivo etneo dove Corti ha aba¬ 


tino dc.la propr.j squadra. 
Catan.a adesso e 
a ente grosgy I g-Moves; po- 
d:ano r.mette . « pu.a propr.o t.-ebbero passare ancora, ma Va- 
suo. p.edi di Bar.son eh* < |..„- son al 30 * e al 32’ devia 
verso la porta <*tr.<*., « angolo 


bero potuto imprecare alla ma- 
la sorte poiché nel primo tem¬ 
po, dopo avere stentato a tro¬ 
vare quella intesa che domenica 
scorsa permise loro di respin¬ 
gere i massicci attacchi del Bo¬ 
logna. sono dilagati centrando 
per due volte la rete del po¬ 
vero Anzolin. Ma oggi la Fio¬ 
rentina (come del resto il Bolo¬ 
gna che ha pareggiato in casa 
con il Modena) ha pagalo a ca¬ 
ro prezzo il risultato di sette 
giorni fa. Oggi. Pirovano e, 
sul finire. Benaglia hanno de¬ 
nunciato la stanchezza ed è an¬ 
che per questo che la compa¬ 
gine di Chiappella, nell'ultima 
mezz'ora, ha corso il pericolo 
di essere raggiunta Ma non saio 
i due pilastri viola hanno di 
sputato una gara al di sotto delle 
loro possibilità. Petris e Bartù 
erano in giornata negatira. So¬ 
prattutto d centravanti ha la 
sciato molto a desiderare sia 
per la mancanza di scatto, sia 
per avere-perso ogni duello con 
il suo diretto avversario Bcr- 
cclhno che si è permesso il lusso 
di fare delle finezze 
Il quinto attaccante, Lojcco 
completa-j no. che rientrava m squadra do¬ 
po qualche settimana di ri poso, j 


dimostrato di essere ancora in 
grado di recuperare il terreno 
perso. Per fare questo però do¬ 
vrà trovare nel suo parco gio¬ 
catori un paio di atleti capaci 
di farsi valere nell’azione da 
gol. Oggi i bianconeri sono scesi 
in campo privi di Omar Sivori 
e di Menichelli. Non è possibile 
dare un giudizio denitivo fioi- 
che Sivori e Menichelli valgono 
molto più di Leoncini c Del- 
l'Omodarme. 

Resta però il fatto che nel 
primo tempo i bianconeri sono 
stati alla mercè dei viola i quuli 
tuttavia, non hanno vinto con 
un punteggio più consono ul 
volume di gioco espresso. 

E che i viola erano un po' 
legati nei movimenti lo si è 
visto subito, lo si è visto nei 
primi minuti quando Cori è par¬ 
tito da metà campo con una 
finta si è liberato di Pirovano 
e ha sparato in rete impegnan¬ 
do seriamente Albcrtosi. Nei 
primi 7 minuti i bianconeri han- 


Risultati 
dei tornei 
UISP 


Dilettanti 


risultati e classifiche 

GIRONE A 
Pcreili - Olimpia 

Rohtir-Aurora 4-1 

Milan-N. Djnamn (rinviata) 
Taurus-Cenfocrllr n.p. 

'Olimpia 17: Taurus 13; Nuova 
Dinamo 19: Ferrili. Miam t; crn- 
tocelle 7; ‘Aurora 5; Coruglla. 
■ohur 2. 

* I punto di penalizzazione. 

- GIRONE B 

I.tidovlsi-Unlv mutarla 9-2 

Amhrosiana-Botafogo 1-4 

Sparta-Ftramprpr 2-1 

Alberonr-Armenla 4-2 

r Alberane 13; Pirampepe. Fat- 
mont 12: Universitaria II; Rota- 
fogo. Sparta 9: Armenia S: Am¬ 
brosiana 2; Nuova Ludovisl 9. 


no fatto ballare la difesa gi¬ 
gliata. All'S’, però, Benaglia in 
un tnkle ha portato via il pallo¬ 
ne dai piedi di Del Sol. La mez¬ 
zala, senza indugiare, ha servito 
Petris che ha allungato il pal¬ 
lone ad Hamrin. Centrata dello 
svedese c colpo di testa di Pi¬ 
rovano che - bruciava » la di¬ 
fesa bianconera c infilava nel¬ 
l'angolo destro della rete di 
Anzolin. 

Due minuti dopo occasione 
d'oro per la Juventus: errore di 
Brizi e di Gonfiantini c pallone 
che da Da Costa arridi u Sfac¬ 
chini. L'estrema sinistra centra 
ulto Albcrtosi esce c salta in¬ 
sieme a Dell'Omodarmc. Il por¬ 
tiere - buca - e l’ala bianconcra. 
pur sbilanciata, calcia nella rete 
rimasta vuota. Il tiro è un po* 
fiacco c Gonfiantini riesce a 
respingere il pallone sulla linea 
di porta. I torinesi reclamano il 
gol ma Marchese fa cenno dì 
proseguire. 

Al IV su un'ennesima discesa 
in massa dei bianconeri. Leon¬ 
cini calcia in rete e Gonfiuntini 
respinge aiutandosi con le ma¬ 
ni. Marchese coperto da un di¬ 
fensore fiorentino, non vede e 
lascia correre. Al 37' Da Costa 
spalle alla porta nel tentativo di 
scavalcare Gonfiantini si alza il 
pullone e mentre la sfera ricade 
in urea viola la mano di un di¬ 
fensore (Robotti o Gonfiantini?) 
la devia. Marchese anche que¬ 
sta volta non vede e i bianconeri 
reclamano inutilmente. 

Tre minuti dopo la Fiorentina 
raddoppia. Petris di destro, su 
lancio di Marchese, spedisce il 
pallone al centro due difensori 
bianconeri saltano a vuoto e 
Bartù dalla posizione di ala sini¬ 
stra stanga: Anzolin si tuffa c 
respinge alla meglio. Hamrin 
che aveva seguito l'azione, con 
uno scatto supera Sarti e tira 
in rete. Anzolin è a terra ma 
riesce a respingere il bolide. Ri¬ 
prende Hamrin che infila nel¬ 
l'angolo alto di destra. Vano il 
volo a braccia tese di Salvado- 
rc. A tre minuti dalla fine altra 
occasione dei toscani con palla 
da Bartù a Robotti e Hamrin. 
Il tiro dell'ala scandinava viene 
parato da Anzolin che si accar¬ 
toccia. 

Nella ripresa i viola riparto¬ 
no come razzi, ma dopo una 
decina di minuti Pirovano dà 
segni di stanchezza. Poco dopo 
sarà Bartù a cadere a terra per 
dei crampi. Di questo approfit¬ 
tano i bianconeri per ripartire 
all’attacco. Al 22' .Sfacchini par¬ 
te dalla metà campo, si libera 
di Robotti c centra. Gonfiantini 
e Brizi si trorano al centro del¬ 
l'area e Da Costa fra loro e il 
portiere. Il pallone picchia in 
uno stinco di Brizi c finisce sui 
piedi di Del Sol che non si fa 
tanto pregare: parte il tiro « la 
palla è in rete. Nel frattempo 
il segnalinee aveva sventolato 
e Albcrtosi credendo che Mar¬ 
chese avesse fischiato il fuori¬ 
gioco rimaneva fermo tra i pali 
a guardare il pallone che finiva 
in rete. 

Questa volta sono i fiorentini 
a reclamare, ma Marchese corre 
al centro c convalida il gol. Dal 
22 * alla fine i bianconeri danno 
l'impressione di poter passare 
da un momento all'altro, ma non 
riescono a battere nuovamente 
Albcrtosi. Ci provano Del Sol 
c Stacchini, Gori e Leoncini ma 
i loro tiri sono troppo preci¬ 
pitosi c finiscono sul fondo. 


Torneo G.C. ATAC 


servendo W.sn.rski che m ve¬ 
locità insacca. Invece di rea¬ 
gire. il Catan.a crolla d: schian¬ 
to: insiste la Samp. ma un t.ro 
di Frustalupi al 17’ v.i a lato 
di poco. 

Il Catan.a accenna a un ten¬ 
tativo di rimonta, ma la difesa 
genovana con Mor.n: su Fa¬ 
nello e Bernasconi libero non 
si fa sorprendere. Al 32’ la 
Samp potrebbe passare, ma il 
t.ro d; Salvi è dev.uto in ar.- 


e ai sz aevia in 
ue t.ri d: Frust.alup:. 
E’ il Catania invece a passare 
«ul finire delia gara: cr.vsa d: 
Biagin. dalla destra, pallonetto 
d: Turra e rete. Goal che pro- 
ova il m.gl.ore de; rossoazzurn. 
ma che e di magra consola¬ 
zione per gli etne.. che dopo 
questo • passo falso interno si 
trovano in piena zona di retro- 
cess.onc. 


RISULTATI e CLASSIFICHE 
Trastrvrrr-Brighrnti 9-9 

Trlonfalr-Porta Maggiora 4-2 

Trionfale 19; Portonacrio, Tra¬ 
mo a quando Io he sorretto ilfsfevera 9; Brighrntf S; Porta 


Francesco Marraro 


fiato non solo non ha perso tini Maggiore* 3. 
duello, ma giocando in * prima * 1 P un *° ( 
ha effettuato dei lanci a tutto 
campo da cero campione. 

Il peso della partila, come ci 
si sarà resi conto, è ricaduto 
sulle spalle (diciamo sulle ^am¬ 
be) di Benaglia e di Pirovano, 
i due atleti che per almeno 70 
minuti hanno ripetuto la prova 
fornita contro il Bologna. Han¬ 
no cioè rincorso ogni pallone, 
hanno vinto ogni ducilo e hanno 
preparato ai compagni di squa¬ 
dra dei palloni da gol inei- 


punto di penalizzazione. 


Juniores 


RISULTATI E CLASSIFICA 
Acc. Rritannica-Monte Mario 9-5 
Gfrmznvox Bega-Kiwi -2-2 
Dalmata-Sportlng Club • 9-2 
Torre Spaccata-Pionieri (rinv.) 
' Torre Spaccata. Kiwi S. Rossa 
15; Sporting Club il; Monte Ma 
rio 10; Casiiina 9; Dalmata 7: 
Germanvov Bega 9; •Britannica 
3; Pionieri 2. 

* 1 punto Ri penalizzazione. 


I marcatori 


15 reti: Nielsen (Bologna): 
fi reti: Hamrin (Fiorentina); 

13 reti: Sivori (Juventus); 

19 reti: Vinicio (L.R. Vicenza) 
e Altafini (Milan); 

S reti: Bulgarelli (Bologna), 
Jair (Interi. Morelli 
(Messina). Da Silva 
(Sampdorla) e Pciro 
(Torino). 

7 reti: Domenghini (Atalan- 
ta). Danova (Catania) 
Nrnè (Juventus) e‘ 
Amariido (Milan); 

C reti: Pascotti (Bologna). Fa¬ 
nello (Catania). Petris 
(Fiorentina). Simon! e 
Mazzero (Mantova). Rl- 
. vera (Milan). Rrtghen- 
(I (Modena) e Hitehens 
(Torino); 

5 reti: Pirovano (Fiorentina). 
Milani (Inter), Del Sol 
(Juscnius). Morrone 
(luizlo). Jonsson (Man- 
Iota), Mora (Milani, De 
Sls(l e Sorniani (Ro¬ 
ma), Barison (Sampdo- 
ria> « Massai (•»*).) 
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1* Unità / lunedì 24 febbraio 1964 


spettacoli 


. * f 

Sfuggiti alla polizia francese 


Rifugiati in Italia i capi 


schermi e ribalte 


DjJIji**: mII'A.a.m ni. De Lunghi. Pacchetti. _ Bul : VALLE RIVOLI (Tel. 460.883) VENTUNO APRILE (Telefo- 

oaiieif I Oli UpBlQ Ci’ 11 . 1 * .Marturiim». Mariani. Di Allo 21.15 Marisa Del Frate II braccia sbagliati. della leggi- no 86.44.577) 

r Federico, fiorini Kegia Ui .. Raffaele Plsu nello spettacolo con P Sellerà (allo |fi 15-18,20* Cuori mirami, con F Valori 

Domani alle 21. fuori abljon. - _, Lua "S° musicale ■ • TrerenloM-ssanla* ’ 20.25-22.50» SA 44 (VM 18) SA 444 

mento, replica dello Spettato.-» ELISEO ciucine . di forzo!! e Zapponi ROXY (Tel. 870.504) VERBANO (Tel. 841.195) 

di Balletti, diretto dal inaestic. Hiposo _ _ I tre spietati, con R Harrlson |i grido delle aciuilc. con T. 

Carlo Franci (rappr. n. 31). con FILARMONICA ROMANA M M (alle 16-18,25-20.35-22.50) A 4 Tryon DII 4 

«Los eylphldes » di Cltopin-Fo- Giovedì nllo 21.15 al teatro n M M # mm Emma ROYAL (Tot 771)540» VITTORIA (Tel 578 736) 

kine. « Danses concertante* » di olimpico concerto delforche- #1 I IH/l4l VIVI 1 Ili &?/» , tn M dnrnl » Pnrhb l, Ava 

Strawinskij MacMillan. « Cheli- sira Sinfonica Siciliana diretta ^ m C o°» n ?mi S i a iK il? C nC * f*«tSnór * 1 tc,lln0, t0n A A \? 

mate» di Bliss de Vaiola Inter- da Sergiu Cellbidaohe con la CIRCO ORLANDO ORFEI rama) < al1 ? 15-18.30-22.15) C.ardner . A 4 

proli' Marisa Mattoini. Frane.» partecipazione del violinista (Viale Cristoforo Colombo - * ra , » • * 

Dogmi, Gianni Notari. Alfredo Riccardo Brengola. Fiera di Roma - Tel 510210) SALONE MARGHERITA (Te* I iiryo Vicinili 

Ramo. Walter Zappolini e il GOLDONI (Piazza Navona) Lo spettacolo piu applaudito a lefono 671.439) ' 

Corpo di Ballo del Teatro Riposo Roma, alle 16.15 e 21.15 Cinema d'essai : Fuoco fatuo, ADRIAGINF (Tel 131)919» 

Mercoledì 26 fuori abbona- PALAZZO SISTINA MUSEO DELLE CERE con M Ronel (alle 15 - 16 50 - wit Chester *71 1 J Stewart 

mento, replica alle 21 . del «fu- r, u „so Emulo di Madame Toussand 18.50-20.50-22.15» DII 444 ' sl r 73 - ton Stewart 

gioniero» di Luigi Dallapiccola pÀò|ÓLI di Londra e di Grenvin di Pa- SMERALDO (Tel 351 5R1 » Al RA fTnl 57 f» R 55 » ^ 

w i n s k v tl ' dVretti *d » 1 m ics tn.A n ' Alle ore 21.30: «TI rii incula », ngl^mgresso continuato dalle A 007 dalla Russia con amore. Uni» fldannu°‘per* papà, con 

■-» Dorai. =7^1* INTERNATIONAL^ L U N A gnpERCINEMA (Tel 4B5 < U ANIENE* (Tel 890 817) ‘ 4 

TCA TDI LUnfèIlo? **. Fra nco'^Latini. Maria Attrazioni -^torame^Lr - ^vlnei.orLcor, J. Morenti (alle CaroscRo matrimoniala con^J. 

TtAIKI Armandi n bel‘cupola’ orch<slrn » ardi. kkì°. TREVI (Tel. 689.619) A ^ °ÌiÌP Texas ? cor| 3 F** SInatra 

ARLECCHINO PICCOLO TEATRO DI VIA 1 /A M Toni Jones, con A. Flnney (al- * 4 del Tt.xas, con F. Sliiatra 

All*» •)*) nifinriirln M.i- PIACENZA VUtiltlMM ’ ^ 15.20-17.40-20.10-22.50) AQUILA (Tel 7.54 051» 44 


della gang della droga ? 


Mercoledì 2 b, fuori abbona- PALAZZO SISTINA 
mento, replica alle 21. del « Pii- 
gioniero» di Luigi Daliapìccola pApini l 

7 . .. nn. 11 .,.., r„v « ai «ir rflniutl 


Nuovo incrociatore lanciamissili 

Consegnato 
l’«A. Doria» 




; * f V 




Sono collegati a Cosa Nostra e alia mafia - Vaie jwinskv, diretti dal maestro* A 11 - 

. . . tal Dorati 

30 miliardi l’eroina recuperata • Si vedevano rr m rpi 

in chiesa i tre arrestati a New York Arlecchino 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma- 
, . ’ .. , . ,, ‘ ria Monti presentano- • Cali cun 

Nostro servizio ^ 5er “ governo del Messico degli italiani » con V Del Ver- 

proprio perche esso non ha me * s Ma^slmini. s Mazzola. 

NKW YORK. 23 mai risparmiato sforzi nella prmetu ’ 1 ' 0 * A M Surd<> ’ G 

Il «colpo» delle polizie collaborazione dei paesi civi- ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele- 
USA, canadese e francese li contro il contrabbando di fono 480 564 • 436 530) 
contro quella che è eonside- stupefacenti ». Alle 21.30 familiare la compa¬ 

rata la più grossa gang in* U colpo inferto dalla poli- . r /Scuosa?!‘'Paul 
ternazionale di spacciatori di z, a a j traflico internazionale Sartre e « Esecuzione capitale ». 

droga non è riuscito compie- e grosso e lo stesso quantità* cli C|autll “ Novelli, con Cari.» 

R* t GÌ | ,b r- C |° S H a I e Jean tlVO sequestrato. 61 chilo- f^ùnoVà Br.uney 

Baptiste Giacobetti. due cor- grammi, è secondo solo a rasilo 

si considerati i capi della quello fatto il 3 ottobre 1900 AULA MAGNA 

banda, sono infatti scompar- co l sequestro di 102 chilo- Mercoledì alle 21.15 (in abbi.. 

^1 dalla btanua uovo sì ito giamnii di eroina o I arresto pj.mista Maurizio Pollini Mu- 

vavano qualche giorno del diplomatico guatemalte* siciu* di Mozart, scimbcit. ùcc- 

Forse si trovano in Svizze- co Mauricu» Rosai. Ora il vi- 0 coiD.-rn /,». . . 

ra, forse m Italia dove la cedirettoie agli aliat i cri- B p5S2»n?*.en P i R ln° V d 
gang — imparentata con la minali della Sarete francese 7 


Alle ore 21.30: « TirRincola », 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86.44.577) 

Cuori Infranti, con F Valeri 

(VM 18) SA 444 
VERBANO (Tel. 841.195) 

Il grido delle aipillc, con T. 
Tryon DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner , A 4 

Terze visioni 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e M.i- 
' ria Monti presti-titano' « Cai» cun 
degli italiani ■ con V Del Ver¬ 
me. S Ma'-slminl, S Mazzola. 
P L Merlinl. A M Surdo, G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480 564 • 436 530) 

Alle 21.30 familiare tu compa¬ 
gnia Mantovani-Tarascio: * l.a 
- p... rispettosa », di Jean Paul 
Sartre e « Esecuzione capitale ». 
di Claudio Novelli, con Carlo 
Furici. Ugo Cardca, Mario Vai- 
gei. Harold Br.ulley Regia Ta¬ 
raselo 


ani - -... - m n |i. n.) n uui uniiii lumi» lun «mule. unii iiuuiizuiA per p 

nuova rivista di D Ottavi e Lio- *!{.“ojuÀTmtu a, t una voi» S Connery G 4 G Ford 

ìp'i22f L vn«Ìto> N A supercinema ITO «a m, A NI«ÌNf 'Tcl. 89 M,,, 

Lionello. Franco Latini. Maria Attrazioni - Ristorante - Bar - *, C ?À\ J ' More ®S (al,e Mason ‘ ‘ 

Giovanmni, Dirige l'orchestra Parcheggio. 15,50-18,50-22.30) DR 44 _ , p . «nn» 

Armando Del Cupola _ TREVI (Tel. 689.619) i 4 uri Tm« 

* ICCOLO TEATRO V,A * i/ 4 Ainrik I Tom Jones, con A. Flnney (al- de Tcxas ’ Con F ' 


Alle 22 la C ia del Bonumore wwummm^mmu 

Spacciai*'con Manlio “Guardi" AM BR A JOVIN ELLI (713.306) 
bassi. » Il naso » 2 tempi brìi- Guerriglia nella giungla, con 
lauti di Gogol Riduzione di 3 Irel.md e rivista Nenio Cairi' 
Luciano Raffaele Regia Lino 

Procacci LA FENICE (Via Salaria 3d) 

QUIRINO Sexy magico t > rivista Drago- 

Alle 21.30 familiare la C ia di Marciam (VM 18) DO 4 

Prosa De Lullo. Folk, Valli. VOLTURNO (Via Volturno) 
Adami con C De Ce resa e C Alunni, con S liaiden e rivista 
GiuflrC in « Sei personaggi In Giusti-Patti A 44 

cerea d'autore » di Luigi Pi- 

randello Regia De Lullo /*!AfPIJ M 

RIDOTTO ELISEO f /VfriW A 

Alle ore 21.30 spettacoli gialli : wJmmWK^w 

« L'ospite Inatteso » di Agata 
Christle con Adriano Micanto- n.,; lllu 
ni. Marisa quattrini. Giulio 1 I llllt V IMIMII 
1*1.itone. Franco Sai».mi. Giu- 

ceppe Liuz/i. Ginella Bertac- ADRIANO (lei 3 d^ 1d 3) 
ehi. Fmv Feo Regia Mauri I malamomU» tap, 15. ult. 22.50) 


I vincitori, con J. Moreau (alle Carosello matrimoniale, con J. 
15,50-18,50-22,30) • . DR 44 . Mason SA 44 

REVI (Tel 689 619) APOLLO (Tel. 713.300) 

CCOLO TEATRO DI VIA 1/ A DIETA Tom Jones.*con A. Flnney (al- «•* «B*» Texas, con F. Slnatra 

PIACENZA yA Kit IM le 15.20-17.40-20.10-22.50) AQUILA (Tel 754 951) 

\lie 22 la C ia del Bonumore r/IIWil/l (VM 14) SA 444- |, C olosso .n Ro.ll con L. Mas- 

li Marina Landò e ambra JOVINELLI (713 306) VIGNA CLARA (Tel. 320.359) sari SM 4 

jpacccsi con Manilo Guarda- A ouerrlclia nella ciuneh. iM. s,u,a »«*»« valle del Comnnihes ARENULA (Tel. G53.360) 
lassi, - li naso . 2 W bf»; J in-Vf, e , . NVni C ..rè l ‘ on A Murphy (alle 15.45-17.13- La valanga del Sioux A 4 
anti di Cjogol Riduzione ai J misu mmu L.uri U). 10-20 50-22.45) A -4 ARI 7 HMA 

Luciano Hallaele Rogia Lino _ _ _ _ A ♦ M 


CINEMA 

Prime visioni 


Riposo 

Viwilktlì AURELIO (Via Bentivoglio) 
Ol 4 OIMlt- > IMOI1I u traditore di forte Alami», con 

AFRICA (Tel. 83.80.718) AURORA (Tel. 393.269) UR 

Jin noe »?™ 1 ,lolnn ' co ?a^ 11 \endlcatore del Texas, con 

rio Gnssman SA 44 h t ivinr a 

AIRONE (Tel. 727.193) AVÒr'iO (Tel. 755.416) ^ 

1 mostri, con \. Gassm.u» Il \enilleatore del Texas, con 

.. SA ♦♦ R Taylor A 4 

A ii i A „ .. BOSTON (Tel. 430.268) 

“ m ‘° co 1 r l’° u «I»l»«rUene. con nollnil, e la schiava ribelle. 

A. M er B ?j" d r OT .)*M B » 1,11 ♦♦♦ C. Scott SM V 

ALCE ilei. 632 648) CAPANNELLE 

La noia con C Spnnk Sili estro conilo tutti DA 44 


ffs firn 


V /.ione alle indagini colise- tote che la polizia ha teso 

guenti all’arresto di tre spac- loro. Il grosso affare polizie- 
* V \ y4 3 «ftx ciatori internazionali di eroi- sco- per il quale si e sco- 

\ \ § na » annunciato ieri. modato Hobert Kennedy in 

V 5 * V f La rete tesa pazientemen- personale dunque tutt’altro 

^ funzionato solo negli USA e Alle ricerche sono ora in- 

- » i in Canada. A Montreal è sta- teressate le polizie italiana, 

. r ,^ | MMiMi Tj. ' 1 1 ta recuperata la quantità francese e svizzera poiché e 

;maggiore di eroina, in tutto verso questi tre paesi che si 

61 chilogrammi per un va- troverebbero i probabili ri- 
loie che supera all’ingrosso fugi dei trafficanti. Kra in 
° tto miliardi di lire, ma questi paesi che avvenivano. 

tato non meno di 30 miliardi, boss della malavita ameri- 
II più noto degl» arrestati, cana e i due còrsi, incontri 
,, l’ambasciatore messicano in che a quanto pare servivano 

Uolivia Salvador Pardo-Boi- per « gettare le basi » per il 
GENOVA — Nel corso di una cerimonia alla quale sono land, un uomo di 55 anni, mercato della droga cui sa- 
Intervcnute le autorità cittadine ed il capo di S. RI. « lavorava » in contatto con rebbero seguite le vere e 
amm. Giuriati è stato consegnato ieri alla Marina mili- un impiegato del ministero proprie spedizioni. « Cosa 
tare l’incrociatore lanciamissili «Andrea Durian, co- degli esteri dell’Uruguay, Nastrar negli Stati Uniti e 
struito nei cantieri di Riva Trigoso di proprietà di Piaggio. Juan Aritzi di 60 anni e col le cosche mafìose. più o me* 
li’incrociatore è stato progettato per la difesa antiaerea professionista della droga no tali, per i paesi europei 
e autisomincrgiliilc dei convogli. L’incrociatore sarà René Bruchon che già una avrebbero assicurato l’inca- 
lirobatiHiucntc inviato in Giappone in occasione delle volta era stato espulso da- nalamento dei grossi quanti- 






Vdvauu quuauc fiiumu uei cupiomauco gtiaiemalte- sii'iu* di Mozan. ai'immMi. m*- ceppe Liu?/! GinelKi Bertac- AUKIANU v 1 ei óoj: i.a noia con <L i>paaK K|l\estro cullilo tutti U\ 

Forse si trovano in Svizze- co Mauricu» Rosai. Ora il vi- o co.D.-rr» ,w > «•)»•- Kn»y Fio Regia Mauri i malamomU» iap, i 5 .uU. 22 . 5 oi t,VM 18) jr 44 CASSIO 

ra, forse m Italia dove la cedirettoie a°li altari cri- ® SPIRITO (Via dei rosSINI ♦♦ A *-DYONE (Tel 83.60.930) tirsus i»piin n-rr.» di fuoco con 

__ .__, __ ..... ‘ r 1 ‘ ‘ 1 Penitenzieri n. 11) ah.. •»» ts i< ri.» a.-i Teatro di ALHAMBRA (Tel 783 /92) Cuori infraliti, coi» F Valeri r- M ml txi a 

gang imparentata con « minali della Sarete francese Riposo Roma - ih ciucco Durante. All»- A 0U7 dalla Russia con amore. (VM iBj S) 444 CASTELLO (Tel 561 767) 

organizzazione nordamenca- allenila che fra la gang del della COMETA (Tel 673763) ta Durante e Leila Ducei in: ••mi S Connery (ult 22.50) ALFIERI (Tel. 290 2ol) .lolinm Coll messaggero di mar¬ 
na Cosa Nostra — avrebbe Rosai e gli attuali ariestati Alle 2l.lf» «Oh pai».», povero .Al» vecchiaia mali-detta» di . .D ♦ 35 B 1 ,or " 1 tt l’fchtno. con Ava te, io.'» M. Stiva c; 44 

nmlti unici coni n .aceti t i * sta vi ». ii.i I n,, „u n ,,, patii», la mamma ti lia appeso V Faini AMBASCIATORI (lei, 481.OiU) Gardner A 4 CENTRALE tVin Oolsa 6) 

di r-ù Inóbo illvfnj N,,. \ 11 ; s » »’ u C,e , t r nciràrmadto e lo mi sento cosi SATIRI (Tel. 565 325) 55 giorni c Pechino con Ava ARALDO (Tel. 250.156) T.'uomo ili Alca tra^ con BLan- 

1 I 1 lotto che il r cuoi al Noi stimomei ebbe della rapidità triste» di A Kopit. Regia Mts- Alle 21.30 la c tu Hocco D'As- Gardner (ap 15.30. uh 22) A 4 itocami.olc, con C Pollock caste. - <VM 14) Dii 44 

colie Bureau e il redeial Bu- con cui l’organizzazione dei s.roll sunta e Snlvcg i»resenia AMERICA (Tel 586 168) A 44 COLOSSEO (Tel 736 255) 

reali of Invcstigation di Wa- tiafilcanti di stunefacent: Sl J ELLfc MUSE (Via Porli 4b «Agrodolce» 3 atti unici d» Il cardinale, con T Tryon ARGO (Tel. 434 050) ( ,iesperados della frontiera 

„i, 1 : • . 1 1 - 1 1 lei 882948) Sant» Savarino A M Scavo DR 444 1 tre della Croce del Siiti, con \ a. 

shlngton si sono dovuti li- ,ip,ende dai colpi piu duri. H w , TEATRO PANTHEON (Via ANTARES (Tel. 890.947) J. Wa.vnc sa 4 DEI PICCOLI * 

m itale ad e.spiimere « il de- 1 er di piu, la polizia ha la dei SERVI (Via del Mortaro) Beato Angelico, 32 - Colle. La paniera rosa, con D Nlven ARIEL (Tel. 530.521) Riposo 

siderio di interrogare 1 si- certezza che due grossi espo- n 22) gio Romano) (olle i 5 . 40 -i 8 . 05 - 20 . 25 - 22 . 50 ) I tre della Croce del Sud. con DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

gnori Gilbert Coscia e Jean penti del traflico, Coscia e Alle 17 a richiesta il teatro de- Alle ll>.30 le marionette dì Ma- A __. rt ,, r . ™ QM , “ ** actod^.t.i c .,, SA ♦ Obiettivo ragazze, con Walter 

Bantiste Giacobetti in rela- ni'icnhr>tti e„i,„ cfnuoiti 1 II -1 fili anni verdi, dir. Giuseppe ria Accettella presentano: AnHiu tiei. /la.ojtw Ao 1 uK (lei. bzz.lHUJ) Chiarì C 4 

-,ir.li „ 11 „ ind-wiini ,, ' J,atobel 'l. Sono sfuggiti albi Luongo iiv «GiufS. 3 episodi «Polle d'asino» di I Accettai- Il mio amore con Samantha. Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 DELLE RONDINI 

/.ione alle indagini const- rete che la polizia ha teso brillanti di Luongo. con G. Pi- la e Ste. Regia 1 Accettella «jn P Newman SA 4 ASTRA (Tel 848 326) rontrahlimulo a Seiangai A 4 

guenti all arresto di tre spac- loro. Il grosso affare polizie- ^ t ARCHIMEDE (rei. 875.567) L'ombra della vendetta, con M DORIA (Tel. 317.400) 


n 22) 

Alle 1< a richiesta il teatro de¬ 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 
Luongo in' ■ Giuf.3 » 3 episodi 
brillanti di Luongo. con G. Pi- 


V? 




». - 




Oliti» Ilìadi. 


gli Stati Uniti dove era rien- tativi di stupefacenti verso i 
trato clandestinamente. Il mille rivoli attraverso cui la 

_!__ traflico si svolgeva secondo droga giunge ai dediti al 

le regole più classiche: il di- vizio. 

I l plomatico, valendosi anche p er j a cronaca, i tre arre- 

« Tavola rotonda » a Roma delle prerogative dellmcun- stati ieri non rischiano mol- 

_ c< ?* i' a 8 g |ur, g eva spesso il Me- Mauricio Rosai, arrestato 

■ l__ . I •• d -° O r,cnle (dove, presumi- ne j jggQ j n seguito al recu- 

del movimento Salvemini burnente, veniva acquistata pero di 102 chili di eroina. 

_l a droga grezza) e la Frali- e |)b e 15 anni di carcere che 

eia, dove veniva lavorata e sta scont ando. Agli attuali 
dove si trovava il «cervel- arrestati può capitare poco 
— m - 1° * della gang. Lultimo p 0 ggj 0 . M a r Dipartimento 

MP ■BJWa Q viaggio ripete questo line- USA delIa Giustizia ha già 

B [ano: 14 febbraio Paido- precisato anche che la multa 

Bolland era a Cannes ma vi a i a ssiiri a è di 20 mila dolla- 
giunse con un bagaglio di r i mentre la cauzione per 
a 25 chili e riparti che ne pe- riacquistare la libertà prov- 

sava 58; il giorno dopo era visoria (che, tuttavia, du- 
I g g g g g Q Aritzi che prendeva a Pari- rerebbe poco) è di 100 mila 

m wW gg Si l’aereo per con 

u , n :, : b ?, g . a . g » 1 Ì° D „? es :' va : ™ Gene Gillette 


in Italia 


un bagaglio che pesava 80 
chili. Pardo-Bolland era rien¬ 
trato a New York, dove i tre 
si sarebbero ritrovati tutti 
insieme e sarebbero stati ar¬ 
restati, il 17 febbraio. 

Il mestiere di contrab- 


Oggi a Roma 

bandiere aveva fatto del di- 

Del tre miliardi di persone socialista Sansone in una prò- plomatico messicano un as- In *AnforAtlTn 

he popolano questo nostro pia- posta di legge, che — ha rimar, ^irinr, frennentatore rii rhie- CwIllCI vII*U 

età due miliardi e novecento- calo polemicamente la scrittrice se Quando si riteneva nedi- 

da vivono in Stati nei quali _ Fattuale centro-sinistra non J.iZ r it\, fui DavIammIU 

ammesso — in forme e in mi- dovrebbe lasciar cadere nel di- nato , la SUd m f td . P ref e[ù«( Sili rOfl000110 

ra di volta in volta diverse — aienticatoio Padre Lener ha era ’ d°P° opportuni cambi di ** 

divorzio, nei rimanenti cento pre fento ritorcere l’accusa di [ axi - la chiesa più vicina: ed Oggi alle ore 17. nella sala 
ilioni rientriamo noi italiani, .pocnsia contro una pretesa ee. ® corso delle loro prati- XX\’ Aorile in via degl» Sci¬ 
ne siamo circa cinquanta in CPS , iva „ elasticità - delle leggi che « religiose » che la po- pioni 27Ì avrà luogo la eonfe- 

nTeiia ' 1 "de 1 FIrIandà ' 1 'deRa°R 0 ° dcì P aesì * n CUI R dix'orzio è lizia ritiene che i tre usasse- ronza stampa dei delegati por- 

ubblica di San Marino e del ntnrnesso - sostenendo per con- ro scambiarsi messaggi e toghesi al collotiuio mternazio- 

hSS.ten.tcln Oggi però, fa n! ! r ? <*»>c Io Stato dovrebbe aver droga. naie della Resistenza, svoltosi a 

iesta di delega al governo • 1 ? If,re 1 : ' j0 aiMnaissoiupilits ae. Oggi il governo messicano conclusione dei recente con- 
r la riforma de. codici. .1 cu: Sr.m'n ha destituito Salvador Par- gresso nazionale dell’ANPI. Par¬ 
odio dovrebbe peraltro tro- .r.. . rifletterehhe nò- do-Bolland «per abbandono ieranno il prof. Ruy Cnbecadas 


Oggi alle ore 17. nella salai 


iesta d. delega al governoi ,, . ur -i, .m..«o,uo..»i«» « • 
r la riforma de, codici. .1 cui vmc ? lQ matrimoniale, in quanto 
udio dovrebbe peraltro tro- avrebbe un potere co¬ 

arsi ad una fase avanzata, r.- fiuvr',niente 0 ^sulFordine delle del posto senza autorizzazio- e il prof. Pedro Soares. diri- 
ropone all attenzione dell opi- t . istituzioni civili • ne * da ambasciatore presso pctR* del Fronte patriottico di 

, n" e .-f“. bb r Ca , 3 le « ,3 * 37,one ‘ A confutar le tesi di padre il governo della Bolivia. li « b craz.one nazionale La con¬ 
temi sono stati oggetto d» un Loncr 1 avv. Graziaelei ha por- ministero degli esteri del go- flall ANPI e dnl Centro italiano 

passionato dibattito ier; ma;- tnto a Je i,ae Clfr . e ,?. 1 ! 1 f n : verena m , es5,cano !ia de P!p per la libertà del Portogallo, 

na al teatro Eliseo in Roma nuotai aiVorziahta » nei J^ ar » rato il fatto, aggiungendo sarà presieduta dal dott Fausto 
ve — per iniziativa del Mo- dalle quali risulta che i c j l0 esso « e tanto più penoso Nitti. vice presidente delTANPI. 

•mento Salvem-n: - s, è temi. ca,i di d ’ v ° 7 t io iono T en .° '/Z' 

sSi.“a5, zjizrs: ZsnsT | \\ j ott> Kildare di km m 

adei e le tesi 3 „ti-divorz=o d-: v 0 ^ 1 . 0 ^ c -inche ne. paesi con II MWII. I\IIUUIC HllieniWIU 

o fesso re d, diritto eccles-astu d ? It0 , T ^ -«- n 

Pietro Agostino D’Avark e “ 8,3,1 . l nt ‘ .? ’™ er ^ a (ll _ ^ Jjii' l 'JJ. 

1 gesuita padre Salvatore ^ htigfiST 


controcanale 


Una « comare » su misura 

Supponendo che - La Cittadella » non potesse ri¬ 
servarci sorprese di rilievo, abbiamo preferito, ieri 
sera, spostarci sul secondo canale per sepia re la secon¬ 
da puntata della - Comare ». E non ce ne siamo pentiti. 
Non che si tratti di qualcosa di eccelso, ma ci sembra 
che questo nuovo varietà si inserisca nella linea di 
quelle trasmissioni - teppe re - che cercano di costruire 
uno stile televisivo, invece di riprodurre, meccanica¬ 
mente e spesso infelicemente, i moduli della rivista 
teatrale o della commedia musicale. - La Comare ». in¬ 
zolfi, si articola attorno ai suoi personiipyi. senzu sfop- 
yiare fastose sccnoyraftc illusionistiche e senza um- 
Tucnmtrci yrutiuti balletti alla Hollywood, che il video, 
comunque, ridimensiona e impoverisce: e, nello stesso 
tempo, non risolve tutto alternando sketchs di tutto 
umorismo alle solite canzonette. Attori e cantanti, qui. 
cercano di t messere un discorso con il pubblico, attor¬ 
no a un argomento: e questo ci sembra adatto alla mi¬ 
sura dei video. Chissà che. tm passo dopo Poltro, non si 
giunya un giorno a considerare lo studio televisivo, 
realisticamente presentato, come un'ottima arena per 
ambientarvi questo tipo di trasmissioni, che possono 
attingere liberamente a tutti i generi c sviluppare in 
modo estremamente vario tutti gli spunti. 

Nella -Comare- non siamo ancora a questo: non 
mancano i montenfi di pesantezza, e in generale il ritmo 
non è molto sostenuto. La formula (quella della di¬ 
scussione-battibecco fra l'uomo c la donna) noti c nuo¬ 
vissima, ma è «safa con discrezione, senza indulgenze 
verso i peggiori luoghi comuni, come tanto spesso av¬ 
viene. purtroppo, nei copioni televisivi. Si tende di¬ 
remmo. verso un umorismo leggero, non privo di gustose 
affermazioni: il monologo d» Alida Chelli. ieri sera, sulla 
» missione - femminile verso l'abbigliamento degli 
uomini era azzeccalo. Certo, il fesfo potrebbe essere 
assai più mordente: ma. si sa, il discorso di costume 
è ancora quello che stenta a fursi luce m televisione. 
D'altra parte bisogna ammettere che. nella -Comare-, 
si avverte almeno l'esistenza di un copione. A valoriz¬ 
zare le battute, d'ultra parte, provvedono Arnoldo Foà 
e Renata Mauro, che recitano con eleganza e gusto. Di 
Renata Mauro, in particolare, vorremmo dire che si 
va rivelando sempre più una soubrette autenticamente 
televisiva: la sua misura naturale e il video. Canta c 
recita ugualmente bene, ha comunicativa, c non abban¬ 
dona mai quel beve tono di ironia che la porta a non 
tentare di sopraffare il pubblico 

Giusto citare anche il tentativo di far partecipare di¬ 
rettamente ai discorso sia i cantanti che pii ospiti 
d'onore: la trasmissione erita. in questo modo, certi 
foni di gratuità tipici del genere. Emilio Pericoli t Lui¬ 
gi Tcnro. d'altra parte, sanno, tutto sommato, risponde¬ 
re alla bisogna. Gii ospiti si regolano come possono: 
ieri sera, ad esempio, ci pare che se la sia cavata me¬ 
glio Gaber che Bentivegr.a, particolarmente incline, 
ormai, alle arie da diro infine, abbiamo avuto occa¬ 
sione di ascoltare due canzoni non sciocche: la - Bal¬ 
lata della moda - di Ter.co e quel motivo • Le nostre 
serate - di Gaber c Simonetta che avevamo già avuto 
modo di apprezzare in - Canzoniere minimo - c che con¬ 
tinua u sembrarci una delle canzoni più penetranti di 
queste stuiiioni. 


The Vlctors (alle 15.15-18.10- R.chman « ♦ La noli, co,,' C Spaak 

21 . 20 ) _ _^ ATLANTIC (Tel. 76.10.6aB) (VM 18) DR 44 

ARISTON (Tel. 353.230) Gli eroi ilei West, con W. Chiari EDELWEISS (Tel 334 905) 

Lawrence d’Arabia, con Peter C 4 1 * V11 »,i rtell’-msasdnn ’ con K 

O'Toole (np 14.15 inizio 14.30- AUGUSTUS (Tel. 655.455) Douglas 1 rtcn jssass,n °* 

18.30-22,30» DR 444 Goliutli e 11 raxallere maschi*- ELDORADO 

ARLECCHINO (Tel 358 654) rat.» in sciacalli» con J P Belmo.ui» 

JefT Gordon il diabolico detoctl- AUREO (Tel 880.606) 1 1 ' J 1 DR 44 

wii Costantine (alle 18.10- GII eroi del West, con W Chiari FARNESE (Tel. 564.395) 

ASTORIÀ (Tel 870.245) AUSONIA (Tel. 426 160) ° * FARoTTeT'^O^OO) UK * 

U giovedì, con W Chiari «-balla,, «el mar... C 4 {^SJlo? con Paul 

AVENTINO <Tel. 572.137) L». con’] st-wm 865 536) U “ < ' 4 ' 

Il mio amore con Samantha. s + , , ' *, r 7 eo». V G .ssman 

con P. Newmnn (ap 15.30 ult BELSITO (Tel. 340 887) 1 1 ’ C sa 44 

nfi'miiNA (Tol 347 W» * I 4 del Texas, con F. Sinatra MARCONI (Tel. 740.796) 
BALDUINA (lei. 31LS9Z) A 44 GII ammutinati del Dotinly, con 

5a giorni a Pechino, con Ava BOITO (Tel. 831.0198) M Brando Dii 44 

na DOPO INI (Tel 471 707» * c «relatori di donne, con M. NASCE* 

BARBERINI (lei 471.707) Spillane G 4 Riposo 


BARBERINI (Tel 471.707) g più.ine. ' 

Ieri oggi domani con S. Lo- BRASIL (Tel. 552.350) 
rei» (alle 1 d. 30-18-20.15-23) , <a n „ |a _ ctm C s , )ai 


SA 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Quel cerio non so che con D 
Day (ult 22.45) S 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Quel cerio non so che con D 
Day S 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 


Uc ,ti , "8.io"o n 2 5 VÌ5 l ;"” >n « ""»*• ™ <V 

CAPRAMICHETTA 1672 465)* CI ,'?5.5I* R „ 'J 0 , 1 -,JK 4 , 2 ) 


Spillane *• 4 Riposo 

BRASIL (Tel. 552.350) NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La noia, con C Spaak Le monachine, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 SA 4- 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) ODEON (Piazza Esedra, 8 ) 

Slamo tutti pomicioni, con R Umiditi a Orgosolo. di V. De 

Vinnello c 4 seta DIt 444 

BROADWAY (Tel. 215.740) oriente 

I 4 del Texas, con F. Sinatra , Pr|t , 1IC R „ncarior. 

CALIFORNIA (Tel. 215.266» ottavi aN n ,T n ( * 

II delitto Dnprè, con M Vlady OTTAVIANO (Tel. 3a8.0a9) 

G 44 1 Avventure di Mnrv Read, con 


_ . n „r tuumiu ia»r «<• *• \ v m uh hw y 

22.45) (VM 18) DR 4 £ P ',o FÌr nZ ’ t01 ’ 

OLA DI RIENZO (350.584) P .Mì’ nn ♦ 


COLA DI RIENZO (350.584) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newmnn (alle 15,45-17.50- 
20.05-22.50) SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 


INESTAR (Tel. 789.242) u,nl A ♦ 

Mondo cane I». 2 (VM 18» DO 4 ^ „ 

LODIO (Tel. 355.657) Lo smemorato di Collegno con 

Tw"mo nr “ FÌrrnZC * C "c 4 PLANETARIO (Tel. 489.758) 

»n.h«. C °Vr < ??a A ? < ?rc ( ' I ?o , i, coV^Sia?* " ,,CVa 'é°T+ 

i-17.50- Partita a tre, co.» J. Moruu p L ATINO (Tel. 215.314) 

8A ♦ CORALLO (Tel. 25.77.297) L* ,,ola - con ,v\, S, 2«\ ,k nn 

Il r.* Uni fulvart «*itn T ...♦♦ 


ynow uci. un.iwi; „ ri , jIaI fa |. _ r , t r,...,,. |vw io; uh tt 

Frenesia dell'estate, con Vitto- 11 r * Uri lalsarl.un J. G.ibin pR|MA PORTA (T. 76.10.136) 

riti nnfismnn fallo Ifì - 18 - 20.10 -___ . _ __ . ^ «...ite» i nimU au ▲ 


rio Gnssman («'ilio 1 G - 18 - 20,10 - rmQT A. . n ìt jq Ó-irÌ ^ 
4 >210) E 1200 C ♦ CRISTALLO ( rei ‘4ol,o»»o) 

EDEN (Tel. 380.0188) » disprezzo, con B Bardo! 

I re del sole, con Y Brynne^ DELLE TERRAZZE 
EMPIRE (Viale Regina Mar- nel Texas, con R Ilar- 


Sansonc contro I pirati SM 4 

REGILLA (Tel. 79.90.179) 

Riposo 

RENO (già LEO) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) dr 44 


I mostri, con V. Gassman 


I dannati e l'inferno 


. SA 44 RUBINO (Tel. 570.827) 

DIAMANTE (Tel. 295.250) Prendila è mia, con J. Stewart 

I/rroe di Itabllonla SA 44 ... . ♦ 

DIANA (Tel. 780.146) S ^, LA n u , MBERTO (674.753) 

Cuori Infranti, con F. Valeri Una fidanzata per papa, con G. 

(VM 18) SA 444 D —»,«, 8 ♦ 


gherita - tei. 847.719) DEL VASCELLO (Tel 588 454» ROMA (Tel. 733.868) 

Vita coniugale con J Charrler mostri ron V Gassman 1 dannati e l'Inferno 

(nlle 15 30-18-20.30-22.50) 1 m« s, rt. i™ \. Gassman^ RUBINO (Tel 570.827) 

EURCINE (Palazzo ItaHa* aL D,AMAN rl Tf l <fe] 295.250) Prendila i» mia. con J. Stewart 

l'EUR - Tel. 5910.986) DIANA ‘(Tel 780 146) ** SALA UMBERTO (674.753) 

nno C "aUe 1O I5.30-I7 n - iUSSmI Cuori Infranti con F Valeri ^fidanzata per papà, con G. 

EUROPA (Tel 865 736) DR 4 DUE ALLORI (Tel 278.847 4 SILVER CINE 
Sciarada taltp lS.4S-17.55-20.jr»- fj*^* 11 * drllc af >" ,lr - ” TRI ANON (Tel. 780.302) 

FIAMMA rrvi 471 mm 444 ESPERIA (Tel. 582.884) Arsenio Lupi.» contro Arsenio 

S»m.ua e lhhaSonata con *“•« T *’ xas - Cl ’ n F ’ Sinatra M'Pl". con J C. Br.nly SA 44 

SandrclR (alle 15.15-17^5-20.1^- ESPERO (Tel 893.906) ' S<||(* Hit rrill*<*hÌl vlÌ 

FIAMMETTA (Tei. ^4^ lnp,aMh, & 3 parruccniau 

f5 r 3o’i7 R 30 5 p»*45'22) b L ° V ‘‘ <a " e FOGLIANO (Tel. 83.19.541) 4 CRISOGONO 
GALLERIA iTel. 673.267) * a noia, con C S^ak d ‘ Zorro ’ con *' 

ti, r "cmxfin;dc GIULIO CESARE (353.360) DEGLI SCI PIONI 

un » I. Homo della xalle, con G. _ Ti sto aspettando 

GARDEN (Tel 582 848) Montgomery A 4 DUE MACELLI 

H min amore con Samantha. «ARLEM (Tel. 691.0844) Via col vento, con C G^able^ 

GUARDI NO W (Tel 894 946 f A 4 HOLLYWOOD (Tel 290.851) NUOVO DONNA OLIMPIA 
Quel certo non so che. con D. Gollath contro II cavaliere ma- Maciste I eroe piu grande del 


Sciarada (alle 15.45-17.55-20.15- 
22.50) C. Grant G 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sedotta e abbandonata con s 
Snndrclli (alle 15.15-17.45-20.10- 
22.50» SA 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.4641 
From Russi» Wlth Love (alle 
15 30-17.30-10.45-221 
GALLERIA (Tel. 673.267) 


Sale parrocchiali 


l.a radazza di ttuhr. con Cinti- fallii ia pccaoc /o=i qcni 
dia Cardinale (aper. 15. ult. GIULIO CESARE (3o3.360) 
r... -q, un aaa I. uomo della salir, con 


Day s 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I a ragazza di IJnbr. con Clau¬ 
di.» Cardinale (aper 15. ult. 
22.50) DR 444 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 


Nel bene e nel male, con M J I ITALI A (Tel. 846.030) 


HARLEM (Tel. 691.0844) Via col vento, con C Gable 

Riposo DR 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) NUOVO DONNA OLIMPIA 

Gollath contro II cavaliere ma- Maciste l'eroe più grande del 
schrrato mondo 8 M 4 

IMPERO (Tel. 295.720) PIO X 

I cinque volti dell'assassino, H capitano di ferro 
con K Douglas G 44 SALA S- SATURNINO 

INDUNO (Tel. 582 495) Mille donne e un caporale, con 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 M. "'est C 4 


SALA S. SPIRITO 


Nat (alle 14.30) (VM 18) DR 4 

.MAZZINI (Tel. 351.942) . , „ r , 

Onci certo non so che con D II falso traditore, con William l-a vendetta di Ercole, con M. 

Dav s 44 Ilolden Forrest SM 4 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) JONIO (Tel. 880.203) ... ^ 

Chi..Mira invernale II delitto Duprè-, con M Vlady 501*5 FHaV 

METROPOLITAN (689-400) , G ♦♦ &dl Zl-Z-iZT 

Alta Infedeli;» r»n N Manfredi LtBLUN t lei J44) Adriano Alcr Alcione A in ba¬ 
rn He 1 5.:>0-18.05-20.25-23) . cinque^ voH. dell assassino. sf )afor| Xnt.rr*.. Appio. Ariel. 

_ SA MAQJSiMrt iT«i 7-1 -n-!-. ** Arlston. Arlecchino. Astori». 

MIGNON (Tel. 869.493) MASSIMO (Tel 731.277) Aventino. Barberini. Bollo. Bo- 

A\ anri di galera «j. *e-'T d « 0 ’/4 ' 0 | 1 m * logna. Brancaccio. Capranlca. Ca- 

MODERNISSIMO (Galleria S. NIAGARA (Tel 62 73 247) pranichrtta. Cassio. Centrale. Co- 

^ Marcello - Tel. 640.445) Gl * Imbroglioni, con W. Chiari ia dJ Ri Pnz<1 . cristallo. F.mpire, 

S» Sala A: ti cardinale, con Tom . • C 44 F.uropa. Eurclne. Garden, Fame- 


Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 Spettacoli teatrali 
JOLLY IVIRTUS 


lzi vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM 4 


i 


tlo e delFavv Ercole Gra- considerata in pa ria ne. a,- w 

e le tesi anti-divorz=o d-: tnche ne. paes» con 

sore d, diritto eccles-ast,- PL” f. ,, 0 tt * ! ?ff 0 d: t ,^ ’ ^ 

[*tro Agostino D'Avack c * a 1 . n '“ .f 00 ns or a „, SS, 

•esulta padre Salvatore’^r 0 ra^unge il 2.2 per mille ^ 
' . I n giudizio molto pm allarmalo 

»tn-» del RihaMito era- - V. h’ ìen c dettato invece dalla situa. SS 


Il dott. Kildare a Ken Bau 


Il delitto Dupr^. con M Vlady Elenco dei cinema che conce- 

G 44 dono la riduzione AGI5-EMAL 
EBLON (Tel. 552 344» lunediI 2I-2-19SI: ■ 

I cinque volli dell'assassino. Ad A.L^’^ Vnnlo A Z$i{ 
con K Douglas G 44 s . L 1, '1 ò\ PP 'a’ 

n SSSo IT Sb C L Sk S ♦ A ventino. 

*e »D. * logna. Brancaccio. Capranlca. C«- 


DR 444 


NUOVO 


r» n • 

Il tema del dibattito era' - ti v . ìene dettato invece dalla situa, 
ivorzio e l’unità familiare- ^-i^ne esistente in Italia dove, 
a fatto da moderatore il prof tribunale d! Roma, tl gu«- 
emolo. il cui compito p ii ar- chiamato a decidere M»! e 

no è stato quello di contenere r:rti;e«te di separazione legale 
ei limiti del possibile le rea- in * rad ? d . : l**?™ 3 f: awu - 
oni d, un foltiss-mo pubblico. na ca, 5a !n m \ TÌ " u .. 

articolarmente sen* bile a <*"*! P^blemi co^tituz onal- 
roblcmi in discuss one. parrebbe accettazione del d - 

, vorzio nella legislazione itara- 
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. vorzio neua tesisiazione nai a- 

Nessuna conclusione, ovy.a- n1 - q prof n’Avack si é posto SS 
.ente, non soltanto perche il domanda per rispondere ch^ 
(battito proseguirà ape..a v( . rr obbe messo in discussione SS 
tutti coloro che volessero :n-, r;irt 2 q del | a Costituz one. e §§ 
rvenirvi — nella sede deij DO . oco herebbe all’art 7 e in- ^SS 
lovìmento. ma anche perche f . np a q- art 34 de j Concordato SS 
due pos.zioni hanno trovavij 0 che. in ogni caso, si creereb- SS 
na ben netta contrapposiz.one lina distinzione tra cittad.ni 8 S 
rispettivi portavoce accen- 3 p n;a t, con d matrimonio con- SS 
lata peraltro dalla r gid.a ai- onr dat.ario e cittadini sposati §§ 
mativa posta da padre Lener- , PC ondo il rito civile. Il giud ee 
il matr.monio — egli ha dot- 3 oraitt 5 — ultimo a prendere SS 
— o è indissolubile o non », norrtl-i _ h*i Vrtlntn <C»omhA- 


Sala A: Il cardinale, con Tom MIIA1 . A » ^ ^^1 Europa. Eurclne. Garden, Farne- 

Trvon DR 444 NUOVO Fogliano. Galleria. La Fenice. 

Saia B: A 007 dalla Russia con .,. 1 ' C wS. r, ^ , .°'.T’ Pcck S ♦ Massimo. Mazzini. Metropolitan, 
amore, ron S Connerv G 4 NUOVO OLIMPIA Moderno. Nuovo Olimpia, Pari», 

MODERNO (Tel. 460 285) Cinema selezione: Ilelzapoppln. Planetario. Plaza. Prima Porta. 

_lf 53 Gordon il diabolico de- con M. Ray C 444 Quirinale. Radlocity. Ritz. Ro^al. 

irctlve a,»oo.,cO G «i^ OLIMPICO (Tel. 303.639) Sala Umberto. Salone Marghrri- 

MODERNO SALETTA Cuori Infranti, con N Manfredi ta. Savoia. Smeraldo. Sultano, 

Ij corruzione con R Schiaf- < VM ,8 > s ' ♦♦♦ «nprrga di Ostia, Trevi, Tuscolo, 

La^corruzione, con K tentai pALAZZO (Te , 49 , 43 ,, Vigna Clara. 

MONDIAL (Tel. 834.876) « successo, con V Gassman ‘fNaT* confrdono '* rtdn ‘ 

Il mio amore con Samantha. _ , (T . === Voj, Arti, be' Servi. Pari oli. Piccolo 

con P Newman SA 4 rAULADIUI»! (tei. D33.UII . , Piacenza. Ridotto Rllseo 

NEW YORK (Tel. 780.271) «-invincibile cavaliere masche- d, os ; i * l> Pl s ^ | n rJ , a ’ circo Orlandù 

Lawrence d'Arabia con Peter ontVjrme 1 T .1 Wt\ Orfrl. 

O"Toc,le (ap H.I 5 inizio HJO- PRINCIPE (Tel. 352 337) 

•8 30-22-30) DR 444 Solimano il conquistatore, con 

NUÒVO GOLDEN (755 002) _E Punlom __ v SM 4 . * ••••••• 

Nel bene e nel male, con M J. RIALTO (Tel 670.763) Le sigle che appaiono u. • 

Nat (alle 14.30) (VM 18) DR 4 Rassegna: « Banditi a Orposo- % n| . ... . -, q 

PARIS (Tel 754 368) lo ». di V DcSeta DR 444 ^ ** nI * ■>*» • 

in, domenica a New York. SAVOIA (Tel. 865 023> „ • *1 • 


A LAZZO (Tel. 491 431) Vi 5 na ..F 1 *"' „ , 

Il successo, con V Ga«sman concedono la rldu- 

a a zlone ENAI.: 

ALLADIUM (Tel. 555.Ì31) «Tleen !7J’ ntdmVA 

t Mnt-lnathHa — — - -tiara nia<rhp« di \ ti PI?Cf H24f Ridotto Kllseo. 
invincibile cavaliere masche- Ros , |n| Sal|r , ? circo Orlando 

DIMf'IDC (Tal IOTI Orfrl. 


con J Fonda (alle 15-17.50-20.20- „ 

22 . 50 ) SA 44 Day S 44 • generi: 

PLAZA (Tel. 681.193) SPLENDID (Tel. 620 205) A „ Avventuroso 

Morire a Madrid Calle I5JJO-17- Marte dio della guerra, con M • * Avventuroso 
ia.50-20.4S-22.50* do 4444 Serato (VM 18) sm 4 9 C — Còmico 

QUATTRO FONTANE (Telefo- STADIUM (Tel 393 280) DA = D.segoo animato 

no 470.265) Gli eroi del «est. con U Ch.an • DQ _ Doc J nien|#t|# 

con" J 'Fondatane l5riL50-2a2P. SULTANO (P za Clemente XI) | DR •> Drammatico 
22.50) SA 44 1 «"“«ri. ' on v Gassman q — Giallo 

QUIRINALE (Tel. 462 653) (T „, =-3 noti * * w - 

I tre spietati, con R Harrison ifcTfie — Musicale 

(alle 15.45-17.55-20.20-22.45) A 4 *• "«timo ribelle, con C. Thomp- g — Sentimentale 

^'VSSTJLSS; SS. 01 teUr TUSCOLO ™ • SA - Sattneo 

con P SHIf-rs Cìllfr 1 «JS- 18 ? 0 . International Hotel, con Etra* SM *■ Stonco-mitologit 
5n25-W-50» HA a a bein Taylor ^ ♦ 

RADIO CITY (Tel 464 103) ULISSE «Tel 433 744) • Il nostra riodlcts sai fll 

I malamondo (spot. 15 . ult F* >r *° ,d ‘ ° P er «more, con K # viene espresse nel oni 

22 50) DO 44 Douglas SA 44 seguente 

"^taaSu' , f5E «. .- est* 

R g?» (Tel .«.hbT do ♦♦ nuovo cinodromo • : ssr 

55 giorni a Pechino, con Ava ■ DflHTB lllDPfllll • 44 “ discreto 

Gardner (ap 15.30. ult 22 ) A rVR 11 aAnWVIII 4 — mediocre 

ritz (Tei. 837 . 481 ) A 4 (Viale Marconi) • VM '• - ™ 

A 007 dalla Ruvsta Con amore * . ,, -- . . .. ^ oor> al 10 ,n 

con S. Connery (uìl 22.50) Oggi alle ore 18 riunione di • 


iialiu nei mi - Le „ gIe che «gpalone 

Rassegna: «Banditi a Orgoso- • . j-, «,,_. 

lo ». di V De Seta DR 444 a mnl * *el Biai 

AVOIA (Tel. 865 023> • corrispondono all* *4- 

Ourl certo non so che. con D O f Dtn * e ClitllBfSllstl® p$T 


Braccio di ferro « Bud Sagemkrl 


0 generi: 

# A *=» Avventuroso 

• C — Comico 




.1 4ii«iiiiiMu,t.v. 7 ornili: — inumo h 

— o ò indissolubile non Ia naro j a _ hi voluto scombe. 

-, non esiste via di mezzo rare : 1 terreno dallo spaurac* Ss 

Egli ha preso la parola dopo ch o gettato da D’Avack. escili- NS 
Garofalo. la ■ quale aveva dendo con una rigorosa analisi 
ittolincato come alTorigme ghir ; d;ca e storica, ogni con- 
elFopposizione della Chiesa al trasto tra divorzio e norme co- 
ivorzio esista un vero e prò- stituzionali e ribadendo che. a 
rio culto dell'ipoens'.a per ?-»o avviso, varrehbe la pena 
un.tà familiare — anche quan- d-. rimettere in discussione i $§S 
o questa è orma' infranta, con ranporti tra Stato e Chiesa *e 
anni trreparab.li per * f:g 1 questo fosse necessario a dare 
aM'estinzione dei sentiment. e una soluz : one socialmente sana 
eì rapporti che sono alla base e g usta ai problemi della fa. vgj 
el matrimonio — tanto da es- mig'. : a e delle norme che ne 
ersi opposta al pur rag.onevoic regolano l'istituto 
b«n limitato - piccolo divor- g « SS 

io» tracciato dall’ex senatore * * 
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• DR — Drammatico 

• G — Giallo 

g M — Musicale 

• S = Sentimentale 
0 SA — Satirico 

0 SM «■ Storico-mitologico 

• Il nostra» gradui* ni fllm 


Per soldi o per «more, con K 0 viene espresso nel ara de 
Douglas SA 44 seguente * 


NUOVO CINODROMO 
A PORTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi alle ore 18 riunione di 


G 4*eorte di levrieri. 


seguente 

♦ 4444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 «* buono 
44 — discreto 
4 — mediocre 

VM IN — vietato al mi» 
- non di 16 anni 
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lunedì 24 febbraio 1964 


UNA RETE PER PARTE 
TRA GENOA E MILAN 



l’eroe della domenica 


g-. 


Al Marassi 

il «Diavolo» 
ha tremato... 


Genoa 


CEI e CUDICINI 


Fa un po’ rabbia dover roiiiinuamcntc rimpiangere il 
passato, (piando si parla di calcio: si, perche se c’è una co-a 
clic ini dava noia qiiaud'cro radazzo c tuttora (più clic mai, 
anzi) infastidisce i giovani, sono le conformislicbe lauda' 
zioul dei tempi lontani clic da clic mondo è inondo sta¬ 
gnano sulle labbra dei \cechi. Di quelli un po’ fc.—.ie- 
: chiotti clic si lagnano di ciò clic non capiscono e lì sor¬ 
passa ili velocità (in tromba, per dirla col gergo sportimi, 
e perciò lo \imperano: ma anche di altri più in gamba, 
clic cedono alle debolezze di un’età fragili* e totalmente 
inni tubile. Fa rabbia, fa sentirsi vecchi anzitempo: ma 
cotn’ò possibile, se si parla di calcio, non lamentarsi delle 
partite che usano ora. non confrontarle con quelle tanto 
più divertenti d’ima volta? 

Chi ha il coraggio, insomma. di dire clic i Itoma-l.a/io 
di quest'anno non fanno ripensare con rammarico ad altre 
stagioni allo stadio, non obbligano a confronti sehiareianti 
coi i bei « derbifs » d'ini tempo, clic andavano a finire 
anche 3*3 e perfino se si segnava un goal solo (magari 
all'ultimissimo minuto, eh romanisti^) offrivano tanti più 
molivi di spettacolo c di ansia? Dove sono le nevi d'allora, 
per dirla col poeta, dove sono Must-ili e lleriiardiui. Fer¬ 
raris e Fiola, Flamini e Da Costa, Sciavi e Costantino? 

Fppiire i calciatori di oggi, nella media se non nelle 
cime, sono più abili tecnicamente, meglio preparali atletica¬ 
mente, capaci di ritmi mozzafiato e disposti -ni rampo 
con attenzione perfino scientifica. F.’ il gioco clic ''è iste¬ 
rilito. clic si morde la coda e non ha più ampiezza e respiro. 
Il campo sembra fatto più stretto e troppo affollalo, colpa 



probabilmente delle laboriose invenzioni <t lattiche » clic 
hanno tutte uno scopo solo: impedire il goal, frenare gli 
slanci, demolire gli atlarelii. Forse bisognerebbe ruminare, 
prima ancora delle strutture ridicolmente marcir (elle pure 
sono la vera base di tutto), certe regole fondamentali clic 
resistono dai tempi dei tempi: abolire il fuorigioco, che '<>. 
diminuire il numero dei giocatori... 

In una partila che per ragioni di sopravviven/a da una 
parte e di prestigio dall’altra tnlt’e due le squadre vole¬ 
vano e dovevano assolutamente vincere, i più bravi in 
campo sono stati i portieri, ‘segno che non si aveva la fo*vj 
o la capacità di tirare in porla come dio comanda: c 
quando lo si faceva ci fu un tanto di freli.i e casualità e 
cecità elle permise a (lei e a (Indirmi meravigliose figure, 
quasi irridenti per i loro oppositori incauti o imprecisi. 

Ieri, a parte lo scatenarsi furioso degli ultimi minuti, 
in cui s'entrò almeno in un’aria di rissa paesana fatta 
apposta per (lari- un minimo di soddisfazione faziosa alla 
gente, i soli momenti di ariosa bellezza, di antico -petla- 
colo. di eleganza e di grazia re li offrirono le parale ili 
1 aliIio (lei da una parte e di l'alno (Indirmi dall’allri. 
\nelle se poi. a ri|H-iisorri un tantino, v iene il dubbio elu¬ 
se i due fossero stali meno bravi ci saremmo potuti sfn. 
gare se non altro coi goals... 

Se ci pensate bene, del resto, il portiere è rimasto !'iiiii-m 
calciatore la cui libertà suprema d’iniervenire non abbia 
subito degradazioni. Dilanilo (lei e (Indirmi, ieri, volarono 
in aria quelle due Ile volle definitive ciascuno, in qu ‘I 
modo imponderabile e fulmineo che li rassomiglia ai galli, 
vincendo la forza di gravità e facendo esplodere i loro 
muscoli, così da torcersi e avvitarsi e arricciolarsi nel vuoto 





Cei e Cudicini 


in labile danza, l’aria dello stadio si fece improvvisamente 
come più respirabile, dome affrancala da quella specie di 
greve smog che emanava da tutto il resto del gioco... 

Puck 
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Rete di Mora e replica di Rivara - Nel 
finale la partita si è fatta fallosa 


GENOA: Da Pozzo; Bagna¬ 
selo, Fossati; Colombo, Bassi, 
Ittvara; Bicicli, Aleroni, Dal- 
monte, Bavcnl, Beau. 

MILAN: llalzarlnl; Pelagalll. 
Trebbi; Bacchetta, 1 David, I.o- 
detti; Mora. Sani, Aitatili!, 
Amnrlldo, Fortunato. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

MAPPATORI: al 37’ Mora e 
al 30' della ripresa Klvara. 

NOTE: Giornata di sole ma 
fredda; terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori: 40.000. 

Dal nostro inviato 

GENOVA, 23. 

Il gran cuore del Genoa, 
la sua foga, i suoi assalti, 
hanno futto tremare il Milan 
che se l'è cavata con un pa¬ 
reggio e con molti fischi che 
volevano sottolineare la me¬ 
diocre prova degli uomini di 
Carniglia. Un Milan vera¬ 
mente brutto da vedere: a- 
vesse perso non ci sarebbe 
niente da ridire. Un Milan 
che ballava la tarantella in 
difesa, vedi Pelagatti, vedi 
Trebbi, vedi il promettente 
ma inesperto Bacchetta, ve¬ 
di lo stesso David; un Milan 
che zoppicava a centro cam¬ 
po e guai se Lodetti non a- 
vesse rimediato alle manche¬ 
volezze di Sani; nn Milan 
scarso, scarsissimo in prima 
linea dove solo Mora e a 
tratti Altafini si facevano ri¬ 
spettare. E ad un certo pun¬ 
to, nel corso del secondo tem¬ 
po, quando i genoani preme¬ 
vano come forsennati, questo 
Milan ha perso la pazienza, 
si è messo a commettere un 
fallo più brutto dell’altro e 
l’arbitro ha dovuto convoca¬ 
re più volte capitan David 
per indurre i rossoneri alla 
calma. 

Questo Milan ha proprio 
bisogno dei rientri di Maldi 
ni, Trapattoni e Rivera, al¬ 
trimenti va a rotoli. Adesso, 
più di ieri, si capiscono i pas¬ 
si falsi con la Lazio e col To¬ 
rino, altro che Reai Madrid. 
Il Genoa, un Genoa volonte¬ 
roso e caparbio fin che vole¬ 
te, ma pur sempre una squa¬ 
dra modesta, ha fornito la 
prova del nove, mettendo a 
nudo tutti i difetti dell'in¬ 
quadratura milanista. E se 
basta un po’ di grinta, un po' 
di velocità per far saltare 
il meccanismo rossonero, si¬ 
gnifica che questo meccani¬ 
smo c divenuto fragile e può 
rompersi del tutto. 

Peccato: se scade anche il 
Milan povero calcio, povero 
campionato. E se il Milan gio¬ 
ca male e il Genoa è quello 
che è, potete immaginare la 
scena recitata dalle due squa- 
■ dre nello scenario di Marassi. 
Alle partite da due soldi ci 
siamo abituati e perciò tiria¬ 
mo avanti. Un po’ affa ma¬ 
niera del Genoa, se volete, un 
Genoa modesto, come si è 
detto, ma pulito e svelto in 
difesa, ben messo nella fascia 
centrale con Baveni che na¬ 
turalmente approfittava della 
» esasperante lentezza di Sani 
e dinamico all’attacco soprat¬ 
tutto per merito di Meroni. 
Se questo Genoa fosse par 
tifo subito in quarta , il Mi¬ 
lan non si sarebbe salvato e 
c'è voluto l'improvviso gol di 
Mora a svegliare dal torpo¬ 
re, o se volete da una tatti 
ca piuttosto guardinga feen 
trocampo folto e solo due 
punti) i ragazzi di Santo*. 

A volte bisogna acconten¬ 
tarsi e Santos avrebbe firma 
to in partenza il pareggio di 
oggi. Perciò anche questo 
punto « fa brodo >. Tuttavia 
delle due compagini chi può 


continuazioni 


SERIE « A » 

La inedia inglese 

+ 2 Bologna; 

• Milan; 

— 1 Inter: 

— 3 Fiorentina e Juventus; 

— IO Roma: 

— li I.R. Vicenza; 

— 12 Atalanta; 

— 13 Torino; 

— 14 Grnoa, Mantova t Spai; 

— 13 Catania e Lazio; 

— 16 Modena; 

_ 17 Bari • Sampdoria; 

— n Messina. 


lamentarsi del risultato è sen¬ 
za dubbio il Genoa che un po’ 
tardi ha afferrato nome, co¬ 
gnome e paternità del suo ri¬ 
vale. In verità la difesa ros¬ 
sonera ha cominciato a sal¬ 
varsi in extremis fin dallo 
inizio, cioè nel primo quarto 
d'ora, anche se in questo 
quarto d’ora Mora ha con¬ 
cluso malamente due contro¬ 
piedi. Ma siccome il Genoa 
teneva in avanscoperta solo 
Dal Monte e Meroni (o Bi¬ 
cicli), ecco che ogni tanto il 
Milan era costretto a farsi 
avanti. Cosi al 19’, Da Pozzo 
doveva compiere un gran vo¬ 
lo per precedere Altarini su 
punizione battuta da Sani. 

L’ardore dei locali tene¬ 
va comunque all’erta la re¬ 
troguardia milanista. Al 21’, 
una triangolazione Baveni- 
Bagnusco-Bean portava que¬ 
st’ultimo a staffilare in porta 
e Balzarmi si faceva applau¬ 
dire respingendo il bolide a 
pugni chiusi. Altri tentativi 
di David, una lunga mischia 
in area milanista e poi (co¬ 
me un fulmine a del sereno) 
il gol di Mora al 37’. Così: 
Sani (su punizione) ad Aita¬ 
rmi, Altafini che confonde le 
idee a Colombo e Bassi tocca! 
al centro dove Mora è rapi¬ 
dissimo a girare in rete di 
testa. 

Povero Genoa: adesso il Mi¬ 
lan si riassesta e sale in cat¬ 
tedra. dicevano in tribuna. 
Invece, niente, o meglio i 'ra¬ 
gazzi di Santos si liberavano 
di ogni timore c via al ga¬ 
loppo, sotto con un assalto 
dopo l’altro, fino al 48’ per¬ 
ché tanto durava il primo 
tempo a causa del signor Lo 
Bello che consultava il cro¬ 
nometro in ritardo. 

Nella ripresa nuovo « for¬ 
cing > genoano e Milan alle 
corde. Perfino Bagnasco e 
Fossati diventano attaccanti 
e proprio a Fossati (12’), Lo¬ 
detti toglie una patta da gol. 
E al 24’ tutto lo stadio grida 
< vendetta > perché un tiro 
a rete di Meroni è fermato 
col braccio sinistro di Bac¬ 
chetta e l’arbitro non con 
cede il rigore. Le proteste dei 
locali salgono al cielo, il gio¬ 
co si ferma e quando ripren¬ 
de vediamo Meroni a tre me¬ 
tri da Balzarmi. E' aol? No. 
perché Lodetti rimedia un’al 
tra volta alla disperata. 

Il pareggio è maturo, si 
vede che il Milan non può. 
non è in grado di resistere 
alle bordate genoane e il pa¬ 
reggio arriva al 30’ in ma¬ 
niera discutibile, ma strame- 
ritato. Ecco: Colombo spedi¬ 
sce al centro, David respinge 
di petto, la palla arriva a Ri¬ 
vara che chiude gli occhi e 
colpisce con tutte le sue for¬ 
ze. Tiro violentissimo, palla 
che batte sotto il montante 
e varca di poco (questa è la 
nostra impressione) la linea 
della porta. Balzarmi è svelto 
ad impadronirsi della sfera 
per lanciarla in avanti, ma 
Lo Bello non ha dubbi e in¬ 
dica il centro campo. Natu¬ 
ralmente i milanisti hanno 
buon gioco per reclamare, e 
reclamano a lungo senza però 
convincere l'arbitro. 

Da questo mo/nento la par¬ 
tita degenera per colpa dei 
milanisti. Vediamo Amarildo 
strappare la catenina a Riva¬ 
ra e Rivara si trattiene, ma 
vorrebbe prendere per il col¬ 
lo in negretto. 

La folla fa un gran rumo¬ 
re, cioè non assolve il Milan 
dal suo nervosismo e dai suoi 
falli, l'arbitro distribuisce 
ammonizioni e consigli e lo 
incontro prosegue col Genoa 



Il «derby» 

squadra rimanendo qualche 
istante boccheggiante). 

Ancora la Roma all'attacco 
con un cross di Oriundo che 
scavalcava Gasperi c giungerà 
a Manfredini (forse in fuori¬ 
gioco) il quale sparava a tato 
da distanza ravvicinata anche 
perchè Cri gli era liscilo bene 


un'altra prodezza Su corner 
battuto da Maraschi Marrone 
rovesciava facendo spiovere la 
palla in urea ove Landoni spa¬ 
rava al voto da distanza rami¬ 
ci ria! issi niu: ed era grande Cu- 
dictni a s catture come min bel¬ 
va deviando in corner 

C'era dunque il pencolo che 
anziché la Roma a pareggiare 


(ilio neanche supere; mi basta 
arcr segnato.. Sono felice da 
morire: era dalla partita coir 
il Messina, dal 21 ottobre del¬ 
l'anno scorso, che non riuscivo 
u marcare un goal... Ora spero 
di essermi tolto di dosso la 
sfortuna: mi sento come uscito 
da un incubo. Debbo ringra¬ 
ziare Lorenzo, che mi ha dato 
fiducia: ieri sono andato da lui 


fosse hi Lazio a raddoppiare: 

ma pareva che i bianco azzurri e gli ho detto di sentirmi in 
non fossero molto convinti di|orudo di giocare Lui mi ha 
incontro a chiudergli lo .-.per- j questa possibilità perche non fatto giocare: credo proprio di 
chio della porta. Il maggiore spingevano a fondo forse un- aver ricompensato la sua fidu- 
eguilibrio regnava dunque in clic perchè Marrone era piu eia nel migliore dei modi... 


campo; ma sarebbe durato po- i.sf rettamente controllato da Ar¬ 
co perchè Lorenzo vista Viti- df”ori e .3/a raschi era nieno- 
•ompletczza della Roma si era muto per un bratto colpo 
alzato in piedi e stara spia- (( d una mano. Attaccavano 
pendo I suoi uomini ad attac-j s , ma C01ì scarsa decisione. 


care con sempre maggiore ri 
gore 

Allora si scatenava let feral¬ 
mente Marrone, anche perchè 
Corsini ancora - chocrato - non 
ce la faceva più a tenerlo: co¬ 
minciava il suo festival Mor- 


(•adendo anzi in eccessive con¬ 
fidenze: ed appunto sii una di 
queste distrazioni veniva al 34' 
il pareggio. Sorniani respinge¬ 
va dalia metà campo, ove si 
era rintanato da qualche tem¬ 
po. Corsini al centro riceverà. 


rane al 15' fuggendo sulla si-! faceva due passi poi allungava 


. nistra e porgendo poi a Roz- 
|zoni clic sparava troppo alto, 
continuava al 16' arrivando si¬ 
no sul fondo r di li crossando 
al centro un pericoloso pnllo- 


rapidamente in un corridoio 
libero 

Qui in corsa arrivavano Man- 
freilini r Carpitnc.si precedendo 
Pugni: r Carpnncsi era il più 


In tanto clima idilliaco, solo 
due dirigenti delle società noti 
esitavano a dirsi scontenti, a 
fare dell'ironia. L’uno era Mi¬ 
celi- - Sono contento ? Non cre¬ 
do... Lo sarei stato, senza aver 
visto la partita... all'inizio. 
aerei accettato ad occhi chiusi 
lì pareggio, ora. dopo che ab¬ 
biamo sfiorato una vittoria tar¬ 
ila. sono proprio deluso... ». 

I/altro era Evangelisti: - Ave¬ 
vo promesso di donare al mi¬ 
glior giallorosso un disegno di 
De Chirico. Lo darò a Carpa - 
•lesi, che ha segnato il goal del 
pareggio -. Un attimo di si¬ 
lenzio poi il vice-commissario 


tic che Malatrasì buttava allaiIr.slo a toccare la sfera .cara- sbottava: -Per fortuna, che 


meglio in corner. Ed al 22' la j ventandola in rete. Doccia fred- 
Lazio andava in vani tgg'w 1 dn prr j laziali, gioiti dei gial- 
Carpancsi che non riusciva a i joro.s.si; poi gli opposti stati 


trovare la posizione e girava 
penosamente a vuoto perdeva 
l'ennesimo duello con Landoni 
il quale lanciava prontamente 
sulla sinistra a Morronc. Mar¬ 
rone sfuggirà ancora a Coi- 
sini, scattava poi effettuami un 
centro rasoterra che faceva per¬ 
venire la palla a Rozzoni solo 
ni centro dell'arca: tiro ango¬ 
latissimo del centravanti sor¬ 
prendentemente sciolto e pre¬ 
ciso dopo tanti mesi di iiiut- 


d'animo si scontravano rabbio¬ 
samente sugli spalti cd in cam¬ 
po. Si scazzottavano i tifosi, 
perchè i bianco azzurri non si 
rassegnavano a veder sfumare 
la vittoria mentre i giallorossi 
volevano vendicarsi degli sfottò 
subiti sino ad allora: si scaz¬ 
zottavano anche i giocatori in 
campo. 

Cominciava Landoni a corre¬ 
re appresso a Carpa ne si che 
lo aveva caricato provocando 


. . . - - I IU Iti t ( il MUIIUIO pi l/l WV 

licitò e per Cudicini non cera un mezzo parapiglia' continuava 


niente da fare. 

A nulla servivano 'anche le 
proteste dei giallorossi che in¬ 
vocavano un presunto fuori¬ 
gioco di Rozzoni in quanto l'ar¬ 
bitro interpcllara il guardia- 
linee che confermiteli la rego¬ 
larità detrazione. Era goal: lo 
stadio sembrava venir giù meti- 


Orlando tentando di togliere la 
palla dalle mani di Cri a te¬ 
state (e prendendo in faccia il 
portiere). Ancora un ultimo 
parapiglia provocava uno .■■gam¬ 
betto di Fontana a Mazzia: ma 
per fortuna la fine era ormai 
vicina E la situazione non peg- 
gioravn ulteriormente: anzi al 


IIOLOGNA-MODENA 0-0 — Bulgarclli manda di un soffio a lato. 


(Telatolo Italia-* l’Unità ») 


I felsinei perdono un punto prezioso sul loro terreno 

Bologna irriconoscibile 

bloccato dal Modena: 0-0 


BOLOGNA: Negri; Furiant*. 
Favinato; Tumburus. Jatilch, 
Fogli; Pentii. Bulgarclli. Niel- 
sen. Batter. Pascuttl. 

MODENA: Gaspeii; Barucco, 
Longoni: Balleri. Aguzzo!!. Bel¬ 
le!; Ttnazzl Merighl. Brighen- 
ti, Goldoni. Oe Robrrtis. 

ARBITRO : Shardella di 

Roma. 

NOTE : Spettatori: 35.006. 
Tempo bello. Campo tn buono 
stato. In tribuna d'onore il 
presidente della FIGC, dottor 
Pasquale. 

. Dalli nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

A tre soli minuti dalla fine, 
una patta 1 violenta partita dal 
piede di Pascutti si schiacciò sut 
montante e ritornò beffarda in 
campo, la riprese Tumburus e 
ta ricacciò a bersaglio, ma Ca¬ 
spa ri. a terra, allargò d'istinto te 
braccia e ta fece definitivamente 
sua. I tifosi delle rurve riarroto¬ 
larono sui legni i biandieroni ros¬ 
soblu e l’abbozzato urlo di giova 
si trasformò d'acchito in un ac¬ 
corato brontolìo di disappunto 
Era l'ultima occasione, t'ultima 
patta buona. Restavano da gioca¬ 
re altri centottanta secondi buo¬ 
ni. ma si capi subito che la par¬ 
tita .ormai era finita 11. che sa¬ 
rebbe passata agli archivi con 
quello stregato doppio zero. La 
gente anzi cominciò a sfollare sen¬ 
za neanche la voglia di prender- 


è. però, che il Bologna odierno cui e facile intuire a cosa sia ri 

r • -i - . _. . _ i i zi111 il a incit roccnhln n ppiitm 


seta con questo suo strano, irri¬ 
conoscibile Bologna, incapace di 
h*—— '--'•''“'tener fede al suo nome e al suo 
Che sparo le Ultime cartucce, |gjoco. bloccato tra le mura ami- 
un Genoa lanciato a mille 
che dopo il pareggio vuole la 


vittoria, e il Milan ansima, 
sembra stia per crollare, mn 
alla fine si salva e imbocca 
il sottopassaggio con un pun- 
ticino strappato coi denti e 
per il quale dovrebbe dire 
grazie più agli altri che a 
se stesso. 

Gino Sala 


gioco. 

che da una delle cenerentole del¬ 
la compagnia, costretto alla divi¬ 
stone dei punti con poco merito 
c senza attenuanti. 

L'undici di Bernardini ha fat¬ 
to oggi sorpresa Infortuni di 
questo genere possono capitare a 
tutti, la Lazio può vincere a San 
Siro col Milan. ta Spai pareggia¬ 
re con l’Tnter II football è bello 
anzi anche per questi imprevi¬ 
sti. per i facili pronostici una 
volta tanto stracciati, per le pre¬ 
visioni più logiche battute al 
vento. Quel che lascia Interdetti 


era riconoscibile soltanto per le 
maglie, che è balzato agii occhi 
evidente un grave calo di condi¬ 
zione. una specie di usura psico¬ 
fisica che lascia perplessi, che 
potrebbe turbare la vigilia dei 
grandi matches decisivi, rendere 
asmatica la squadra in questo 
particolare, delirato momento II 
campionato si può vincere o per¬ 
dere nel giro breve dette tre o 
quattro prossime partite- un., 
squadra stanca o sfiduciata eh" 
fallisse adesso gli appuntamenti] 
piu impegnativi dovrebbe pur¬ 
troppo e senza scampo rinuncia¬ 
re alle speranze da tempo colti¬ 
vate con tanto legittimo diritto 
Non si vuote con questo spin¬ 
gere atte estreme conseguenze 
quel che potrebbe essere stato un 
casuale infortunio, niente di piu 
che un riparatile mezzo passo 
falso, dovuto a momentanea ri¬ 
lassatezza. ne tanto meno but¬ 
tar acqua sul fuoco degli entu¬ 
siasmi. ma. ripetiamo. Bernardi¬ 
ni deve a questo punto, come 
si fa con gli orologi che si in¬ 
ceppano. -guardare dentro-, si¬ 
stemare o cambiare eli ingranag¬ 
gi che non vanno, lubrificare gli 
altri Bui garelli .per esempio, è 
andato ad ossigenarsi aH'Abetone. 
è stato messo netta bambagia, 
voltato e rivoltato, ma ta «ua 
condizione di forma, e il suo ren¬ 
dimento. sono rimasti squallida¬ 
mente eli stessi - disastrosa l'una. 
men che scarso il secondo Com- 
nrer.diamo che ci vuol coraggio. 
Bu'carolli è l'iiomo-chiavc anche 
della nazionale. Bulgarclli è uno 
dei orodotti più belli del nostra 
calcio, ma un Bulgarclli cosi non 
serve, anzi è dannoso perche è 
umano che non riesca a rinun¬ 
ciare alla *ua personalità e che 
accentri di conseguenza il gio¬ 
co I rompami poi inevitabil¬ 
mente lo - corrano - e lui. oggi 
come oggi, non ptiò soddisfare ne 
se stesso né gli altri Ci vuol co¬ 
raggio. dunaue, e lasci <rio in tri- 
huna Potrehhe anche bastare 
una «oli domenica. 

Purtroppo, la cattiva forma di 
Bulgarclli deve essere anche con¬ 
tagiosa. C'è caduto, e clamorosa¬ 
mente. anche Romano Fogli, per 


dotto il gioco rossoblu a centro-] 
campo. Buon per tutti che H.iher 
ancora tiene e che Tumburuf. 
un granue Tumburus per la ve¬ 
rità. sappia approfittare a dovere 
della scarsa forza penetrativa de¬ 
gli avversar» per sganciarsi a 
tempo debito dal - suo - centri- 
vanti e portar sotto p.,lle prezio¬ 
so. per dare il - là - e suggerii- 
re idee, palle. - là - e idee che 
Bulgarclli e Fogli non sanno piu 
cavare dal toro appannato reper¬ 
torio Il tedesco, pero, che coria¬ 
ceo uomo di fatica non lo e mai 
stato, potrebbe anche -svuotar¬ 
si - zn un lavoro che non gli si 
addice c Tumburus non sempre 
trovare grande giornata e avver¬ 
sari ad hoc. Nel qual cosa per 
il Bologna potrebbe essere triste, 
visto per di piu che Pascutti. t'at 
tuale Pascutti. è P* u . bravo a pro¬ 
testare che a giocare, e che Pe- 
rani sfarfalla ai bordi un po’ 
svampito Molti se la prendono 
con Nielson. reo di essere da qual¬ 
che domenica a digiuno Ma il 
danese non ha colpe: lui è quello 
di sempre, che anche i ciechi co¬ 
noscono: va servito, lanciato con 
quelle palle lunghe che predili¬ 
ge Pretendere il chiamarlo alla 
manovra e un assurdo, il dane¬ 
se ritroverà la via della rete, solo 
se si riprenderà a * giocare per 
lui 

Chiaro, e conseguente, che con 
un centro-campo cosi evanescen¬ 
te .oltre all'attacco ne risente la 
difesa. Già. persino la roccaforte 
di quel marcantonio di Janich non 
e apparsa oggi invulnerabile ad 
attacchi che fossero solo stati un 
poco piu convinti ed insistenti di 
quelli anemici e avventurosi dei 
- canarini -. 

Il Modena, infatti, intravista sin 
dalle prime battute la possibilità 
«1: mettere al sicuro lo 0-0. ha 
aperto gli occhi in difesa, ha chia¬ 
mato Goldoni su Mailer e Ecllci 
su Bulgarelti. s’è abbottonato 
scrupolosamente a centro-campo 
cor. Mcrighi e Tinazzi. e ha la¬ 
sciato quasi esclusivamente a 
Brighentt c a De Robertis il com¬ 
pite arduo di infastidire Negri 
Prudenza, abbiamo detto, ma non 
il catenaccio indisponente tanto 


caro a Frossi. Genia, ricaricati 
moralmente i - suoi -. ha affida¬ 
to a ciascuno un compito speci¬ 
fico. mi senza spersonalizzarli, 
s» nza tirar te briglie e gettare 
pastoie dalla panchina come so¬ 
leva il suo predecessore Ne c- 
(osi uscita una netta squ.idrvtt:.. 
agite a centro-campo, forte in di¬ 
fesa quel tanto che non guast i 
Ed ora. in breve, la cronaca (Id 
match L'avvio è tutto rossoblu 


tre impazzava l'orchestrina’la fine tutti si abbracciavano, 
bianco azzurra. La Roma sul .Mirò r Lorenzo per primi. In 
momento sembrava stordita.! fonilo il pareggio ha iiccontrn- 
tanto che ancora Cudicini al f tato un po' tutti perchè non of- 
25' doveva uscire alla dispe¬ 
rata su Landoni e ,ntr:irc .-li¬ 
bito dopo un tiro di Maraschi 
Ma pian piano la Roma si 
riorganizzava c spinta dalla 
rabbia tornava a proiettarsi in 
aranti: e cosi prima della fine 
del tempo Cei dorerà compie¬ 
re tre autentiche prodezze. Al 
2S’ parava con un bel colpo di 


fende nessuna delle due squa¬ 
dre. e non turba i principi del- 
l'rquità sportiva. Se andate a 
rileggere quanto abbiamo scrit¬ 
to vedrete che le due squadre 
si sono pre.s-socchè equivalse 
Forse la Lazio avrebbe potuto 
sfruttare meglio la fase in cui 
la Roma era in - barra - per 
! aggiudicarsi la vittoria piena: 
reni un pallone colpito di fc- ina la Roma acrcbbc in tal caso 
sta da Sormani. al 37' riuscirai potuto recriminare sul maggior 
a deviare sulla traversa un pai-1 numero di occasioni sciupate. 

Ione di Orlando, al 39' ancorajo sventate da Cei. No. il pa¬ 
na improvviso tiro di Carpa | reggia è giusto. Peccato le .scor- 
nesi da fuori arca cast rinarra rrf terze finali: altrimenti ci sa¬ 
cci ad accartocciarsi come unirebbe stato da rallegrarsi per 
gatto per deviare in corner. ila partita nel suo complesso ^ ___ 

Non che la Lazio fns.e ■ pa- ! Comunque ci si può rallegrarci ;iVU j 0 j-, possibilità di non 
rila dalla scena: ma ora si li-\ per Io spettacolo di forza (luto fo^.irc nella seconda, in cui i 
mirara a tentare di controllare 1 dalle due squadre, per la dimo- -(due Leitner e Messner — or- 
l 'azione degli avversari (noni strazione di vitalità data dal 
sempre riuscendovi come si è - tifo - romano proprio r/i/amfo 
rj.stot rispondendo (li quando | ormai sembrava scom parso .-ot- 
in (piando in contropiede (par-ito il peso delle delusioni 
ticolarmente insidio-a l'azione, 

Morronr-Rozzoni-Landom seca -I 
tata da Frascati in corneri 
al 45'). ' 

La musica non cambiava nei] 

primi minati della ripresa fila. f ti mai> che non pcn 
notare che la Roma pres -ntava [, sertMi mni <H Jare , B i Ust ifiean 


quel pallone Io ha preso Car¬ 
pa itesi e non un goleador... Al¬ 
trimenti ... » 


Nel trofeo 
« Tre funivie » 

Il francese 
Perillat 
domina 
al Sestriere 


SESTRIERE, J3. 

Con l'odierno successo nello 
slalom speciale della - 3 funi¬ 
vie •. Guy Perillat ha consegui¬ 
to la sua prima vittoria del- 
r.imiata. con un margine di 
65 1 IMI di secondo sull’austriaco 
Franz Digruber. Alcuni dei suoi 
rivali più pericolosi — come 
l'austriaco Adalbert Leitner, il 
fratello di questi. Ludwig, di 
nazionalità tedesca e l'altro au¬ 
striaco Messner — hanno com¬ 
piuto lina mediocre prima 
- manche •. nella quale il tem¬ 
po migliore è stato ottenuto 
appunto da Perillat. Questi ha 


Spogliatoi 


ftrdizzon su Morrone c Cor<ini j 
su Maraschi): cosi aia al pri-i 
mo minuto era Cei a dover 


do co-i i 
di che. 


suoi - angeli eusto- 
-econdo lui. lo ave- 


, , Ivano spesso e volentieri - ae- 

sfoggiare una grande parala 'K, | rudt ,, m , lUe E C ci. 

tiro angolato di Leonardi M«; c5le avrtfbbt . dmlIto gongola- 



sione di un bello scambio con 
Bulgarclli Si fa vivo il Modena 
con un tin alto di Goldoni, ma 
son sempr.* i rossoblu a cassetta 
Al t.T Nii ben spreca una patta- 
goal clamor».sa - Furlanis allunga 
-i Perani. centro sottorete, c .1 
danese, «oio davanti al terroriz¬ 
zato Gaspari. mette di piatto a 
tato. Timidi i contrattacchi d« 1 
Modena, ma a 22'. Janich rie¬ 
sce a steiilo a salvarsi in ango¬ 
lo «u Bnghenti E* il momento 
migliore d» ì - canarini -' niente 
mate davvi.-n 

Si nfà sotto il Bologna- Bul- 
g.trelli sfiora di testa la traversa 
a' 2à\ Mailer costringe Gaspari 
,n tuffo su calcio dal limite al 
74*. Perani - brucia - una bella 
palla-goal al 41\ Il primo tempo 
è tutto qui 

Si riprende coi rossoblu in 
avanscoperta, ma il gioco latita, 
non trova sorgente a centro-cam¬ 
po Passano i minuti e il Mode 
i.a si fa logicamente ancor piu 
cauto. Proporzionalmente aumen¬ 
tano dall'altra parte confusione 
e orgasmo Bulgarclli segna al 10’. 
ma adopera una mano e l’arbi¬ 
tro annulla 

Al 14' - esce- improvviso Ti- 
nirzi e sferra un gran tiro da 30 
metri' Ni gn vola e devia in cal 
ciò d’angolo II Bologna insiste 
mr. ormai 1» spettro dello 0-0 va 
ingicnnior.do L'ultima fiammata 
al 42’. ma la freccia di Pascutti 
si spunta sul palo e il Modena, 
salvo, tira il flato Dopo tutto, 
a gu.,ri:ar bene, era una fine che 
r.on merlava 


Bruno Panzer* 


fruttando la gran ... .. , .. 

roro svolta a centro camoo da.' a 11 mo “ , ’ , , , 

Landoni e da Governato ' * on ° ^ 

Al 9' per esempio Cudicinii dicev « ^ndo-ere nu.cto in 

parava in tuffo su girata di a "S" lft — no " r vrTO 
Rozzoni. al W per poco la La l nbb:(1 . ! a,t ° ° cinque 

zio non raddoppiava n rcp.n- osand- parate che abbia sal¬ 
ta di Malatrasì e palla caram- |i' ur ° ,l - al massimo, 

boiata su Morrone. In eampo ! 1 Un veramente difficili sono 
giallorosso sembrava regnare due. entrambi scoccati da 

scoramento: solo Leonardi cd .Carpa».csi Per il resto. 
Orlando, i due -romani de Ro- \male r.mminisirazionc: certo, 
ma» della squadra di Mirò si non fio di'd^onoto di fare un 
battevano come leoni cercando P° „ P' aIra ' . „ 

di ira-vcinarr j rooipaoni con ij Carpancs:. nell altro s^anzo- 
denti sgobbando come negri a r '-°- ^mentiva invece Cei - Il 
centrocampo, portando lo ccom -1 portiere laziale e stato magm- 
piplio nella difesa avversaria, [òro - sosteneva il giallo-rosso 
Appunto di Leonardi era oli ha compiuto almeno otto 
19' fanone con passaggio fi- ! parafe diffìcili, tre almeno su 
naie a Sormani che solo do - • f * r * tutto imparabili. Limi 
ronfi a Cei spedirà balorda * ca volta che si è lasciato sor 


mente a lato: e di Orlando un 
minuto dopo era la cannonata 
che costringeva Cei a volare da 
palo a palo per deviare in 
corner 

Ce Parrebbero fatta i due. 
quasi da soli visto che Manfre- 
dini giocara a nasconderello 
dietro gli avversari che Sor- 
mani (cancellato da Governato) 
non ne azzeccava una. che Car- 
panesi continuava a girare a 
vuoto, che anche Frascoli stava 
naufragando? Il dubbio era le¬ 
gittimo: nella Roma ormai reg¬ 
geva solo la difesa, imperniata 
sul magnifico Cudicini che an 


prendere è sfato sul mio pool . 
Come è andata? Ecco: quando 
ho risto Corsini scendere ver¬ 
so la metà campo laziale, mi 
Isono accorto che, alle mie 
spalle, Cei stara spostandosi 
verso di lui.. Cosi, quando ho 
riceruto il pallone, mi sono 
girato di scatto cd ho tirato 
prontamente, sicuro di fare 
centro. 

Rozzoni non se la sentiva, 
invece, di analizzare il suo 
goal - Non chiedetemi nulla - 
ripeteva ai cronisti che lo at¬ 
torniavano — non so se è stato 
Morrone o Maraschi ad allun- 


cora al 21' doveva compiere garmi il pallone... Non lo ro- 


I: 


mai tagliati fuori dcH’nfferma- 
zione finale - si sono presi la 
magra soddisfazione di segnare 
i tre tempi migliori. 

1 .1 prima prova era stata trac¬ 
ci ita da Ermanno Nogler con 64 
porte 'dislivello 170) e la se¬ 
conda dallo svizzero Heftl con 
60 porte. Ut magnifica giornata 
di sole e la temperatura pri¬ 
maverile non hanno che par¬ 
zialmente influito sulle condi¬ 
zioni della pista che ha resi¬ 
stito abbastanza bene all'usura 
delle lamine 

Nella prima ~ manche co¬ 
me si è detto, dietro il domi¬ 
natore Perillat. si sono classi¬ 
ficati nell'ordine Digruber. Gio- 
vanoli. Uacroix. inatteso quinto 
l’azzurro Martino Fili, poi Fame¬ 
lica no Marolt. il tedesco Bar- 
teR Ferries <USA>. Gruenen- 
felder «Svizzera». Sodnt (Au¬ 
stria) Nella se condn prova — 
a parte Formai inutile prodezza 
dei due Leitner e di Messner 
— Pertllat è stato ancora una 
volta il migliore fra i candidati 
afa vittoria procedendo di T'IOfl 
di «econdo il connazionale La- 
rroix e nell'ordine Digruber. 
Grucnenfelder. i giovani fran¬ 
cesi Maudit e Melquiond. Eer- 
ries. gli elvetici Giovanoli e 
Favre. 


Vittoria del duo 
Loitgo-Severini 

ANGERS. 23 

Gli italiani Renato Longo 
(campione del mondo) c Seve- 
rini hanno imposto con relativa 
facilità la loro migliore classe e 
la loro superiorità vincendo da 
dominatori il Iradizionale ciclo¬ 
cross di Vihicrs disputato alla 
americana 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Lon¬ 
go e Scvcrint Ut.) in t.59'23": 
2) Dufraisse e Bemet (Fr.) a 
l’54”: 3) Vattler e Herbain (Fr ) 
a 2'47”. 4) Talamilio e Mcndijur 
(Sp ) a 3'59”: 5) De Vtainynclc 
e l'an Kerrchroek (Bel ) • I gi¬ 
ro; 6) Viecclli e Boissea» (Tr ). 
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Nelle pagine interne 


Una Corte USA: 
incostituzionale 
l'obbliao 


I sindacati: 
via la mafia 


Estese in Italia 
le indagini 


l’Unità 


L. 


del passaporto 


campagne 


sui gangsters 
della droga? 


: v 


sport 


Cei e Cudidni grandi protagonisti di un incontro emozionante, interessante ed anche «cattivo 



0 3 

♦*,r. £.\\ ì: 


Una rete 


per 















Il campionato 


pareggio 


LAZIO: Cei; Zanetti, Garbuglia; Governato, Fagni, 
Gasperi; Maraschi, Landoni, Bozzoni, Morrone, Mazzi a. 

ROMA: Cudicini; Fontana, Corsini; Malatrasi. Ardiz- 
zon, Frascoli; Orlando, Sorniani, Manfredini, Carpanesl, 
Leonardi; ~ " • 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 

MARCATORI: nel p.t. al 21’ Bozzoni; nel s. t."al 34’ 
Carpanesl. < 

NOTE: Cielo coperto; spettatori 70.000 circa. Nume-, 
rosissime bandiere e stendardi sugli spalti che hanno 
ospitato persino un’orchestrina con colori bianco-azzurri. 
Al 25’ del p. t. Maraschi è uscito per 5 minuti dal 
campo per farsi bendare la mano destra. Al 42’ l’ar¬ 
bitro ha ammonito l'allenatore della Lazio, Lorenzo. 

Nella ripresa, al 5* Lorenzo è stato nuovamente 
ammonito. Nel finale si sono avuti molti falli. Al 35* 
un accenno di pugilato tra Carpanesi.e Landoni è stato 
bloccato dall’intervento degli altri giocatori. Un minuto 
-dopo Orlando ha colpito con il capo Cei. Sùbito dopo 
Fontana ha atterrato Mazzla. , 

E’ stato uno dei derby - più interessanti degli ultimi 
anni: e ciò non tanto per il livello tecnico del gioco (che 
pure in qualche fase è stato discreto), quanto soprattutto 
per la combattività, le emozioni, i colpi di scena che 
hanno caratterizzato questo 64’ Roma-Lazio, un derby 
tutto da raccontare. In pratica si può dire che l’atmosfera 
di « thrilling » è cominciata agli inizi della settimana quan¬ 
do - Lorenzo ha deciso di scatenare la guerra dei nervi 
e Mirò ha pensato bene di seguirlo sulla stessa strada, 
poi è successo che nella Roma si-sono verificati infortuni 
In serie: e si erano appena ristabiliti Cudicini e Sormani 
che cadeva ammalato Angelillo, compromettendo defini¬ 
tivamente la sua partecipazione alla partita. Allora Lo- 
; renzo credeva di poter scoprire le. proprie carte e annun- 
; ciava il clamoroso ritorno di Bozzoni . sulle - scene cal¬ 
cistiche dopo lunga inattività. Si arrivava così alla par¬ 
tita con un notevole equilibrio - 

nelle previsioni: si temeva an- le condizioni "in cui si presen¬ 
zi che le due squadre si af~ tara in campo: alla Lazio :.a- 
frontassero unicamente per cer- rebbe andato bene ugualmente 
care il pareggio senza correre perchè il punto sarebbe ser- 
rischi di sorta. rito ad assestare la sua clas- 

Alla Roma infatti il pareg- sifica. Si aggiungano te ultime 
gio sarebbe andato bene date deludenti prore delle due squa¬ 
dre c vedrà come risultava 

. giustificata «anche la previsione 

riguardante la scarsa affluenza 
di pubblico, il. generale disin- 

lr»irt ler«ìe Pfr il -derby,.' 

IU ,. Ed invece -già prima deU’inf- 

. . . . -• zio si aveva un'altra zorpreiti: 

___ ^ nonostante la giornata brutta, 

con cielo coperto e lemp^ra- 
• B - ■ i tura piuttosto fredda, lo stadio 

Bari-K-K. Vicenza ■ - - » risultava, occupato - da circa 
Bolegna-Modena . * 70 mila persone. E per di più 

CaUnla-Sanpdorli ' 2 striscioni, bandiere, cartelloni 

Fiorentina-Juventus . I ovunque: ancora, c’era una or- 

Genoa-Milan z chestra in piena regola, di par- 

Inter-Spal * te laziale, per rispondere alla 

Lazlo-Roma x tradizionale tromba di parte 

Messina-Atatanta x romanista. 

Tori no-Mantova - I. Le sorprese peraltro non cm- 

-,_„ „ , .no ancora finite: quando l alto- 

Napotl-Cagliart ■ 1 piante annunciava le forma- 

>enesla-rro Patria x zioni si apprendeva infatti cne 

Forlì-Ptsa * la Roma doveva rinunciare an- 

Maceratese-Chlett t che n Los i. colpito da tonsillite 

; -._._.. , _ , . e alta febbre durante la notte 

,rtd *'• Qnalora la ^ pp< . na j| tempo di prendere 
‘J, 1 "* 1 *"', ” on T * n, *~ nota che Ardizzon sostituiva 

L i ? n n , l° l'osi a centromediano mentre 



«Grandi» fi 



Serie A 


1 risultati 

Barl'L.R. Vicenza 1-0 

Boiogna-AIndena 0-0 

S;»ni|idoria.*Cut:mia 5-1 

l inrt'iitlii.i Juventus ? I 

Genoa - Alila n l-l 

Intcr-Spal 0-0 

Fazlo-Roma 1-1 

Messina-Atalanta 1-1 

Torino-IMantova 5-2 

Cosi domenica 

Atalanta - Mantova; Bari - 
Messina; Lanerossl - Lazio; 
Milan-Bolugna; Modena-Gc- . 
noa: Roma-Juvcntiis; Saiiip- 
doria-lntcr; Spai-Fiorentina; 
Torino-Catanla. 


La classifica 


Bologna 
Mila il 
Illtn 
noi t-nt. 

J u\ e 
Itoina 
!.. Vie. 
Atalanta 
Torino 
Genoa 
Spai 
l.azio 
Catania 
• Mantova 
Modena 
Sainp. 
Bari 
Messina 


22 13 
22 13 
22 13 

22 11 


22 3 


1) 8 
ti 10 
8 SI 
10 7 

0 9 
2 13 
10 0 
7 12 


37 1* 34 

39 17 33 
2» 13 32 
32 14 29 
30 22 28 
2fi 22 23 
25 22 22 

19 29 21 
22 25 20 

22 23 111 
21 22 19 
15 20 18 

20 30 18 

23 33 18 

19 30 17 

20 35 li! 
10 23 10 
18 38 13 


Serie B 
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I risultati 

Alessandrla-Lecco 1-1 

Brcscia-Cose nza 0-0 

Foggia 1.-Padova 0-0 

Nupoll-Cagliari 2-1 

Palermn-Prato 1-0 

Panna-Udinese 3-1 

Potenza-S. Monza 1-0 

Triestina-Verona li. 0 - 1 . 
Varcsc-Catanzaro 1-0 

Venezia-Pro Patria 2-2 

Così domenica 

Rrescia-Potenza; Cagliari- 
A lessami ria; Catanzaro-Mon¬ 
za; Cosenza - Prato: (.ecco - 
Foggia: Padova - Triestina; 

Palermo-Venezia; Pro Patria- 
Parma: t'dlnesc-Varcse; Vc- 
rona-Napoli. 


La classifica 


Foggia 22 10 
4'e roti a 22 !» 

Brescia» 22 II 0 
Varese 22 18 10 
Cagliari 21 8 9 

I.errn 21 9 

Padova 21 8 

Napoli 21 8 

Potenza 22 7 

Triestina 22 7 

P Patria 22 fi 
Udinese 22 7 

Catanz. 22 8 

Palermo 22 5 

Venezia 22 fi 
Parma 22 3 

Aless. 22 4 

S.Monza 22 2 

Prato 22 2 

Cosenza 22 I 
* Il Brescia 
di 7 punti. 


13 29 
15 28 


11 25 
17 25 
9 25 
22 24 
17 23 
21 22 
22 21 
20 21 
33 21 
17 19 
25 19 

30 ir, 
28 Iti 
24 15 
2fi 14 

31 13 


penalizzato 








Serie C 


Bari-Lg Vicenza 

Bologna-Modena 

Catanla-Sampdorla 

Fiorentina-Juventus 

Genoa-Milao 

Inter-Spal 

Lazlo-Roma 

Messina-Atatanta 

Torino-Mantova 

Napoll-Cagliart 

Venezla-Fra Patria 

Forlì-Pisa 

Maceratese-Chletl 


LAZICLROMA 1-1 — I «lue goal che hanno «leciso la partita. In alto, quello che ha portato-in vantaggio i laziali: ROZZONI lia «'al* 
ciato e la palla, superato CUDICINI,'sta insaccandosi, mentre i giallorossi alzano le braccia per protestare contro un presunto 
'fuori-gioco «lei rentravanti laziale. Jonni dirà loro di no. Sotto , il pareggio «lei romanisti. CARPATESI, al quale è arcant«» MAN- 
FREDINI, batte CEI in disperata uscita 

« Altrimenti, chissà come sarebbe andata a finire per la Roma...» 

«Fortuna che il pallone del pareggia 


. . . 7iyin «tu i» ss. » « * yv iv- 

‘J, 1 "* 1 ""', ” on nota che Ardizzon sostituiva 

dinexU dal controllo che . . 

verrà effettualo dalle con.- ÌMSt a centromed ano mentre 
missioni di zona, verranno ° tenuto faceva il suo debut- 
premlati I vincitori con pnn- to stagionale Corsini (piazzato 
tl 12 e 11. da Mirò niente po’ po' di me¬ 
te qnote provvisorie sono: che ° V Jfun 

al 117 .dodici, lire un mi- J" 0 !"?, P m P*"™! 0 ™ d n eìl ,° 
Bone e 648.900; al 2233 - un- M r, .° ^ chc Jonm fischiala lo 

dici - lire 86.000 circa. mino. 

Ed erano allora altre so t- 
prese: perchè le due squadre 
vvJLip cominciavano a vibrarsi vio- 

. * lente sciabolate, affrontandosi 

_ _ a riso abbastanza aperto pur 

™““ mantenendo il - libero - da una 
. _ ,, B1 parte e dall’altra (Gasperi in 

1. versa; l) Steno 1 rompo laziale. Fontana in caru¬ 

si Gebrasco • 1 po gì allo rosso ). Cominciava la 
Z- C«irsa: 11 Raal Lacio con ■ una punizione di 

2) Treno I .Maraschi con parafa a terra di 

S. Corsa: I) Fldeo 2 Cudicini: replicara la Roma con 

2 > Hall x una incursione di Leonardi. 

4- Corsa: Il Polesana I Si proseguiva sullo stesso to-i 


non è finito sui piedi dm goleador, 


» 


totip 


1. Corsa: 1) Steno I 

2) Gebrasco t 

2 Corsa: 1) Raal . 

2) Treno I 

3. Corsa: I) Fldeo 2 

21 Hall x 

4- Corsa: Il Polesana I 

2) Farizllano I 

§. Corsa: I) Glbcppe . | 

2) Orione* t 

#. Corsa: I) Jameaux x 

2) Mashepee -• 2 

Lo qoete: al « dodici • II- 
ro 2.M8368; agli • anditi • 
L. 191.266; al - dieci > II- 


I no: tiro alto di Fontana al 5\ 
. uscita disperata di Cudicini al 
J <T per salvare su Morrone fei 
andava di mezzo il povero Cor- 

* slni che ricececa un pupno 

* nello stomaco dal compagno di 

!': Roberto Frosi 

(Segno in ultima pagina) 


Volti scavati ma distesi, tran¬ 
quilli; commenti con un fll di 
voce ma equanimi, proprio da 
- gentlemen strette di mano, 
abbracci: un'atmosfera idillia¬ 
ca. quella degli spogliatoi, come 
se il derby non fosse stato mo¬ 
vimentato. cattivo addirittura 
nel finale. Cosi, nessuno aveva 
qualcosa da recriminare: nessu¬ 
no aveva voglia di polemizza¬ 
re. In effetti, le vere vincitrici 
dell'incontro, le vere mattatric: 
< 1 el dopo-partita. erano la stan¬ 
chezza. la nausea. Stanchezza 
per la durezza e il ritmo soste¬ 
nuto del match; nausea per la 
tensione nervosa della settima¬ 
na. con le tante polemiche, i 
bisticci, le fughe davanti ai cu¬ 
riosi. davanti ai cronisti chc, 
poveretti, volevano seguire gli 
allenamenti: nausea ancora per 
1 assurda, per quanto divertente, 
battaglia pretattica per mante¬ 
nere Il segreto delle formazioni, 
come se fosse un segreto di 
• vita o di morte 

Neanche Lorenzo, il bollen¬ 
te allenatore della Lazio, riu¬ 
sciva a scomporsi, a lanciar» 


I fi ceciate e frecciatine: aveva 
si. lui che li porta sempre per 
lettamente lisci, incollati alla 
testa da - tonnellate - di bril 
Iantina, alcuni capelli . mossi, 
che stavano li a testimoniar"* 
quanto aveva sofferto in panchi¬ 
na. quanto si era agitato, quante 
volte, era scattato in piedi, ma 
non ce la faceva proprio a po 
lemizzare. - Afa si. potecamo 
rincerc — se ne usciva il don 
Juan — ma alla fin fine il pa 
reggio è giusto., noi abbiamo 
dominato nel primo tempo, 
quando potevamo costruirci 
una cittoria piena. Ma. sulla 
nostra strada, abbiamo trovato 
un Cudicini bravissimo — Non 
solo, Fin/ortunio. occorso a Ma- 
raschi. che si è fatto male, for¬ 
se fratturalo la mano sinistra. 
subito dopo il nostro goal, ha 
impedito al giocatore di rende¬ 
re come aveva fatto sin U, alla 
squadra, all'attacco di "girare" 
senza preoccupazioni... ». 

Poi. I,orcnzo profondeva a 
piene mani elogi sui romani¬ 
sti. - La Roma, nel secondo tem¬ 
pi, mi è apparsa squadra orgo¬ 


gliosa. combattiva? si è battuta a 
fondo, per raggiungerci, e ce 
l'ha fatta. Per questi motivi, lo 
ha meritato .a Io. comunque, so¬ 
no contènto dei miei: tutti bra¬ 
vi. senza eccezione. E bravis¬ 
simo Rozzoni: sono proprio con¬ 
tento di avergli - dato fiducia. 
E sono soddisfattissimo del ri¬ 
sultato: ci cvrei messo la fir¬ 
ma, durante la settimana— ». 

AI confronto di un tal Loren¬ 
zo. anche Mirò, che ha sempre 
il sorriso pi onte, che è sempre 
pacioso, distaccato, appariva 
quasi polemico. Il trainer gial¬ 
lo-rosso convocava, al modo 
suo. una specie di conferenza 
stampa in uno stanzone: - L’uno 
a uno è proprio ffìusto.„ non 
avremmo meritalo la sconfitta, 
anche perchè abbiamo gioca¬ 
to senza Angelillo. Loti, che 
slamane aveva 39 di febbre, e 
De Histi — esordiva — anzi, se 
non fosse stato per quel Cei. 
non credo proprio che la La¬ 
zio se la sarebbe cavata— Quel 
Cei è proprio un grande por¬ 
tiere; non riesco proprio a ca¬ 
pire come lo possano aver tol¬ 


to di squadra, i tecnici bianco- forse la stanchezza ha giocato 
azzurri „ Comunque, la squa-tforo un bruirò tiro.. Comun- 
dra ha girato discretamente: ijqwe, raglio ripeterlo, sono mi¬ 
mici hanno giocato al rallen-iti. proprio tutti, dei bravi vo¬ 
tatore nel primo tempo, perchè [gozzi... - 

questi erano gli ordini di scu- Tranquilli c nicnt'affatto nel- 
deria: avevamo pensato che. le vesti di battaglia gli allena- ■ 
cosi, avremmo stancato i la- tori, i giocatori non erano da 
riali e, poi, nella ripresa, li fmeno. Ti raccontavano volen- 
avremmo malati... Invece, Roz-jticri le loro prodezze, i loro 
zoni ha segnato, per me in po- errori, la soddisfazione per il 
sizione di fuorigioco, e questo risultato, equo per tutti, da 
ha turbato un po’ i nostri pia- 1 Zanetti a Garbuglia, da Maz- 
n». Nel secondo tempo, comun- zia a Leonardi, da Manfredi- 
que, abbiamo aumentato il rit * ni a Sormani. e niente più 
mo ed abbiamo aggiustato la Neanche Landoni. sul quale 
zituorione.. ». Carpanesi era entrato mo'tn 

- » La Lazio mi ha fatto otti- duro, sbottava: - Il clima del 
ma impressione — continuava!derby è sempre particolare, ac- 
Mirò — una .squadra papliar- ceso. — diceva — il pubblico 
da. combattiva, rocciosa, com- ci trasforma c così succede 
patta; dei ■ giocatori coraggiosi che noi. a volte, si ecceda 
e perfetti nel marcare l’uomo.. Certo. Carpenti mi ha dato 
Peccato — e qui il tecnico spa- una brutta botta, ma io, ere- 
gnolo trovava l’ardire di lan detemi, l'ho già perdonato.. 
ciare una "frecciata” — • che Anche Orlando dialogava sul 
prio stare, come dite voi a Ro- derby che ti la fare quello chc 
ma» Noi, Invece, sullo zero a ■ ^ • 

nel finale non ci volevano prò- NRIICIO r C&CCdnflI 

uno. avevamo dimostrato arn- ; 

piamente di saper perdere... Ma (òegne in lift ima pagina) 


I risultati 

GlltoVF. A 

Novara-*Biellcse 2-1 

t’reiiione.sc-*CRDA 10 

Reggiana-*lvrea i-b 

l.cgnano-AIe.strina 0-0 

Fanfulla-Rizzoli |.(| 

Marzotto-Trevis» I 1 

Como-*Por<Icnf>iic » o 

Solbiatese-Saronno !-•) 

Viri. Yenetn-Savona 1-1 

Cosi domenica 

Biellese - Snlblatese; Cre¬ 
monese-Corno; Fanfulla-Mon- 
falrone; Alestrina - Rizzoli; 
Pordenone-Alarzotto; Reggia¬ 
na-Legnano; Saronno - Vitto¬ 
rio A'enclo: Savona - Ivrea: 
Treviso-Novara. 

I risultati 

GIKilNK B 

Anconltana-S. Ravenna 2-0 
Carrarese-Torres 1-1 

Forli-Pisa 0-0 

l.lvorno-Grosseto 3-0 

Lucchese-Pistoiese 1-1 

Perugia-Cesena 2-0 

Rapallo-Arezzo 1-0 

Rimini-Empoli 10 

Vis Pesaro-Siena 0-0 

Cosi domenica 

Arezzo-Carrarese; Cesena- 
Anconitana; Empoll-l.ucche- 
se: Grosseto - Torres: Pisa - 
Livorno; Pistoiese - Perugia; 
Sarom-Rapa Ilo; Siena-Rimini; 
Pesaro-Fotli. 

I risultati 

GIRONE C* 

Trani-»Akragas 1-0 

Bisccglie-L'Aqiiila 1-0 

D.D. Ascoli Siracusa l-l 

I.ecce-Pescara 1-0 

Chietl-*Maceratese 1-0 

Marsala-Ssmbencdettese ' 0-0 
Reggina-Caserlana 0-0 

T» ra ni ó-Trapani 2 0 

Tevcre-Salernilana 00 

Cosi domenica 

Casertana - Tevere: Chletl- 
Lecce; L’AquIla-Marsala: Pe¬ 
scara • A scoli; Salernitana - 
Attratta*; Samhenedettese-Bi- 
sceglie; Slracusa-Maceratese; 
Trani-Taranlo; Trapanl-Reg- 

c inc¬ 


elassi fica 


Reggiana 

Sai <ma 

Como 

Novara 

Solhiat. 

Fantulla 

Cremon. 

Alarzotto 

Legnano 

Ivrea 

V. Yen. 

Biellese 

Trei ìmi 

Alestrina 

Saronno 

Rizzoli 

CUPA 

Porden. 


23 17 fi 
23 15 fi 
23 10 9 

23 9 7 

23 8 7 
23 9 5 

23 9 4 


23 fi 9 
23 8 5 

23 fi 8 
23 fi 8 


23 fi fi 

22 0 fi 

23 4 9 


0 42 5 
4 30 16 
4 24 17 

7 21 20 

8 26 24 

9 20 26 

10 20 19 
7 18 18 

7 12 15 

8 23 2» 
10 15 23 

9 16 1» 
9 20 21 

10 17 22 
8 15 23 

11 19 23 
Il 19 26 
10 15 21 


La classifica 


Livorno 23 
Fori» 23 
Pisa 23 

Arezzo 23 
l.ucrli. 23 
F.mpoli 23 
Rimini 23 
Torres 22 
Perugia 23 
Siena 23 
Carrar. 23 
Cesena 22 
Aneon. 23 
Ravenna 23 
Rapallo 23 
Pesaro 23 
Pisi. 23 

Grosseto 23 


2 35 

3 24 
3 19 

5 23 

6 27 

7 24 
9 21 
9 21 

10 26 
9 20 

8 26 


16 36 
IS 32 
12 31 

17 28 
15 26 

25 26 
22 22 
19 21 
28 21 
22 21 
22 20 

18 20 
2» 19 
27 19 
29 19 
”1 18 

26 17 
32 16 


La classifica 


Tranl 23 13 
Saniben 23 II 
Chiell 23 II 
Ascoli 23 9 

Reggina 23 8 
Casert. 23 7 

Siraru.sa 23 7 
Lecce 23 8 
Marsala 23 7 
Akragas 23 7 

Salcrn. 23 7 

.Macerai. 23 5 

Tevere 23 6 
Taranto 23 5 

Aquila • 23 5 
Pescara 23 I 
Risorgile 23 6 

Trapani* 23 C 


4 29 

4 28 

5 25 

4 25 

5 16 
7 16 

7 25 

8 16 

7 15 

8 27 
8 16 

6 15 
8 18 
8 22 

10 8 

10 17 
12 16 

11 11 


11 32 

14 30 
16 29 
13 28 
16 26 

15 23 
23 23 

16 23 
19 23 
23 22 
18 22 
18 22 
23 21 
21 20 
Il 18 
2# 17 
28 17 
?• 15 


* Penalizzato 4t 8 fanti. 
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Negli ultimi dieci minuti la stracittadina ha «presò fuoco» 
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I ventitré in campo 





brillato 
Cuditini 
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LAZIO - ROMA 1 - 1 


— CEI devia un forte tiro di MANFREDINI 


lina parlila IvcnicamenU: scialba c inconsistente, ma dominata da un ele¬ 
vato spirilo agonistico e dalle belle prestazioni dei due portieri (Cei soprat¬ 
tutto). il vigore atletico «lei difensori ha prevalso nel eomplesso sulle prove 
«legli attaccanti, sia pure’con le dovute eccezioni (Morrone c bozzoni per la 
Lazio, Orlando o Leonardi per la Homa). L'andamento della partita, 1’alterno 
impegno «lei giocatori nei «lue tempi e la buona direzione di gara «la parte 
di Jonni, suggeriscono i seguenti giudizi sintetici. 




CUDICINI: (i Ue o tre belle uscite vo¬ 
lanti nel primo tempo, un tentativo di 
parata forse tardivo ncH’aAionc del goal 
di Bozzoni, un salvataggio su deviazione 
di Malatrasi che poteva essere auto¬ 
goal e una grandissima parata su una 
palla-goal di bandoni, quando la Lazio 
era ancora sull'imo a zero. Prestazione, 
tutto sommato, eccellente. 

FONTANA: è stato nel complesso un 
bel « libero », ruolo che sta cercando 
di assimilare sempre meglio, adattan¬ 
dolo al suo istinto di uomo di appog¬ 
gio. E* stato il migliore della difesa e 
forse dell'intera squadra, anche se nel 
primo tempo ha dovuto subire le eon- 
segueiizc deirinefficacia di IVlalatrasi e 
Corsini . 

CORSINI: affannose c goffe le sue rin¬ 
corse su Marrone, «mando doveva mar¬ 
carlo nel primo tempo. Efficacissimo è 
stato invece nel suo ruolo di terzino 
sinistro, (piando è stato messo su Ma¬ 
rassi, già menomato dall'Infortunio. 
Bravo quando ha dato a Carpancsi. con 
una bella fiondata rasoterra, la palla 
del goal. 

MALATRASI: è tornato a deludere nel 

ruolo di slopper, anche contro un gi«»- 
catore scarsamente agile come Bozzoni. 
Una sua devizione su Cudiciui stava 
per provocare una guaio irreparabile. 
Non riusciamo a vederli» in un ruolo 
diverso da quello di terzino destro, dove 
sa sempre rendere con sufficienza. 

ARDiZZON: bravo su Maraschi nel 
primo tempo, più clic discreto su M«»r- 
rone nella ripresa. 

FRASCOLI: hcl primo tempo, giocato 
secondo la regola «lei a tocca c passa », 
che è la sua cosa migliore. Si è disunito 
nella ripresa, «piando i suoi compagni 
per fortuna crescevano d'impegno. 

ORLANDO: ha cominciato malino, è 

cresciuto nella ripresa, guidando l'at- 
taeeo alla riscossa, in coppia con I.eo- 
nardi. suo bel partner e rivale di ruolo. 

SORMANI • sarà, rome dicono, il « com¬ 
plesso del mezzo miliardo i>; sta il fatto 
che raramente questo « asso » presti¬ 
gioso (che pure non ha mai gran che 
brillato nella Roma) ha giocato con 
tanta insipienza come durante il secon¬ 
do tempo di ieri. E* un peccato, perchè 
il suo primo tempo è stato intelligente 
ed efficace nonostante la penosa prova 
di Manfredini. 

MANFREDINI: non p riuscito a smar¬ 
carsi una sola volta, non ha mai con¬ 
teso una palla a ragni, non ha mai pro¬ 
dotto tino scatto, di quelli che una volta 
invitavano i compagni al lancio sicuro 
verso la sua zona. Ha avuto sui piedi 
una palla-goal sciupata ignohilmente. 
Ma. guarda caso, era in fuorigioco, e 
l’arbitro nemmeno se ne era accorto. 

CARPANESI: ha fatto due buone cose: 

un gran tiro c il goal del pareggio. Però, 
nel primo tempo, solo di rado lia sapu¬ 
to indovinare la posizione giusta di co¬ 
pertura sulla linea mediana. F.’ stato 
più bravo quando Mirò lo ha indotto 
; ad arretrare nella ripresa per consenti¬ 
re a Fontana di scorrere con più libertà 
verso l'area laziale. 

LEONARDI: 

Mirò lo ha giudicato il 
’ più bravo della prima linea romanista, 
ed a ragione. Zanetti è riuscito a con- 
• frollarlo solo per i primi quindici mi- 
>■ miti, poi non più. Grinta, velocità c ge- 
X nernsilà sono siate le sue armi costanti. 

Se avesse il dono di un sicuro controllo 
fi di palla, sarebbe un giocatore di buon 
^ valor*. 


DEL quattro grandi parate (in pole¬ 
mica con Lorenzo?), tutte decisive per 
il risultato. Nel primo tempo: due de¬ 
viazioni su colpi di testa di Sormani e 
Orlando e una strepitosa su tiro di 

* Carpancsi all’incrocio. Nel secondo tem- 
po, si è ripetuto con bravura ancora 
maggiore inarcandosi verso il filo del 
palo su una sventola di Orlando. Che 
bravo ! 

ZANETTI: gì; ] ia nuociuto la scarsa 

attività agonistica delle ultime setti¬ 
mane, ed Ira arrancato con fatica verso 
Leonardi. Ha cercato di riscattarsi con 
impegno lodevole, ma senza la sicura 
prestanza di altre volte. 

GARBUGLIA: efficacissimo nel primo 

tempo. Io è stato assai meno nella ripresa, 
specie quando Orlando è riuscito a 
prendere il sopravvento nella fase de- 
eisiva della rimonta giallorossa. 

GOVERNATO: a i contrario di Garbu¬ 
glia, ha disputato un magnifico secondo 
tempo, smontando Sormani gradual¬ 
mente, fino a ridicolizzarlo in due o tre 
occasioni. Nel primo tempo, aveva però 
subito nettamente l'iniziativa e l'inatte¬ 
sa mobilità deU'intcrno giallorosso. 


PAGNI il gatto 


gatto e il topo, tanto per 
usare una immagine di maniera. Lui 
il gatto, Manfredini il topo (o il coni¬ 
glio. se si insiste nelle immagini zoo¬ 
logiche). Ha annullato letteralmente il 
centravanti romanista. 

GASPERI: 

bello il suo primo tempo, 
allarmata la ripresa, quando dai lati 
dell'attacco giallorosso gli piovevano 
addosso le ali, che infilavano agevol¬ 
mente i due suoi compagni di linea. 

MARASCHI: ha cominciato con la sua 

bella vena di giocatore primitivo veloce 
e insidioso; poi ha chiaramente subito 
le conseguenze di un serio infortunio 
alla mano destra (una frattura non gra¬ 
ve ma molto dolorosa e fastidiosa). 

LANDONI: ha fatto match-pari con 

Frascoli nel primo tempo, lo ha supe¬ 
rato nella tenuta c nell'efficacia nella 
ripresa, giungendo al limite del goal, 
impeditogli da una grande parata di 
('udirmi. 

BOZZONI: j n f or ma inconsueta contro 

Malatrasi, vivare e sempre pronto a 
dilettare insidiosamente con Morrone e 
Maraschi. Ha segnato un bel goal e ha 
sparato a rete (però senza precisione) 
altre tre a quattro volte. 

MORRONE: c stato il migliore dell'at¬ 
tacco laziale, valendosi delle sue doti 
istintive di velocità c dribbling. Ha ti¬ 
rato poco, ed è stato questo il suo li¬ 
mite. Nel secondo tempo, Ardizzon lo 
ha controllato meglio che non abbia 
fatto Corsini nel primo. 

MAZZIA: doveva « riempire »» il cen¬ 
trocampo ed evitare ch e Carpatesi si 
rend«*sse utile con i suoi suggerimenti 
all'attacco. Vi è riuscito egregiamente, 
quasi sempre, c senza affanni. 

ÀRBITRO TONNI: ha commesso un 

solo errore, quando ha consentito a 
Manfredini di concludere con un tiro 
(per fortuna sbagliato) un’azione vizia¬ 
ta da fuori gioco netto. F’ stato genero¬ 
so verso i giocatori che hanno commes¬ 
so falli « cattivi », ma tutto sommato 
. ha sempre giudicato con energia e con 
equilibrio. \ 

Dino Reventi 
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LA/IO RO.MA 1-1 — Cudiciui esce alla «lisperata su Lamloni.’V 




> 



Commento 
del lunedì 

Doping, prezzi 


e moralizzazione 




I Cos’n Homo oyyi. cosa sono 
(chi sono) i romani? Questo in- 
terroyutico di fondo mi tormen¬ 
tava durante la partita, e so¬ 
prattutto dopo. La gente era 
cenala più numerosa del pre- 

I visto, il ~ derby » (cosi phitto- 
sto inesattamente si dice) dun¬ 
que esiste ancora, come fatto di 
costume, come avvenimento cit¬ 
tadino, come partecipazione cò- 

I mune a una cosa che una vol : 
ta era una festa allegra e sbra¬ 
cata. un po’ paesana e un po’ 
provinciale. Ma l'aria era cam¬ 
biata. Viviamo in un tempo di 

I modificazioni incessanti e con¬ 
fuse, di irriconciliabili coesi¬ 
stenze, di avvenimenti grandio¬ 
si e di assestamenti meschini: 
un caos che ci frastorna, che 

I ci immerge in un magma gre¬ 
ve, che ci obbliga, per non in¬ 
cretinire del tutto, all'improba 
e pur necessaria fatica di. veri¬ 
fiche continue, guai a imrnobi- 
lizzarsi. C’è sempre il pericolo 

I che un'onda immane ci scaval¬ 
chi. affogandoci nel disappunto 
e nell’amarezza più sterili e 
inutili. • - v:. 

I Cosi anche.una partita di, cqlP 
do-può finire per diventarÀpjia 
spia di quello che ci acmde ir* 
torno. Perchè anche questo è ti¬ 
pico del momento: che non puoi 
trascurare niente, se vuol ten- 

I tare di capire ; di più: se vuoi 
seguitare a vivere da uomo e 
non da cosa. Tutto può avere 
senso e tracciare in aria miste¬ 
riosi geroglifici che bisogna 

■ sforzarsi di interpretare, pena 
il dolore più atroce. Tutto, an¬ 
che le cose più secondarie, più 
labili, in apparenza secondarie. 
Certo, c’è anche una spiega- 

I zione facile, dell'atmosfera - di- 
versa » che trovammo a questo 
Roma-Lazio. Una spiegazione 
specifica, stréttamente stru¬ 
mentale: la festa paesana non 

I c'era soprattutto perchè le due 
squadre di calcio di Roma sono 
quelle che sono, tolte a ogni 
discorso serio sul campionato, 
costrette a un ruolo senza i m- 

I portanza. Già: ma credete pro¬ 
prio che un Roma-Lazio a li¬ 
vello per intenderci milanese 
sarebbe possibile, sarebbe espri¬ 
mibile da quello che è oggi la 

I nostra città? E ancora: se av¬ 
venisse, non somiglierebbe per 
nulla ai rari Roma-Lazio com 
battati dalle due squadre pro- 
tagoniste di tutto il campionato 
invece che d'un episodio soltan- 

I to municipale: non possiamo im¬ 
maginare come sarebbe, ma non 
somiglierebbe neanch'esso a 
quella festa paesana d'una volta. 
Una volta Roma era una città 
I di seicentomila abitanti, po- 
■ niamo. o d'un milione: un in- 
Q grandimento ancora controlla 
■ bile di queiraafllomerato citta¬ 
dino clic nell'Ottocento, con 

I auto-ironica modestia, i roma¬ 
ni-romani (voglio dire nati qui 
da generazioni, ■ come fino a 
quaranta o cinquantanni fa era 
composta la maggioranza dei 

I viventi a Roma) chiamavano 
- er castellacelo -. Roma-Lazio i 
somioliava alle • ottobrata, al¬ 
le • ribotte -. ai sabati sera con 
tutta la famiglia fuori a cena, 
m a tutte le usanze d’nna città 



Sullo - spionaggio antido¬ 
ping *> è <cominciata 1 ’* opera¬ 
zione-copertura ». Cosi Unlga- 
rclli non « crebbe telefonato al¬ 
la fidanzata che avrebbe tar¬ 
dato dovendo sottoporsi al con¬ 
trollo antidoping perchè aveva 
saputo che sarebbe stato fra l 
controllati ina soltanto perchè 
lo aveva intuito dal momento 
che il controllo antidoping al 
Bologna veniva risparmiato da 
qualche tempo. E Fonguro non 
ha detto a Giacomini che lo 
avrebbero e«»»ilrol/uio perchè 
lo aveva saputo, ma più sem¬ 
plicemente perchè lo aveva In¬ 
tuito avendo intravisto a Ma¬ 
rassi uno dei 27 medici della 
FMSl so! il (ime n le incaricati ilei 
prelievo delle urine ai calcia¬ 
tori. ■ : t . v, , ,.s 

Sulla - fuga - dei nomi del 
giocatori in predicato di essere 
controllati sta indagando l'av¬ 
vocato Angelini. Il capo dello 
Ufficio inchieste della f'ederenl- 
cìo ha «;i«) ascoltato Foiigaro e 
lìulgarclli ed ha parlato con il 
dirigente genoano secondo il 
(inale * (pulii 4 lu- socich) è temi¬ 
la al corrente delle designa¬ 
zioni che la riguardano diret¬ 
tamente ». A «inali conclusioni 
è giunto Fari'. Angelini e quali 
altre persone interrogherà pri¬ 
ma di chiudere il • caso » non 
è dato sapere. Nè per il mo¬ 
mento si può dire se alla fine 
delle sue indagini Angelini in¬ 
dicherà dei responsabili, ma 
non è fatilo le conclusioni cui 
giungerà il »Grande inquisi¬ 
tore - che interessano, (pianto 
misure concrete per evitare che 
appena arrivati, si accesero diji controlli antidoping si tradu¬ 
cano in una farsa e, peggio au- 
eora, : finiscano '■ per creare 



colpo, come se le maglie stes- 

• e, misteriosamente manipolate 
dal buon Cerretti. li udroua.i- 
ii'ro alla faccenda. Cominciaru- .. 

no a darci dentro come i loro}’ n,,r " ,n ' 

antenati, e la gente, anche quel¬ 
la (numerosa, state certi) che 
da poco si sta ambientando e 

• romanicrando -, prese improv¬ 
visamente fuoco. Sormani ebbe 
il solo applauso della 1 giornata 
(piando saltò nella fossa laterale 
(il bambino laziale perdeva 
tempo apposta) a pigliarsi il 
pallone e ritornò in campo con 
slancio inconsueto. La maggio¬ 
ranza romanista fra gli spetta¬ 
tori. liberata dall'umiliazione. 

sì 
ntò 


cosi 

derbies ». 


L’orchestrina dei tifosi biancoazzurri che dalle curve sud incitava la Lazio alla carica 


piccola e chiusa in sé: addirit- 


c'erano i giorni dell'ira, c'era 


tura, che so. al Carnevale dei 
tempi antichi, alle feste a piaz¬ 
za Navona allagata... 

La città in cai viviamo ha in¬ 
gigantito mostruosamente tutte 

le sue contraddizioni, è crescili-, . 

ta senza controllo. obbedcndo'.daUa />u<\ dopo d pareggio di\consapevon err h di nj;i l gial- 
alla speculazione più crassa e-Carpancsi. I giocatori della La-dorosst. che ripensando a quelli 


Porta San Paolo 
Il - drrbu - tradizionale, co¬ 
me lo conosciamo c come (per¬ 
donateci la debolezza) ancora 
ci è contraddittoriamente caro, 
cominciò soltanto a n.cci minuti 


ragionevole e s'erano messi a 
non capirci più niente Fra. pro¬ 
prio. come se le lontanissime 
esperienze dei classici Roma- 
Lazio. quelli beffardamente vìn¬ 
ti dalla Roma t:ll'ult:mo minu¬ 
to. si trasfondessero negli in- 



pcpato dei vecchi 

* * * 

Si. lo so. c'erano gli striscioni, 
le scritte ingenue con tanto di 
■ daje - o di - re fumo li 
bozzi ». Ma parevano sopravvi¬ 
venze un po' anacronistiche. 
Cera perfino una banda, in 
curva sud. Suonava indiscrimi¬ 
natamente. solo dopo il goal di 
Rozzoni capimmo ch'era di 
estrazione laziale. Mentre le ul- 
r re volte si vedeva subito chi 
era laziale c chi romanista, ieri 
wlo nei momenti supremi (i 
'ioni, o i dileggi più rabbiosi, 
una tentazione cui non si po¬ 
terà proprio resistere ) si po¬ 
terono contare le avverse 
schiere. 

F. ci fu un altro curioso se¬ 
llilo dei tempi, che dovrebbero 
l.'.swere o diventare, come si di 
di austerità o. parola an- 
! cura più grama, di congiuri- 
'■tura. Quando l’altoparlante in- 
jrirò gli 'amici delia Lazio » a 
'.sottoscrivere un po' di soldi per 
risollevare le sorti malmesse 
della società biaiicacnirra. I ro¬ 
manisti. si capisce, gridarono 
- accattoni.' ma senza troppo 
'■■lancio: non è che hanno mol- 
ro da scialare, in fatto di peni¬ 
tenza. di quaresimale austerità. 

All'uscita, poi. non vidi i so¬ 
liti trofei. La partita era di¬ 
menticata. i suoi fumi leggeri 
si starano disperdendo nel tu¬ 
multuare caotico del ritorno a 
'casa fra grovigli di macchine, 
sbuffate di scappaménti, l’r ter¬ 
na confusione in e ni s' incorni¬ 
ciano penosamente le nostre 
giornate. Invece degli striscioni 
c delle bandiere, spiccavano su 
quel tetro paesaggio di ferra- 
nlia semovente solo i bizzarri 
emblemi che ornano come cre¬ 
ste folli le automobili dei com¬ 
messi viaggiatori di oggi, che 
ni rana su strepitosi mezzi di 
trasporto che invitano a consti- 


fra una società e 
l'altra, favorendo ' quelle che 
riescono ad essere informate, c 
contribuiscano ad accrescere Ut 
sfiducia del pubblico nei risul¬ 
tati delle jHirtitr, sfiducia che 
— insieme all'ulto costo dei bi¬ 
glietti di ingresso agli stadi, al 
continuo scadere del livello tec¬ 
nico del gioco, agli episodi di 
corruzione e alle forme sempre 
piu esasperate di tatticismo -- 
ha già determinato una sensi¬ 
bile diminuzione del pubblico 
nei campi di foot-ball. 

Misure concrete, dicevamo; e 
non è difficile prenderle, dal 
momento che il presidente del¬ 
la Federmedici assicura che la 
sua organizzazione è in grado 
di controllare tutti i giocatori 
di tutte le partite. £ se è cast, 
non si vede cosa aspetti il pre¬ 
sidente «iella Feiiercalfio ad 
estendere a tutti il controllo. 
Non c'è alcun bisogno di at¬ 
tendere la fine drU’lnchiesta in 
corso per prendere il provve¬ 
dimento. Se l'avo. Angelini ci 
dirà ulla fine che non c'è stata 
nessuna » fuga - di informazio¬ 
ni (almeno intenzionale) tan¬ 
to meglio. L'estensione del con¬ 
trollo resterà comunque un /at¬ 
to positivo rappresentando la 
garanzia che in materia di do¬ 
ping non possono esserci • eva¬ 
sioni » nemmeno sulla buse di 
semplici intuizioni. E sarà ri¬ 
mossa. cosi, una delle cause che 
sono alla base della - fuga » del 
pubblico dagli stadi. 

Misure concrete dovrebbero 
essere prese anche in materia 
di prezzi. Che la riduzione dei 
costi dei biglietti favorisce il 
• ritorno - del • pubblico sugli 
stadi è stato ampiamente di¬ 
mostrato dagli esperimenti fatti 
dalla Fiorentina c ci sembra ora 
che la Fedcrcalcio intervenga 
a fissare i » massimi » per i 
singoli settori al posto degli at¬ 
tuali - minimi » superando i ten¬ 
tennamenti della Lega e infi¬ 
schiandosene di quei fiochi cro¬ 
nisti che negano l’esistenza di 
una - fuga del pubblico dagli 
! stadi » legata al problema dei 
prezzi nonostante la stessa Le¬ 
ga abbia ammesso che gli ab¬ 
bonamenti sono in diminuzio¬ 
ne c che rispetto al precedente 
campionato il torneo in corso 
ha registrato ICO mila spettato¬ 
ri in meno. Abbiamo detto del¬ 
l'esperimento di'Ha Fiorentina, 


mare i membri della nuora so- ^ùbiamo, ricordato Jn altra oc- 
cietà dei consumi. 

Gianni Puccini 


Giocatore 
ferito 
da una 
bottigliata 

MACERATA. 23 

Durante rincontro Mnccraiese- 
Chieti. dispulatosi oggi al campo 
sportivo della Vittoria, un gio¬ 
catore ospite è rimasto colpito al 
capo da un frammento di botti¬ 
glia. lanciatogli contro dal set¬ 
tore ari s popolari » L'episodio 
è accaduto al 2fi’ della ripresa, 
quando il mediano sinistro Al¬ 
berti s! era recato a raccogliere 
il pallone Unito in fallo laterale: 
non è stato possibile identificare 
l'autore del gesto. Il calciatore 
e stato trasportato negli spoglia¬ 
toi dove un medico gli ha appli¬ 
cato due punti di sutura per una 
ferita lacero-contusa al cuoio 
capelluto, giudicata guaribile in 
plichi giorni. 

L'allenatore e il presidente del 
Chieti hanno reso noto che non 
presenteranno reclamo L’incon¬ 
tro è infatti terminato con la 
vittoria dei Chieti per 1-0. 

Non è escluso comunque che 
la Lega semiprofcssionisU. sulla 
base arbitrale, prenda provvedi¬ 
menti al riguardo. 
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L'hanno assalita a centinaia di 
migliaia, adattandoci a lei e al 
tempo stesso inxcnsibilmcnl*’ ; 
modificandola. » oriundi - (Fogni 
parte d'Italia. Come ai tempi 
più antichi. Roma è ancora ab- j 
ba.sfanra forte da improntare di 
sé tutti coloro che t ahitano. da< 
farli in ogni modo (ma * di ¬ 
verso ■) romani. Ma non è più ■ 
la stessa ; 

E anche il •derby » c un'al-j 
tra cosa Al - tifo - roccolo dii 
una colta si ra sostituendo una 
specie di ticchio acquisito, si di i 
renta romanisti o laziali pro¬ 
prio e soltanto per aggiunger- i 
si un'altra mano di immagi -1 
noria - tintarella - ■ capitolina' 
sul colore d’origine. Questo.' 
più di tutto, spiega il fono prr-‘ 
rateare ieri fra la acnte. di 
distacco e di reciproca ironia ! 

Si capisce, si tratta pur sem¬ 
pre d una manifestazione un po’ 
provinciale. Ma è già un prò- • 
rincialismo diverso Aggior- ■ 
nato? In evoluzione? I 

Forse, addirittura, si potreb -• 
be dire che il - derby - era un- j 
che il simbolo umile ma elo-; 
quente di furti i non sensi di 
Roma, compresi il tirare c cam¬ 
pare e il geoiojico accomodarsi 
giorno per giorno che a guar-> 
darci intorno ri appare ancora 
l’aspetto più tipico di questa 
città e dei suoi abitanti. Forse, 
mentre aspettiamo che il ma¬ 
stodontico assestamento (eh e 
fatto non solo di dati negativi 
e immobili, ma anche di lenta 
sprovincializzazione. 
rischiamo però 
dimenticare quel 
re e guardinga saggezzi 
di fiammate improu 
dide. che c'era qui nel popolo 
più profondo 
Nei momenti 
sisfCea ancora 
rello nelle osterie 
ritrovi che spariscono, 
tanto, magnifici, 
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(•azione la politica di prezzi po¬ 
polari seguita da grandi socie¬ 
tà tome il Totthenam. il Reni 
.Madrid e il Samos di Pelò. 
L’n'ultinia testimonianza, se 
ancora ce ne forse bisogno, è 
venuta nei giorni scorsi dalla 
Scozia e più esattamente dal 
Glasgow Hangcrs il quale ha 
annuncialo di aver chiuso il suo 
bilancio 1963 con 300 milioni 
di attico. Il pubblico del Gla- 
l sgow è in aumento, nonostante 
|/a -spietata- concorrenza del 
rugby, sport jxi polarissimo in 
Scozia, perché la società appli¬ 
ca prezzi modici: per vedere 
giocare l • ranqert - infatti il 
pubblico spende dalle 200 lire 
'ad un massimo di 1000-1500 li- 
ire. Va aggiunto che il Consi- 
■glio direttivo della società è 
j formato da autentici ammini- 
' tiratori che calmano csaffa- 
! mente il valore della moneta e 
■ debbono rendere conto di ogni 
'■sterlina spesa. Se anche ai com- 
I ponenti dei Consigli direttivi 
delle nostre società fosse im¬ 
posto di rendere conto seria¬ 
mente dei soldi spesi e di ti¬ 
rarli fuori di tasca propria #n- 
z'che - girare - i debiti ai loro 
successori, forse avremmo mr- 
! n r j stranieri da mezzo miliar- 
rfu. forse avremmo allenatori 
jrht possono larorare in pace 
(senza il rischio di essere cac- 
! ciati al primo risultalo negati- 
jro c quindi meno portati a ttn- 
jdj ar tattiche e controtaltiche in 
ìfunzione del solo risultato, ma 
.(ertamente avremmo meno so¬ 
cietà in crisi, meno situazioni 
/al/imenfari e un gioco più bel- 


1 lo e attraente, capace di ripor- 
-•/ìz'.yi'*. Ilare suoli spalli gli appasslo- 
!nafi del football e soprattutto 

* f : ‘ », ' 4 '- 


football e soprattutto 
!» giovari la cui assenza è sent¬ 
ire più preoccupante. 

Oltre al doping anche i pro- 
{blemi dei prezzi e della mora¬ 
lizzazione dell'ambiente calei- 
1 stico (la sola Roma ha più di 
due miliardi di deficit) sono di 
cocente attualità : ci pensi Pa¬ 
squale prima che sia tardi. 


f. g. 
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